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Schedine più care dal 6 settembre 
ROMA — L'aumtnto del cotto dello schedino por Totocalcio o Totip è ormai cosa 
fatta. Con la pubbllcaxione Milla « Gauttta ufficiale > di oggi del relativi decreti 
ministeriali, infatti, viene uffidalizxato il cotto dalla giocata minima • 500 lire, a 
partire dai concorsi del é settembre. Ogni colonna — e il minimo consentito è 
di due — passa, infatti, da 200 a 250 lira. L'aumento antra In vigore per lo schedino 
della quinta giornata di Coppa Italia par II Totocalcio e dal concorso n. le por II Totip. 

Con l'obiettivo di rilanciare dialogo e trattativa 

Per l'Europa è il momento 
di decise iniziative 

per disarmo e distensione 
Il discorso di Napolitano alla manifestazione organizzata dai comunisti di 
Livorno e Pisa - Critiche all'atteggiamento del governo per Comiso e bomba N 

(PISA — Migliaia di perso
ne hanno sfilato ieri sera 
con cartelli, striscioni ban
diere e fiaccole per dire 
ino alla corsa al riarmo nu
cleare, per impedire la co
struzione della bomba N e 
per avviare trattative tra le 
superpotenze. La manife
stazione — promossa dalle 
federazioni del iPCI_di Li
vorno e Pisa — si è conclu
sa nel piazzale Belvedere a 
Tirrenia dove si erano ri
congiunti due cortei partiti 
rispettivamente da Marina 
di Pisa e da Calambrone, 
«punti di incontro per i ma
nifestanti di Pisa e di Li
vorno. 

Attorno alle parole d'or
dine «l'unità di tutte ìe 
forze progressiste d'Europa 
in difesa della pace > e 
« trattativa subito per il 
disarmo >, i comunisti han
no chiamato a manifestare 
migliaia di cittadini che 
hanno dato vita ai due 
combattivi cortei conclusi 

poi dall'intervento del com
pagno Giorgio Napolitano 
della segreteria del POI. 

•« La portata dei pericoli 
a cui sono esposte l'Italia 
e l'Europa, la pace mon
diale, la civiltà umana, è 
ormai tale — ha detto Na
politano — che nessuna for
za politica dovrebbe farsi 
più condizionare — dinanzi 
alle esigenze di impegno e 
di intesa che ne scaturisco
no — da calcoli meschini 
di propaganda o di gover
no. Calcoli di questa natu
ra — secondo l'oratore co
munista — \sono stati anco-

La Libia: 
ci minacciano 

le basi 
americane 

IN PENULTIMA 

ra .presenti, invece, nel di
battito svoltosi la scorsa 
settimana in Parlamento, 
anche se, negli stessi parti
ti di maggioranza, sono c-
merse maggiori preoccupa
zioni e cautele e non sono 
mancate voci limpide e co
raggiose •. 

Dal governo — a giudizio 
di (Napolitano — sono state 
•ribadite posizioni per diver
si -aspetti chiuse, negative e 
comunque non sono venute 
risposte chiare su questioni 
essenziali. L'onorevole Co
lombo ha insistito sulla in
sostenibile tesi secondo cui 
le manifestazioni di dispo
nibilità dell'Unione Sovieti
ca al negoziato sarebbero sta
te favorite non, come i fatti 
dimostrano, da iniziative per 
il di?.:ogo quali i vìsggi di 
Schmitt e Brandt a Mosca, 
ma dal procedere delle de
cisioni ideila NATO per 
gli euromissili, e non ha 
mostrato di vedere alcun ri-

(Segue in ultima pagina) 

Massiccio 
attacco 

sudafricano 
in Angola 

LUANDA — Drammatico an
nuncio dall'Angola: due co
lonne di truppe motorizzate 
del regime razzista sud-afri. 
cano sono penetrate in pro
fondità. fino a circa 150 Km, 
nella tona meridionale del 
paese, provenendo dalla Na
mibia (Africa sud-occidenta
le) e dirigendosi verso le ci
ta di Xangongo (ex-Rocadas) 
e Cahama. Le due colonne 
disporrebbero di 32 carri ar
mati e di 82 automezzi mili
tari. 

L'agenzia ufficiale « AN-
GOP» ha diffuso il testo di 
un telegramma inviato dal 
presidente anqolano, José 
Eduardo Dos Santo*, al se-

(Segue in ultima pagina) 

Il dollaro a 1248 lire 

Inflazione 
USA record 

Più alti 
i tassi? 

Cala ancora l'indice a Wall Street - Pessimi
smo sulla possibilità d i ripresa economica 

Nostro servizio 
WASHINGTON — -La brusca 
ripresa del valore del dolla
ro rispetto alle monete euro
pee — ieri il cambio con la 
lira ha raggiunto quota 1-248 
— corrisponde ad una situa
zione caotica alla borsa di 
New York e nei mercati fi
nanziari di Wall Street. I 
prezzi delle azioni sono crol
lati lunedì, quando l'indice 
Dow Jones è sceso di 20.46 
punti, il più grosso calo re
gistrato dal gennaio scorso. 
Di pari passo sono crollati 
i prezzi dei titoli di stato e 
dei buoni del tesoro su un 
mercato ' obbligazionario de
finito da un analista « in to
tale disordine». 
, Motivo comune di tutti 
questi - fenomeni è stata la 
rinnovata convinzione che i 
tassi di interesse negli Sta
ti Uniti " sono destinati a ri
manete alti, se non addirit
tura ed aumentare nel pros
simo futuro. Il caos sui mer
cati finanziari rappresenta 

infatti la prima reazione al
l'annuncio di venerdì scorso 
della Federai reserve bank, 
la banca centrale degli USA. 
di un aumento della valuta 
in circolazione piuttosto che 
una riduzione come ci si aspet
tava dato, appunto, il ricor
so agli alti tassi di interes
se negli ultimi mesi. Il fat-. 
to che la quantità di dollari 
in circolazione continui a 
sfuggire ai. tentativi - della 
Federai reserve di contener
la è stato visto come segno 
che la banca centrale conti
nuerà ad . applicare le sue 
misure per limitare la dispo
nibilità di credito. - '-'•• 

Questo quadro, già preoc
cupante, dati gli effetti ne
gativi che tale politica mo
netaria ha avuto sulle mo
nete europee ed anche sulla 
economia americana in fase 
di ripresa, * è aggravato dal 
fatto che il tesoro degli Stati 

v -TK;-•:; Mary Onori 
(Segue in ultima pagina) 

Discorso di Spadolini a S. Angelo dei Lombardi 

Ottimismo di facciata 
nelle zone terremotate 

Un inno .agli anni 50 « giovinezza della Repubblica » 
Esaltata la continuità con Forlani • Gelida accoglienza 

Inquirente: 
chi vuole 

la giustizia 
sommaria 

Dopo un decennio di inesau
rìbili manovre, di intralci di 
ogni genere frapposti allo svol
gimento dell'inchiesta giudizia
ria sulla strage di piazza Fon
tana e alla sua conclusione, 
con un colpo di maggioranza 
si è voluto chiudere il capi
tolo delle coperture politiche 
fomite alle « deviazioni » dei 
servizi segreti, cioè ai loro 
collegamenti con il terrorismo 
fascista. -' --

Basta pensare che cosa 
ha rappresentato la strage di 
piazza Fontana nella « strate
gia della tensione», nell'uso 
del terrorismo per deviare o 
condizionare pesantemente il 
corso della politica italiana, 
per capire la gravità di quél-
la decisione. Una decisione di 
parte che ha tolto qualunque 
credito alla commissione par
lamentare inquirente, tanta 
che ormai sono pochi coloro 
che ritengono ancora plausi
bile la sopravvivenza di que
sto organismo. 

E* rivelatore M fatto che si 
sia voluto impedire — non una 
frettolosa « incriminazione » 
di Rumor e Tononi — ma il 
semplice accertamento della 
verità, nonostante le clamoro
se contraddizioni emerse dal
le stesse testimonianze degli 
ex ministri. 

Ma ora che cosa si tenta di 
far credere? Si sostiene che 
si è solo evitata la pretesa 
dell'opposizione comunista di 
giungere a una « sentenza som-
njoria». Anzi, secondo l'on. 
Piccoli, si è semplicemen
te chiusa una « calunniosa vi
cenda ». £ c'è di più, U gior
nale democristiano ha la sfron
tatezza di afermare che e il 
POI ha perso un'altra occasio
ne per sviluppare comporta-
manti responsabili e non set
tari». Insomma, una ulterio
re conferma di quello che sa
rebbe U vero problema del 
Paese, « Rompere — sono sem
pre parale di Piccoli — l'orgo» 
e£oao amnwnento di un par
tito che non «vuole fare i can
al con il suo dovere di 

con careggio oa% 

Dal nostro inviato. 
S. ANGELO DEI LOMBARDI 
— E' sceso dal grande eli
cottero dell'esercito alle 10.55 
in punto seguito dal ministro-
commissario Zamberletti e da 
un suo vecchio amico di par
tito. il sottosegretario - Com
pagna. Pochi passi mentre le 
pale dell'elicottero non erano 
ancora ferme e. poi. l'incon
tro con il sindaco. Rosanna 
Repore. che Io aspettava sul 
piazzale già da qualche mi
nuto. Una stretta di mano, 
una pacca sulle spalle *» im
ene parole: «Vista dall'alto 
la situazione sembra ancora 
drammatica. Sono venuto qui 
per verificare di persona ». 
Quindi il piccolo corteo len
tamente si è mosso. 

La visita che il presidente 
del Consiglio Spadolini ha 

fatto ieri nelle zone terremo
tate della^Campania e della 
Basilicata è cominciata così. 
Sembrava promettere bene. 
sembrava rispettare le posi
tive attese della vigilia. Il re
sto della giornata, però, e gli 
avvenimenti successivi, si so
no incaricati di smentire in 
buona parte le ottimistiche 
previsioni. •'. 

Quanti e quali fossero i ri
schi che la visita del presi
dente . del Consiglio potesse 
trasformarsi in una sorta di 
e vetrina» dell'inesistente. Io 
sì è capito forse fin dall'inì
zio, sul piccolo piazzale dove 
è atterrato il suo elicottero. 
Quattrocentotrentadue morti 
per il terremoto, una popola-

Federico Geremicca 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo la « guerra del vino » imposti prezzi irrisori 

Uva distrutta a Barletta 
ttori esasperati 

Ultimatum CEE alla Francia: «Sdoganate il vino ita
liano » - Il PCI ottiene la convocazione della commissione 

Tre operai 
muoiono nel 

crollo di 
un capannone 
Tra eperai sono morti 

lari mattina a Ponteca-
gnano nei prassi di Saler
no. Due erano padre • f i 
glio: Il ragazzo aveva solo 
17 anni. La terza vittima 
•ra li solo par caso. A far 
venir giù la costruzione è 
bastata una raffica di van
to un po' più forte. I l ma. 
gistrato ha ordinato tr» 
arresti. I l Comune aveva 
autorizzato solo pochi la
vori di rafforzamento del 
tetto, A PAGINA 5 

ROMA — A Barletta, giusto un anno dopo, è esplosa nuova
mente la protesta dei contadini che devano raccogliere l'uva 
destinata alla vinificazione, prima che il sole faccia marcire 
il prodotto sulla pianta. I commercianti,'infatti, hanno offerto 
solo HO lire al chilogrammo, un prezzo stracciato, inferiore 
a quello dell'anno scorso, concordato dopo la e rivolta del
l'uva» con la Regione per tutto il prodotto conferito alle 
strutture pubbliche. Questa volta, però. Regione e governo 
dicono di non poter intervenire, per non essere accusati dai 
francesi di protezionismo. .-.. 

A Barletta l'esasperazione è divampata proprio al rientro 
da Roma della delegazione: blocchi stradali, carichi di uva 
e sequestrati » in campagna, portati in città e rovesciati sul
l'asfalto. dinanzi al Comune occupato. Non sono mancati epi
sodi oscuri, come l'aggressione dell'operatore di una tv locale. 
Nel pomeriggio isolate le manovre stnimentalizzatrici di al
cuni gruppi, la protesta è continuata ma senza altri episodi 
vandalicL Intanto, a Bruxelles la commissione CEE ha inti
mato alla Francia di sdoganare il vino italiano bloccato a 
Séte. L'intera crisi vitivinicola sarà discussa in Parlamento. 
E' stata, infatti, accolta la richiesta del PCI per la convo
cazione straordinaria della commissione Agricoltura della Ca
mera: la riunione del comitato di presidenza è già stata fis
sata per il 2 settembre. I SERVIZI A PAGINA é 

(Segue in ultima pagina) 

Voyager 2 lo ha fotografato da una distanza « minima »: centomila km 

Saturno ora è meno misterioso 
Voyager 2 è arrivalo ieri 

al suo previsto appuntameli* 
lo con Saturno concentrando 
le sue telecamere alla distan
za pia breve finora raggiun
ta: centomila " chilometri. 
L'impresa avviene a poco pia 
di nove mesi di distanza dal
la sonda gemella Voyager 1. 
Nove mesi molto importan
t i , che hanno permesso di 
esaminare i risultali e le eco-

. perle già falle e program
mare le ricerche odierne in 
modo da contribuire alla ri
soluzione dei problemi posti 
dal prinjo viaggio. E' possi
bile infatti illustrare l'im
portanza dell'incontro attua
le solo facendo continuo ri
ferimento ai risultati di quel* 
lo precedente. 

Una delle scoperte pia ma* 
spettate di Voyager 1 è sta
la ad esempio la constata-
rione che is tìpica fascia di 
Saturno che da terra sembra 
costituita da tre anelli prin
cipali (denominati A B e C, 
dal pia esterno al piò Inter* 
no) intervallati da spasi ruo
t i . è csstitaita in resili da 
diverse centinaia di - anelli. 
Sono «neHi sottilissimi e con
centrici, presenti anche 
gli speri che •tuilnanu 
t i , distribuiti su un piano di 

spessore estremamente pic
colo, tanto da dare l'impres
sione di solchi di nn gigan
tesco disco musicale. 

Voyager 1 portava a bordo 
diversi strumenti. Tra essi 
i l cosiddetto fotopolarimctro 
che analizza Ja polarizzazio
ne della luce riflessa dagli 
oggetti: sarebbe stato cosi 
possibile avere informazioni 
preziose sulla particolare 
struttura degli oggetti che 
costituiscono gli anelli stes
si. Purtroppo però questo 
strumento si è guastato e non 
è stalo possibile utilizzarlo 
allora. Voyager 2 ha ora a 
bordo un fotopolmrimetro 
analogo e con esso sarà pos
sibile esaminare dettagliata
mente la struttura delle mi
riadi di piccoli corpi che 
costituiscono gii snelli. 

Due giorni prima di rag
giungere la minima distanza 
da Saturno, Voyager 1 sco
pri l'esistenza di due snelli 
disposti in maniera eccentri
ca rispetto agli altri, uno 
dentro la fascia C e l'altro 
nella regione escura (detta 
anche • divisione dì Cassi
n i * ) che distingue le fasce 
di anelli A e B. I l giorno 
successivo la sonda mostrò 
inoltre che l'anello F (già 

scoperto dalla eonda Pioneer 
11 e situato un po' all'ester
no dell'anello A) è costitui
to da ire componenti, due 
delle quali hanno «ina par
ticolarissima «trattura che ri
corda l'avvolgimento contor
to dei fili di una fune. So
no state queste scoperte a 
far dire a qualche commen
tatore che si trattava di 
strutture • inconcepibili ». f i 
no a concludere che in quei 
casi le leggi della fisica non 
valevano. In effetti, si tratta 
di strutture eccezionali assai 
fuori del normale, sua " si
curamente riconducibili nel
l'ambito delle leggi generali 
della fisica, anche se i dati 
di Voyager 1 non sono tali 
da mostrarci come. 

Proprio da questo punto di 
vista assume particolare im
portanza l'incontro di Vova-
ger 2: da esso ci attendiamo 
quei dati particolari che la 
precedente sonda non ha no
tato fornire, pur avendoci 
informati che Saturno si ca
ratterizza per una fenomeno
logia estremamente interes
sante. la quale aspetta nn* 
chiarifìcazione e che 

Alberto Masani 
(Segue in ultima) 

Monte Argentario 
devastato dal fuoco 

-. s\ *., > 

Sono 1500 gli ettari di bosco distrutti 
- all'Argentario da - un - tremendo incendio. 
1 Le fiamme hanno devastato più del ses

santa per cento del territorio: < dal - ripe
titore della Rai fino alla spiaggia delle 

. t Cannelle» tutto è andato irrimediabil-
- mente perduto. Il verde promontorio che 

parte, dalla laguna di Or betel lo è ridotto 
ad unàr distesa - carbonizzata. Tutti, 'dal 
testimoni delle prime fiamme ai vigili del 

, fuoco che le hanno, combattute per ore, si 
dicono ~ convinti che l'incendio è di na
tura dolosa. €.' cominciato nelle prime 
ore del pomeriggio di lunedi, accanto alla 
strada che congiunge Porto Santo Stefa
no con Orbetello, in una località che si 
chiama Santa Liberata. A nulla è valso 
l'intervento dei primi vigili del fuoco e 
dei pochi volontari subito accorsi. : U n . 

Hercules C/130 ha volato avanti e indietro 
'finché i motori non sono andati in avaria. 
^ Poi ieri sono arrivati rinforzi- da tutta la 

Toscana. Ma' àncora una volta all'impegno 
e alla generosità non sono seguiti mezzi 
ed organizzazione. Venti fortissimi, prima 

« il maestrale,; poi la tramontana, hanno 
ostacolato i. lavori ; dì spegnimento. Le 
fiamme hanno percorso 500 metri l'ora; 
alle 10 di lunedi sera erano spaventosa
mente vicine a case e ville, subito eva
cuate. r Scene di ' panico, auto abbando
nate per le strade, gente che sì è gettata 
in mare. La Regione Toscana ha dichia
rato in tutta la zona uno stato di.e estrema 
pericolosità». 

: A PAGINA 4 SERVIZI E NOTIZIE 

GIANNELLA, ORBETELLO 
Lunedi, 24 agosto -

Tutto è cominciato sulla 
Costa degli Spagnoli, a San
ta Liberata, poco dopo il 
bivio tra la strada che va 
da Orbetello a Porto Santo 
Stefano e quella che per
corre la Giannetta, la stri
scia che delimita a noni 
la laguna di Orbetello. So
no buon testimone della 
spaventosa rapidità con la 
quale l'incendio jsi è pro
pagato sotto ìa spinta di un 
capriccioso vento di greca
le. In meno di un'ora, tra 
le 15 e le 16, le fiamme 
sempre più alte hanno per
corso le pendici del crina
le detto il Pianone, hanno 
scavalcato la strada che io 
percorre, minacciando o 
danneggiando le ville che 
la costeggiano, per preci
pitarsi giù, risollevarsi, di
ramarsi, proseguire verso 
il convento dei Passionisti, 
verso la Punta Telegrafo. 
' Dalla Giannetta, vicino 

al canale, dov'è la nostra 
casetta, seguiamo con an
goscia, per U pericolo m-

Euromissili 
a centinaia, 
ma un solo 

bombardiere 
antincendio 

combente sugli uomini, sul
le case, ' sui campi, sulla 
natura, il progredire e il 
ramificarsi delle « sciare » 
di fuoco. Aspettiamo con 
ansia l'Hercules C107 che, 
il 17 agosto — appena una 
settimana fa! — ha cospar
so di una rossa polvere 
anti-fuoco i boschi che bru
ciavano - paurosamente at
torno atte case del Masche
rino, che le fiamme aveva
no circondato e sfiorato; 
l'incendio fu circoscritto, 
ne fu accelerata l'estinzio
ne. ' •-'• - - - - - -

Ecco, finalmente — sa
ranno le cinque, le cinque 

e mezza —" l'aeroplano, V 
aeroplano gridiamo tutti. 
L'enorme bestione arriva, 
fa uno, due giri, cospàrge 
qua e là ila sua polvere 
rossa, riparte. Per non tor
nare più. Il fuoco riprende 
ino lentissimo dove sembra
va domato, si inerpica lad
dove non era ancora giunto, 
invade l'Argentario da un 
capo all'altro, da un mare 
all'altro. Quali e quante le 
distruzioni lo saprete ora 
voi e Roma meglio di chi 
vi scrive da qui, non più. 
testimone oculare da quan
do la via delle fiamme è 
andata al di là del Piano
ne, dei crinali visibili dal
la donneila. 

Martedì, 25 agosto 

Insieme alla devastazio
ne ed al dolore, la rabbia. 

Cresce la rabbia nel ve
dere abbandonato nelle ma
ni di Dio un disastro che 
le mani dell'uomo potevano 

L Lombardo Radice 
(Segue in ultima) -

uno buona commissione ci voleva 

-CONSAPEVOLI dell'in- -
^ teresse (anche, se non 
soprattutto, net senso let
terale del termine) con : 
cui i nostri lettori, spe- ' 
cialmente le donne, seguo
no, subendone le conse
guenze, il costo della vi
ta, noi aspettavamo con 
particolare ansia l'esito 
deWincontro che il pre- , 
sidente del Consiglio Spa
dolini doveva avere l'al
tro ieri con gli esponenti 
dei commercianti per rag
giungere qualche intesa . 
sul contenimento dei 
prezzi. 1 giornali di ieri 
ci hanno dato notizia che 
la riunione c'è stata, che •. 
Spadolini ha preferito sce
gliere la via delle esorta
zioni e che l'incontro si è 
risolto con la decisione di 
nominare una commissto- '• 
ne, presieduta dal mini- '• 
stro Msrcora, cui sarà de
voluto U compito di «ve
rificare l'andaznento dei 
prezzi». 

Era proprio quello che 
ci voleva, il dizìoririo Pa
lasti, a pag. jjjj, insegna 
che •verificmrew tigniti-
ca * e diasojfrare - aero». 

Ora le nostre donne e co
loro che comunque van
no a fare la spesa, auspi
cavano appunto la crea
zione di una buona com
missione di verifica, la 
quale garantisse che i 
preszi sono proprio {au
mentati: la carne oggi co
sta mille lire «I chilo più 
di ieri. Tanto abbiamo do-

< vuto poocrla. Ma sarà poi 
vero? Noi ci ritroviamo 
con mille lire in meno, da 
Torino giunge notizia che 

• i prezzi, in agosto, sono 
salai dell'I! per cento; 

, ma finché non ce lo as
sicura un'apposita com
missione (presieduta, poi, 
da quel noto nullatenente 

; che è il ministro Jferco-
' ra e nella quale non fi

gura neppure Tamara di 
- una casalinga, di una la-
. voratric*.' di una penrto» 
: nata» chi et erode? Bada

te che la commissione non 
ha poi l'incarico, dopo *> 

* vere verificato, di propor
re rimedi, interventi, ri
duzioni. Mai min. Essa do
ve semplicemente veriflcm-

* re c*e le 
no oltre che 

-ne, bugiarde. £* vero: i 
prezzi sono aumentati, db 

-, detto i signori della Com-
'• missione se ne tornano a 
' casa beati e il ministro 
Marcerà raggiunge la sua 
grande tenuta in Val di 
Taro, dove dell'inflazione 
può. se ci è consentito il 
termine, allegramente rm-

,- piparsene. 
Che cosa abbiano detto 

a Spadolini i convenuti al
la riunione non si sa. per
ché non si è mai visto a-
na volta U presidente del 
Consiglio fotografato 
mentre ascolta. <}uanéo to 
si ritrae, parla, e poi noi 
stiamo sempre in pena 

•_ perché non riusciamo m *»-
., doctnare dot* tenga la 

faccia di ricambio, 
le automobili Manno 
quinta gamma 
mente nel baule. Se a, 
doiini, mentre parla, 

• /accia si baca e gii si 
sgonfia, doms 

' taltra per o 
Non ha paura, quest'i 
mo cui a sOenzto è igne 
che i democristiani fU 
spargano dei chiodi ansai 
petto? 
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FIRENZE - Prima di tutto 
la pace. Con questa parola. 
d'ordine 1 comunisti fioren
tini stanno chiamando a 
raccolta tutu t cittadini e le 
force vive della città e della 
provincia, perché anche Fl-
rence esprima la ferma con
danna della strategia del 
riarmo. Per venerdì alle 21 è 
prevista una manifestazio
ne che coinvolgerà tutta la 
città. Il concentramento è 
In piazza S. Croce e da 11 si 
muoverà un corteo che at
traverserà le strade e le 
piazze più Importanti di Fi
renze. I manifestanti rag
giungeranno piazza Strozzi 
dove prenderà la parola A-
lessandro Natta. 

Molte le prese di posizio
ne di organizzazioni sinda
cali e culturali mentre di
versi documenti per la pace 
stanno ricevendo l'adesione 
di moltissimi cittadini Indi
pendentemente dalla loro 
fede politica, La CGIL to-

BOLOGNA—Anche in Emi
lia-Romagna si estende l'ini
ziativa per la pace e il disar
mo. 

A Bologna oggi è convoca
to un consiglio comunale su 
questi temi. Per il 2 settem
bre è fissato un meeting alla 
cittadella della Festa dell'U
nità. Manifestazioni sono pro
grammate per i prossimi 
giorni a Casalecchio e S. Gio
vanni in Persiceto con il com
pagno Renzo Imbeni. 

A Ravenna, giovedì 27, 
manifestazione provinciale 
con 1 compagni Dragoni e 
Angelini, sindaco della città; 
a Reggio Emilia, sabato 29, è 
in programma un raduno in 
citta con la formazione di un 
«corteo di biciclette* che rag
giungerà la sede della festa 
provinciale dell'Unità, dove 

Kirlerà il compagno Antonio 
ossino, deputato dell* zona 

di Comiso; a Modena, dome
nica 30 agosto, manifestazio
ne con il compagno Lanf ran-

Venerdì corteo 
a Firenie 

Sit-in a Arezzo 
Nel capoluogo parlerà il compagno Ales
sandro Natta - Fiaccolata a Pietrasanta 

scana Invita la Federazione 
Unitaria Nazionale a pren
dere contatti con la Confe
derazione Europea dei Sin
dacati perché esprima un 
comune Indirizzo del lavo
ratori verso 11 disarmo e la 
pace, la cooperazlone Inter
nazionale e l'Impegno ad 
uno sviluppo democratico. 
Altre prese di posizione so
no venute dall'Associazione 

del Genitori Democratici e 
dal gruppo fiorentino dell' 
Associazione Internaziona
le per la Pace. 

A Pistoia l'ARCI provin
ciale ha avanzato la propo
sta di una battaglia unita
ria per l'immediata ripresa 
del dialogo tra le superpo
tenze. 

Numerosi gruppi consl-

Manifestazioni 
in molte zone 

dell'Emilia 
Protesta a Genova e a Vicenza davanti 
alla sede del comando militare Setaf 

co Turci. A Piacenza, la sezio
ne «Togliatti», nel corso della 
Festa dell'Unità, ha promos
so una manifestazione con la 
partecipazione dei segretari 
della UIL e della CISL. 

Anche in altre regioni sono 
in corso o in programma ini
ziative per la pace. 

Una manifestazione regio

nale si svolgerà domenica a 
Vicenza organizzata dal «Co
mitato popolare per la pace». 
Alle ore 10 dalla caserma E-
derle (sede del comando SE-
TAF) partirà una «marcia» 
che si concluderà alla base a-
tomica «Site Pluto» di Longa-
re. Alla manifestazione han
no aderito numerose forze 
politiche e sociali, gruppi cat-

Ilari PCI delle Assemblee 
comunali hanno chiesto la 
convocazione urgente del 
Consigli per discutere 11 
problema della pace. 
* Ad Arezzo la Federazione 
comunista e la FOCI hanno 
organizzato un Bit-in in 
piazza 8. Jacopo di due 
giorni. Venerdì e sabato si 
svolgeranno * proiezioni di 
audiovisivi per la pace. A 
Pietrasanta In provincia di 
Lucca, sul litorale versllle-
se, venerdì manifestazione 
contro 11 riarmo, la manife
stazione si concluderà con 
una fiaccolata per le vie del
la citta. • • 

A Massa-Carrara 11 grup
po comunista della Provin
cia ha presentato una mo
zione contro la bomba N e la 
proliferazione degli arma
menti nucleari, I comunisti 
hanno chiesto anche la con
vocazione urgente del Con
siglio Provinciale. 

tolici di base. Un'altra marcia 
della pace, organizzata dal 
Comitato di zona del PCI del
la Valpolcevera, si svolgerà 
sabato a Genova; la manife
stazione sarà conclusa dal 
compagno Lovrano Bisso se- , 
gretario regionale del PCI. In 
provincia di La Spezia la Fe
derazione CGIL-CISL-UIL 
della Val di Magra ha distri
buito tra i lavoratori un ap
pello unitario in cui si chiede 
al governo e alle forze politi
che di promuovere immedia
te iniziative per avviare ne
goziati fra le due superpoten
ze. 

Si è svolta intanto ieri sera 
a Cremona la manifestazione 
per la pace ed il disarmo or
ganizzata dalla Federazione 
del PCI. Un corteo ha attra
versato la città raggiungendo 
l'area in cui si sta svolgendo 
la Festa cittadina dell'Unità, 
dove il compagno Gianni 
Cervetti, della Direzione del 
PCI, ha concluso la manife
stazione. 

Scrittori 
delle due 
Germanie 
contro il 
riarmo 

MONACO — Centocln-

Suanta scrittori europei sia 
ell'est che dell'ovest tra cui 

un forte gruppo di Intellet
tuali delle due Germanie, 
hanno sottoscritto un ap
pello contro 11 riarmo. Han
no già firmato scrittori 
francesi, inglesi, sovietici e 
jugoslavi; di rilievo le ade
sioni del folto gruppo tede
sco, tra l'altro 1 due presi
denti dell'unione degli 
scrittori della Germania Est 
e Ovest Hermann Kant e 
Berndt Engelmann, Heinri
ch Boell, Guenter Grass, 
Max Frlsch, Guente Wal-
lraff. 

fMobllltiamocI ... Insieme 
— si dice nell'appello — 
perché l'Europa non diven
ga un campo di battaglia a-
tomlca di una nuova e quin
di definitiva guerra mon
diale. Niente è più Impor
tante che difendere la pace». 

E In altra parte si affer
ma: «SI vuole abituare l'u
manità all'Idea criminale 
che si può combattere una 
guerra nucleare con del 
nuovi missili, le bombe a 
neutroni, 1 Crulse etc. Noi ci 
opponiamo: con le armi ato
miche non. è possibile una 
guerra limitata, essa di
struggerebbe 11 mondo». 

Gli scrittori europei si ri
volgono all'opinione pub
blica mondiale Invitandola 
non a rassegnarsi ma a Im
pegnarsi ancor di più per la 
pace». 

Padre 
Balducci: 

sabotiamo 
subito la 
bomba N 

ASSISI — «Sabotiamo la 
bomba N» è l'appello che da 
Assisi lancia padre Ernesto 
Balducci, una delle figure 
più vive della Chiesa Italia
na di oggi. Al termine di un 
corso di studi cristiani che 
si è tenuto nella cittadella di 
San Francesco il religioso 
ha rilasciato un'accorata 
dichiarazione In difesa del
la pace, contro la folle e mi
cidiale corsa al riarmo. 

•Dobbiamo lottare per un 
equilibrio degli arsenali mi
litari ma sempre a un livello 
più basso, fino al disarmo... 
Diffidiamo di chi parla di 
trattative dopo aver però 
dato il via all'installazione 
di basi missilistiche. Oggi ci 
troviamo attanagliati dalle 
spire di una zuffa politica. 
C'è chi dice di essere favore
vole al rlequlllbrlo degli ar
senali militari ma su basi di 
forza dando poi il consenso 
a importare sul nostro terri
torio strumenti di distru
zione e di morte*. 

È per questo che da subi
to «scatta l'obbligo dell'o
biezione di coscienza collet
tiva a qualsiasi forma di 
riarmo. Sabotiamo la bom
ba al neutrone — afferma 
padre Balducci — e appog
giamo invece chi vuole 11 
negoziato e lavora vera
mente per la pace» chi in
tende cioè trattare sul serio, 
non solo a parole e per cal
coli politici». ' 

Si sblocca la drammatica situazione nel porto di Messina 

Sospeso lo sciopero dei traghetti 
Oltre ventimila automezzi attanagliavano da un giorno la città - Un flusso di tremila vetture ogni due ore - Immensi disagi - Gli 
«autonomi» erano scesi in lotta senza preavviso - Il sindaco aveva richiesto la precettazione - Vertenza con le società private 

Dal nostro inviato 
MESSINA — E'stato revoca
to, nella tarda serata di ieri, 
lo sciopero del marittimi che 
aveva paralizzato per un'in
tera giornata 11 porto di Mes
sina. La decisione è venuta 
dopo che 11 sindaco della cit
tà aveva chiesto, per motivi 
di ordine pubblico, la precet
tazione degli scioperanti e 
dopo che una delegazione del 
marittimi aderenti al sinda
cato autonomo si era recata 
In prefettura per offrire la 
revoca dello sciopero subor
dinata all'Impegno degli ar
matori a partecipare ad un 
Incontro, al ministero, per la 
discussione del patto inte
grativo aziendale. 

La situazione che aveva 
toccato punte allarmanti do
vrebbe eoa) lentamente nor
malizzarsi. Ma quanto tem
po ci vorrà per smaltire 11 
serpentone di auto, furgoni, 
autotreni, camperà e roulot-
tes che avvolge ormai nelle 
sue spire Messina? E quanti 
saranno questi automezzi? 
Dieci, ventimila? Rischia di 
essere azzardata qualsiasi 
stima delle colonne di auto
mezzi che ormai da venti
quattro ore, paralizzano la 
periferia e 1 quartieri più 
centrali della città. 

SI parla comunque di un 
flusso di circa 3 mila vetture 
ogni due ore, nonostante la 
notizia delle difficoltà nel 
traghettare abbia consiglia
to molti a rinviare di qualche 
giorno U rientro. La Polizia 
stradale e 1 Vigili urbani si 
erano visti costretti a chiu
dere al transito l'uscita auto
stradale di Boccetta per 11 
flusso proveniente da Paler
mo e la costa tirrenica. L'al
tro Ingresso autostradale di 

Messina, quello del bivio 
Treinestlert, era completa
mente intasato. Il traffico 
veniva così dirottato all'usci
ta di Roccalumera, In dire
zione di Catania, e la Statale 
114, che da Taormina corre 
parallela all'autostrada, era 
già piena di automezzi che 
riuscivano a percorrere sola
mente pochi metri al minu
to. 

Ma 1 rimedi adottati sono 
valsi ben poco di fronte all'e
sodo massiccio di turisti, e-
mlgrantl e autotrasportatori 
che, da tutu la 81ciUa, è di
retto In queste ore verso 11 
continente. Cosi il traffico 
cittadino a Messina versa 
ancora nel caos più comple
to. 

Decine di migliala di per
sone sono state costrette a 
passare, al margini della 
strada, per oltre dieci chilo
metri di coda, le ore Intermi
nabili che si devono attende
re prima di poter traghetta
re. I traghetti delle Ferrovie 
dello Stato, rimasti improv
visamente soli a fronteggia
re questo traffico imponente, 
hanno fatto l'Impossibile per 
smaltirlo: è stato un Impe
gno di uomini e di mezzi ve
ramente eccezionale. Sono 
state portate a otto le navi 
traghetto Impiegate. Il capi
tano Tito Cammara, coman
dante della nave traghetto 
•Reggio Calabria», assicura 
che tutto il personale marit
timo delle FFSS è Impegnato 
al limite dello stress. 

Lo sciopero ad oltranza, 
proclamato lunedi sera dal 
sindacato autonomo SINAI-
UNSA, aveva colto tutu di 
sorpresa. Questo sindacato 
ha rilievo nazionale ma è 
presente soprattutto qui, tra 

1 marittimi delle società pri
vate dello Stretto. Organizza 
infatti una parte consistente 
del personale delle società di 
traghetti Tourist, Travel e 
Caronte. 

La protesta del dipendenti 
delle tre società mira ad otte
nere una sorta di «legittima
zione* dalla controparte. Gli 
armatori hanno da poco con
cluso una contrattazione In
tegrativa di quella nazionale, 
ma con le rappresentanze 
sindacali confederali. OH au
tonomi del SINAI-UNSA 
hanno adottato una linea 
•selvaggia» per protestare so
prattutto contro questa e-
stromlssione. Loro sostengo
no di rappresentare 1 due ter
zi dei dipendenti delle linee 
private di traghetti dello 
Stretto e rivendicano perciò 
più che questioni contrattua
li (pare anzi che approvino in 
sostanza l'accordo raggiunto 
dalle confederazioni) un po
sto al tavolo delle trattative. 

Ieri sera, a bordo della 
•Villa S. Giovanni», un tra
ghetto della società Travel, si 
era svolta «a porte chiuse» u-
n'anlmata assemblea sinda
cale. All'ordine del giorno e* 
erano gli stessi metodi di lot
ta. Lo sciopero ad oltranza, 
proclamato dopo l'ennesimo 
rifiuto degli armatori di ridi
scutere il contratto col sin
dacato autonomo, ha ri
schiato di produrre effetti 
imprevedibili. Il sindaco di 
Messina, il de Antonio Andò, 
aveva Inviato lunedi sera un 
telegramma al governo in 
cui si definiva la situazione 
•intollerabile» e si chiedeva 
l'immediata precettazione 
del marittimi In sciopero. 

Manfredi 

, — Traghetti fermi nel porto por lo sciopero 

Giunte locali: ancora un «no» 
nel PSI al diktat di Piccoli 

ROMA — Un tema centrale e scottante alla 
ripresa di settembre sarà quello della formazio
ne delle giunte in alcuni grandi comuni nei 
quali si è votato lo scorso 21 giugno: in partico
lare quelli di Roma, Bari e Genova. Un vertice 
su questo problema si svolgerai fra tutti i partiti 
della maggioranza, sì informa, il 10 settembre. 

È noto che su questa riunione pesa il «diktat» 
lanciato e rilanciato da Piccoli: ovunque, sostie
ne, giunte omogenee alla maggioranza parla
mentare. Una test difesa soprattutto per quanto 
riguarda il Campidoglio. Ma da parte socialista 
si sono già levate parecchie voci che respingono 
questa impostazione de. Ieri Antonio lande! fi. 
della Direzione del PSL ha definito •strane* le 
tesi di Piccoli. «t socialisti, ha afjtjimin.nonpes-

l'autonomia locale. La trasposizione della for
mula nazionale a livello locale non è stata mai 
fatta propria dal nostro partito. Diktat formula
ti, per esempio, per la Capitale devono trovare 
risposte adeguate. Sarebbe assurdo che fossero 
stravolte da vertici nazionali linee chiaramente 
indicate dalle popolazioni locali». 

Anche a Bari la DC sta tentando di tirare la 
corda. Ieri i dirigenti cittadini di PSI. PSDI. 
PRIePLI hanno dichiarato che se la DC —che 
aveva chiesto dieci giorni fa una «pausa di ri
flessione» — non si pronuncerà entro oggi, essi 
riprenderanno la loro libertà di azione anche 
nei confronti del PCI. È noto che a Bari la DC. 
severamente punita, vorrebbe mantenere il 
sindaco con una giunta pentapartita, mentre so
cialisti e laici vorrebbero quel tipo di giunU ma 
con: ~ 

Massiccio «no» per impedire la paralisi fiismnziarim degli enti locali 
: \ 

Decreto Andreatta: versati solo pochi spiccioli 
ROMA — IL decreto An
dreatta minaccia di paraUt-
sare l'attività di Regioni, Co
muni t Province, Rischia, In 
concreto, di far mancarti fi-
nanzlamenu e di creare altra 
dlfftrHIpfUlftflVi 

Da qui la decisa opposizio
ne degù enti Vocali t critiche 
• riserva delle banche, n ri
sultato pratico è questo: sca
duto tari 11 termine entro II 
quale gli enti Intarmati n-
fiatitelo dovuto versare al 

In hanra apcadtntlttTlSL del 
«JV^V ^»rw»»»»»M^»ywMW ^pr^P^p^^i^VSP^P^BW «*«J WW^B M^»M ^»W^»^»* 

loro bilancio (f% por Comu
ni • Province) ben poco è sta-
to raccolto dal Tesoro ini 

del 2.800-MOO miliardi pre-
vtsU. 

Questo, In sintesi, Il qua
dro della risposta data al de
creto. 

REGIONI A STATUTO 
SPECIALI — Ranno deciso 
di ricorrere alla Corte costi-
tustonale e comunque quasi 
tutte, eccetto il Friuli-Vene-
sia Olulia che ha versato 2 
miliardi (M capo gruppo dei 
PCI ha protestato), hanno 
dtcluaratojtt non avere in 
banca fondi eccedenti U11% 
u ŝ̂ B^B^^p ê̂ sn eav w^^»^unB^o^o»nonp nt^vne^n} amo ̂ m^ 

vinca autonome di Trento e 
Botsanoy Una potutone di 

dura è s t 

Regione Sardegna che ha In
vitato formalmente le ban
che a non ottemperare al de
creto ed ha chiesto un Incon
tro con 11 ministro. 

REGIONI A STATUTO 
ORDINARIO — Pratica
mente per tutte queste Re
gioni Il problema non esisti 
perché nessuna ha giaetnst 
di liquidità eccedenti (nel to
ro confronti già da tempo e-
rano In vigore le limitazioni 
previste dall'art. 40 della tog-
gt finanziarla). VI è sommai 
il caso di alcune Regioni In 

perché non hanno dtoponlbt-
Utà di casta neppure par pe-
gara gii stipendi. Le Ragioni 

a statato ordinario si sono 
comunale dichiarate solida-
tt con a w t e a statuto sparia
te. 

COMUNI • PROVINCE — 
8t 

da ldecntoAn-
on-drtatta ntrent nel loro con

fronti H Inulte è drs 
Invece «si 19%. Pochi i 

" " a l -

a Trieste B 
IT 

1 
aldi 

stone ha rilasciato 11 i 
ano Ugo Vetere, ; 
bilancio del Comune 
ma, «Questo <k 
te» ha detto. Vi 
alcune ragioni dui 

slamanti fiatali mg 
cali Ini 

concessione del mutui per 
Investimenti, si aggravereb
be la capacità di funziona
mento dei Comuni senza a-
ver sciolto I nodi della crisi 
ccunuinaa oei paese». 

A sua volta 11 compagno 
Rubts Trlva, vice reaponsa-
bile detta Sestone regioni e 
autonomie locali del PCI ha 
ribadito: «Il ministro non 

un decreto che 

mia 
cali 
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C'è chi vuole un lavoro 
ma c'è anche chi 
vuole solo un «posto» 
Caro direttore. *-'i v . - . 

ho, l'Impressione che la strategia del Par- "• 
tifo nei confronti dei giovani non sta sempre 

: quella giusta. 
E mi spiego: qui si fa da molto tempo un 

i bel parlare di qualità della vita. Ma cosa 
significa in realtà questo? Forse vuol dire 
^sempre meno lavoro e più soldi»? 

10 sono uno di quelli che. secondo la mo
da. vengono definiti •vetero'comunisti»; io 
il capitalismo lo vorrei veder sparire sotto 
ogni punto di vista. Però... Però chi paga il 
salario e lo stipendio a chi si guadagna l 
appena l'acqua che beve? Si fa presto a dire 
•posti» alla Regione, posti in un Ente pub* 
blico, posti al ministero, ecc. Ma si vuole il 
•posto» o il posto di lavoro? 

11 sistema invoglia la gioventù al consu
mismo, al qualunquismo, alla vita facile. 
Le miriadi di giornaletti, la discriminazio
ne, l'abbaglio della vita facile, le assoluzio
ni per reati di teppismo, ecc., hanno creato 
scompiglio nelle masse giovanili portando
le a diventare una massa incontrollabile. 
Da questa situazione traggono vantaggio le 
forze borghesi. " 

Noi comunisti dobbiamo educare i giova
ni al senso di responsabilità, all'attacca
mento al lavoro (non al 'posto»), alla lotta 
per un mondo senza ingiustizie. Dobbiamo 
— in poche parole — avere il coraggio di 
dire ^no» a certe rivendicazioni spontanee. 
che sono tali in realtà solo apparentemente 
perchè spesso dietro la •spontaneità» c'è lo 
zampino dell'avversario che fomenta il 
caos. A proposito di creare «casino», come 
si spiegherebbe altrimenti l'ondata di scio
peri selvaggi, le rivendicazioni corporative. 
ecc.? 

Solo un'educazione politica verso i gio
vani ci porterà al recupero verso i giovani. 
Il lavoro è alienante quando è faticoso fisi
camente e psicologicamente. Quando que
sto non lo è più (e oggi in parte non lo è più) 
chi lo rifiuta con vari pretesti, è solo un... 
«cercatore di posti». 

E BISCOTTI 
(Roma) 

Sempre più armi, mentre 
milioni di persone 
muoiono per fame 
CaraUnità, 

mi riferisco all'articolo di apertura del 
giornale del 13 agosto in cui è scritto te' 
stualmentè: f Logorare l'economia sovietica 
costringendola ad una corsa agli armamen
ti dal còsti insostenibili è una tesi che Wein-
berger e i falchi del Pentagono propongono 
da tempo». Mi pare questo un argomento 
importantissimo che andrebbe trattato a 
fondo. ;*V-.-;' ••••*>'•: -,-•••• r*"-- »•-• -•= ••> 

Col recente piano quinquennale l'Untone 
Sovietica si impegna fortemente nella co
struzione di case di abitazione è di beni di 
consumo da utilizzare sta per i cittadini 
sovietici sia per t Paesi sottosviluppati. 

La realizzazione di questo punto, del pia
no, fra Poltro, migliorerebbe i rapporti fra i 
cittadini sovietici e gli organismi dirigenti. 
favorirebbe una discussione serena e aperta 
dei problemi del Paese; insomma favorireb
be nell'URSS un clima interno di maggior 
libertà (o se si preferisce di minor costrizio
ne). - • - •- -

Importanza non minore avrebbero gli 
aiuti ai Paesi più poveri dove ogni anno 
muoiono, se non erro, quaranta milioni di 
persone per fame o malnutrizione. 

La necessità di seguire gli USA in una 
politica di riarmo farebbe cadere in buona 
parte queste prospettive, mentre una rigo
rosa lotta per la pace potrebbe indurre an
che gli Stati Uniti ad aumentare il proprio 
prestigio lottando contro la morte per fa
me, anziché costruendo sempre più armi. O 
forse mentre per l'URSS esiste l'alternati
va fra riarmo e miglioramento della vita 
degli uomini, per il gruppo dirigente USA 
non esiste questa duplice possibilità? 

-•-'• MARIA ANGELA MOLT1NI 
(Genova) 

Non procurano «più carne» 
gli scioperi selvaggi 
Caro direttore. 

•Chiedo a tutti i miei compatrioti — ha 
detto Rakowski — di comprendere che la 
strada che porta al miglioramento detta si
tuazione non passa attraverso questo tipo 
di manifestazioni». E poi: «La nazione po
lacca versa in un momento veramente criti
co della sua storia. Lo dico non per fare 
paura a qualcuno, ma perchè le dimostra
zioni in piazza, a causa di una piccola scin
tilla possono portare a conseguenze Impre
vedibili». . 

Penso che tale appello dovrebbe essere 
accolto da Sotidarnosc e dai lavoratori po
lacchi. rendendosi consapevoli delia gravi
te della crisi economica in cui versa il loro 
Paese. La •Solidarietà» dovrebbe essere di
mostrata in maniera fattiva con quelle for
ze che nell'ambito del POUP operano per 
ridare fiducia ai lavoratori e per superare 
Fattuale situazione di crisi. 

È infatti poco credibile che la situazione 
possa migliorare attraverso un inasprimen
to della lotta sindacale in una società come 
quella polacca ove. bene o male, non esisto
no classi contrapposte in senso antagonisti-
co come nelle società capitalistiche; per cui 
non riesco propria a capto come possa «au
mentare la carne» scioperando nel mono 
selvaggio, tipico dei nostri «sindacati mulo-
nomi». 

Se nella direzione politica ed economica 
della Polonia sono stati commessi demU er
rori, ben vengano manifestazioni popolari 
per denunciare tali errori e per islmtm la 
pronta correzione. In tal senso le lotte so
stenute t 
Ma quando si persiste con 
lotta degno del pia < 

t» che ben 

di 
•sindacato 
In Italia, e 

nta ed i lavoratori a uscire dalla crisi politi
ca ed economica in cui è immersa non basta 
mettersi dalla parte di Sotidarnosc e ab
bracciare Walesa: occorre impostare e apri
re un ampio dibattito con gli stessi lavora
tori polacchi, anche per convincerli che la 
crisi non si risolve con le «marce della fa
me» che finiscono in piazza con una sugge
stiva «messa solenne». 

NICODEMO BOCCIA 
(Roma) 

Una critica severa alla 
Cina per la bomba «N» 
Caro direttore, ',.- / ; 
v giudico molto grave, gravissimo, che la 
Cina abbia manifestato la sua soddisfazio
ne, in funzione antisovietica, per la decisio
ne di Reagan di costruire la bomba «N». 
Non mi pare che così, e anche con la sua 
politica nel Sud-Est asiatico, la Cina di
mostri la volontà di pace di cut parla. 

Non abbiamo niente da dire su questa 
politica cinese? A me sembra che dovrem
mo esprimere una critica molto severa. 

NELLA PEROZZI CIMA 
(Milano) 

Il sofferto ritorno 
d'estate nel Sud, 
al paese d'origine 
Caro direttore. 

da molti anni mi sono definitivamente 
stabilito al Nord, ma una volta l'anno tra
scorro le ferie al paese d'origine. Pulsano. 
in provincia di Taranto. Questa è una zona 
in continuo sviluppo turistico per le sue 
magnifiche spiagge, ma lo sviluppo avviene 
in modo disordinato, privo di servizi, caren
te sotto tutti gli aspetti, compresi quelli 
dell'ENEL e della SIP. Sia ENEL che SIP 
chiedono continui aumenti, ma poi vedo che 
qui l'illuminazione pubblica rimane accesa 
notte e giorno non per fatto casuale, ma 
permanente (lo noto tutti gli anni); i pochi 
telefoni pubblici sono sempre fuori servi
zio. 

Insomma, è un vero caos che sgomenta 
tutti, specie il traffico cittadino (assente di 
varianti, privo di segnaletiche). 

Questa zona ha una grande importanza 
turistica ma essa viene deprezzata per 
quanto sopra citato; e vi è poi un'altra ag
gravante. la mancanza di controlli sulla 
speculazione, sui prezzi, compito questo 
degli amministratori (DCe alleati di destra 
reggono il governo locate da vent'anni). 

Sipario tanto di rinnovamento del Mez
zogiorno, si lotta per il Sud, ma nulla cam
bia. Anche questo per la politica che la DC 
in oltre trentanni ha portato avanti nel 
Sud. creando qui il suo centro di potere 
occulto tra clientelismo e speculazione. 

GIOVANNI DIMITRI 
'< (Santhià - Vercelli) 

Ringraziamo 
questi ' lettori 

la reedtà polacco, alloro te Idee mi si 
beano: o mi si schiariscano nel contt 
. A nwo avviso se si vuoto aiutate lo 

, Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrìvono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa- '_ 
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: 

Gino BOSCHERINI, Tavarnuzze (Fi
renze); E.B., Monterotondo Scalo (Roma); 
Giovanni BOSIO, Somma Lombardo; Alfio 
GRECO, CaWcrara di - Reno; Alfredo 
MALPEZZI, Forlì; A.N., Trieste; Gian
franco D., Bologna; Alberto MANZI, Ge
nova; Antonio COSLOVICH, Muggia; Mi
chele IOZZELLI, Lcrici; E.S., Trieste; Au
gusto SANGIORGI, S. Lazzaro di Savena; 
Vittorio VALENTIN!. Casale Marittimo 
(Pisa) (esalta «la disciplina Yoga per il no
tevole benefìcio per l'organismo»); Vante 
CARBONI, Terni {«Anch'io — come già 
del resto vi scrissi in merito — sono contra
rio al modo curialesco di indicare la Presi
dente della Camera compagna Nilde lotti, 
omettendo appunto la qualifica di "compa
gna"»}; Marco D'ERRICO. Napoli (è un 
giovane studente e in una lunga lettera sulla 
questione del Meridione, tra l'altro scrive: 
«La DC ha approfittato di ataviche debo-

• lesse del Mezzogiorno per instaurare il suo 
regime e conservarlo a lungo propagandan
do vergognose menzogne anticomuniste. 
Questa propaganda contro il PCI e l'Unio
ne Sovietica viene esercitata dappertutto, a 
partire dalle scuole»). 

Leone BERTOCCH1, Areoveggio-Bolo
gna (ci invia una lettera — interessante ina 
troppo lunga per poter essere pubblicata — 
sul problema energetico); Vittorio DE PAL
MA, Napoli (critKa il PCI e l'Unità per la 
ferma decisione adottala di non pubblicare 
gli scritti dei terroristi; egli sostiene invece 
l'opportunità di pubblicarli «non per cedi
mento nei loro confronti ma per dovere di 
Informazione nei confronti nelle masse»); 
Antonino LO GIUDICE, Messina («Come 
uomo — non come comunista che segue 
disciplinatamente le direttive del Partito — 
sono convinto che il solo mezzo per debella
re il terrorismo sia quello di combatterlo 
sul suo stesso terreno, vale a dire con la 
rappresaglia. È una situazione eccezionale 
e di emergenza e deve essere affrontata con 
mezzi eccezionali e di emergenza»), 

Michele SAUS, Otìeaa (Nuoro) (in una 
lettera documentata e argomentata, descri
ve come nel eoo paese si * riasciti a giungere 

Manta dei comunisti e delle 
i democristiaai «t quali — egli 

dovuto così rinunciare ad 
agni trattamento di favore»); Ivo MORI-
CONI, Banja (Lecca) (soltanto ieri ci è 
pan tanta la sta lettera ia cai critica l'Unità 
perché nell'articolo sulle nozze reali in In
ghilterra «non si prendeva neanche un po' le 

' \ questo lusso schifoso, 
da questo modo di concepire la 

thmwamtnte reazionario»); Luigi 
MANCHI, Miano («Ho letto il servizio 
ami laudar n eV Amalfi che ha stabilito che 
bar a night della sua citta devono chiudere 

L'Unità se me Indigna. Non 
H g»^»y»M»W «tmW §«J»^»«JB«JfT 
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È possibile la 
«doppia militanza» 
in un paese retto 

dai militari? 
E che significa 

essere autonome 
in condizioni 

durissime 
di lotta? 
A Bogotà 

si sono riunite 
donne di 25 paesi 

perii 
primo incontro 

femminista 
dell'America 

Latina, 
Quattro giorni 
di discussione 

attorno a un perno: 
quale rapporto 
con la politica. 
« È certo che 
il movimento 
femminista 

è parte dello 
schieramento 

antimperialista ». 
Porte chiuse 
alla moglie 

del presidente 
Sono arrivate da 25 paesi 

per partecipare ai primo in-
contro femminista dell'A
merica Latina e del Caribe, 
tenutosi a Bogotà a fine lu
glio; dal 18 al 21, presso un 
istituto di formazione quadri 
di una centrale operala, af
fittato per l'occasione. Don
ne di tutte le condizioni so
ciali: contadine e ricercatri
ci, casalinghe e studentesse. 
Ma anche di tutti l colori, an
zi di tutte le sfumature possi
bili di pelle: In questo II con
vegno è stato specchio fedele 
di società attraversate anche 
da una contraddizione di 
razza. Alcune delle parteci
panti sono giunte con mezzi 
di fortuna, come Margarita 
Rosa, una 'poetessa di stra
da* girovaga e incantatrtce, 
giunta a piedi con le sue poe
sie, te sue canzoni e i suol 
balli da un paese dell'interno 
della Colombia, circondato 
da cinque ghiacciai. 

Una partecipazione tutta
via politicamente seleziona
ta: non un generico incontro 
di donne ma un incontro di 
femministe, di donne «mili
tanti» nel movimento delle 
donne. Quindi un momento 
di riflessione, non di mobili
tazione di massa, né tanto 
meno un'iniziativa demago
gica e formale, 'discorsiva*, 
sulla condizione femminile 
in America Latina. La mo
glie del presidente della Re
pubblica colombiana aveva 
espresso ti desiderio di parte
cipare al lavori. Significativo 
(anche se non da tutte condi
viso) ti fatto che la sua pre
senza sta stata giudicata 1-
nopportuna e quindi respin
ta. Risultato: il black-out 
sull'iniziativa nella stampa 
locale. 

Un incontro, per questo 
come per cento altri motivi, 
non facile né pacifico (fra 1' 
altro, più volte rimandato). E 
certamente non facile né pa
cifico è il femminismo In 
paesi come questi, sottosvi
luppati, colonizzati, milita
rizzati. Non a caso 11 dibatti
to In questi quattro Intensis
simi giorni si è subito acceso 
attorno a un tema centrale, 11 
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L'altra metà 
in Sudamerica 

vero «perno* dell'Incontro: ti 
rapporto fra femminismo e 
lotta politica. A ragione le 
organizzatrici hanno voluto 
sottolineare, l'autonomia, 
anche organizzativa, dell'In
contro, lo sforzo fatto per au-
toflnanzlarlo. • «Abbiamo 
venduto di tutto — spiegano 
- libri e frittelle, abbiamo or
ganizzato spettacoli teatrali 
e giochi a premi, ci siamo 
tassate. Insomma, una fati
ca. Ma quello che ci interessa 
non è solo II diritto alla paro
la, ma anche 11 diritto al mo
vimento, all'organizzazione, 
all'autonomia. 

La commissione sui rap
porti con la politica è affolla
tissima. Su una lavagna ven
gono diligentemente tra
scritte le domande che na
scono da un primo dibattito. 
Che significa autonomia del 
movimento femminista in 
paesi economicamente e po
liticamente dipendenti? È 
possibile la doppia militan
za? Che significa e cosa com
porta dichiararsi femministe 
In America Latina, dove la 
parola femminismo suscita 
ancora scandalo, risa, timo
re, accuse di filo-Imperiali
smo o di connivenza con la 
reazione? Le donne sentono 
Il bisogno di precisare imme
diatamente: «Per le condizio
ni storiche, socio-economi
che e politiche dell'America 
Latina, il femminismo nei 
nostri paesi è parte della lot
ta e dello schieramento an
timperialista*. 

I dubbi, 1 timori, le preci
sazioni, la mancanza insom
ma di aprioristiche certezze, 
indicano chiaramente quan
to il femminismo latino-a
mericano sia lon tano dall'es
sere una moda importata o 
dal seguire strade indicate 
da altri. Nasce Invece dal bi
sogni concreti delle donne, è 
una risposta spontanea delle 
donne latino-americane ai 
propri problemi. «Contrarta-
mente a quanto avviene nel 
paesi sviluppati, il nostro è 
un femminismo con base po
polare», sostengono in molte. 
E aggiungono che femmini
smo significa sì autonomia, 

ma autonomia in America 
Latina non vuol dire Indi
pendenza da un progetto so
ciale di cambiamento com
plessivo. «È necessaria quin
di un'alleanza con le forze 
del cambiamento. Autono
mia e alleanza: ecco la stra
tegia per lo sviluppo del mo
vimento*. 

Il rapporto con 1 partiti ri
voluzionari o, più genèrica
mente, con i movimenti della 
sinistra è però tutt'altro che 
rose e fiori: le accuse (reci
proche) di settarismo si spre
cano. «L'autonomia — dico
no le donne, molte delle quali 
sono uscite polemicamente 
dal partiti della sinistra — ce 
la dobbiamo conquistare con 
fuoco e sangue». Le situazio
ni sono però molto differen
ziate, e quindi anche le posi
zioni politiche del vari grup
pi della sinistra da una parte 
e delle femministe dall'altra. 
Nel documento finale si rico
nosce l'esistenza nel movi
mento stesso di concezioni 
diverse del femminismo e 
della lotta delle donne: c'è 
chi considera il femminismo 
come lo «spazio delle donne», 
quasi un'espressione di «ge
nere», perciò limitato nella 
sua specificità. Per altre in
vece è un movimento politi
co complessivo, che affronta 
fra l'altro due aspetti fonda
mentali del sistema: il lato 
nascosto della produzione 
(lavoro domestico, riprodu
zione) e le relazioni di potere 
e oppressione fra 1 sessi. 

Marisol, una delle orga
nizzatrici del convegno, so
stiene: «il femminismo con
sidera la politica profonda
mente unita alla quotidiani
tà. La politica non è al mar
gine della vita, ma sua e-
spresstone. L'Impostazione 
tradizionale che considera 
come dicotomica la politica e 
la vita corrisponde a un eser
cizio alienante del potere, 
che si regge sul "non potere" 
degli altri*. 

Comune tuttavia alle due 
tendenze il riconoscimento 
dell'esistenza di una oppres
sione specifica delle donne e 
della necessità di un movi

mento come forza politica 
fondamentale per 11 cambia
mento e per la stessa lotta 
antimperialista. «Punti di 
coincidenza — si osserva — 
che segnano un avanzamen
to notevole nel dibattito tra
dizionale fra "politiche" e 
"femministe": . , 

Accanto alla polemica ap
passionata sulle prospettive 
e i problemi del movimento, 
una più pacata ma attenta a-
natisi delle condizioni di la
voro delle donne. Condizioni 
drammatiche: lo sfrutta
mento del lavoro femminile 
— ovunque precario, sotto
pagato, non tutelato — é 
grande. SI denuncia in ma
niera precisa e circostanzia
ta, ad esemplo, Il ruolo delle 
agenzie di collocamento pri
vate, una vera e propria pla
ga del mercato del lavoro. 
Nella sola Bogotà esistono 57 
uffici di collocamento priva
ti, che danno alle lavoratrici 
solo 11 34^37% del salarlo, 
trattenendo ti resto come 
tangente. Le donne non han
no neanche ti diritto di vede
re Il contratto di lavoro. In 
Perù ci sono stati casi di ra
gazze sparite e avviate — 
sembra —• alta prostituzione. 
Anche qui le agenzie tratten
gono ti 60% del salarlo. 

La slndacaltzzazlone delle 
donne è un problema di diffi
cile soluzione: le necessità e-
lementart della pura e sem
plice sopravvivenza fanno 
accettare qualsiasi ricatto. 
Come possono permettersi la 
ribellione e l'organizzazione 
sindacale ad esemplo le ma
dri nubili, categoria sociale 
amplissima in tutta l'Ameri
ca Latina e abbandonata a ae 
stessa» senza la minima pro
tezione e assistenza, sociale? 
In Ecuador è sorto un inte
ressante quanto anomalo 
sindacata femminile (Unio
ne delle donne lavoratrici) 
che tenta appunto di diffon
dere fra le donne la coscienza 
sindacale. 

Altro grande problema è 
l'emigrazione: non solo In A-
merica del Nord (Stati Uniti, 
Canada) ma nei paesi più svi
luppati della stessa America 

Latina. Le colombiane han
no chiesto polemicamente 
alle venezuelane: «Cosa fate 
per le donne che emigrano 
clandestinamente nel vostro 
paese?». 

Donne sottoposte ad ogni 
tipo di ricatto. Ma un ricatto 
è comune a tutte le lavoratri
ci: ti ricatto sessuale. Le rela
zioni sessuali sono un mezzo 
per ottenere o mantenere U 
lavoro, per le Impiegate co
me per le operale. Le vendi
trici ambulanti, attività tìpi
camente e diffusamente 
femminile, non subiscono 
solo il ricatto economico del
la polizia, ma anche quello 
sessuale. E contro la violen
za, sessuale, sociale e politi
ca, si è proposta una giorna
ta Internazionale di lotta: la 
data è 1125 novembre, giorno 
In cut vennero barbaramen
te uccise tre sorelle domini-
cane. 

E la sessualità è stata l'al
tro grande tema oggetto di 
dibattito, polemiche, divisio
ni e ricomposizioni fra le 
donne che hanno partecipa
to al convegno. Un argomen
to affrontato con lucido, 
nuovo e Imprevisto (per mol
te straniere, almeno) corag
gio. E concretezza. Una folla 
di donne ha seguito con In te-
resse, partecipazione e muto 
stupore la dimostrazione 
pratica di come si fa l'auto-
visita e di comesi introduce 
11 diaframma. Per molte era 
il primo reale contatto con 1 

problemi della sessualità e 
della contraccezione. Ma 
non solo di salute e di con
traccezione si è parlato, ben
sì anche di piacere, di deside
rio, di una sessualità non 
stretta In schemi restrittivi e 
condlzlon&ntirli-lesbismo e-
l'omosessualità, da argo-
mentt tabù, sono diventati, 
anche qui, l'oggetto di dibat
tito politlco.«Nel sistema non 
c'è spazio per 11 piacere: ti 
piacere, Il desiderio sono 
sovversivi». E ancora: «Ho 
scoperto • col femminismo 
che a me non piacciono né 
gli uomini né le donne, così 
come sono stati costruiti da 
questa società». E la denun
cia della complicità femmi
nile nel. perpetuare 11 mito 
della virilità, del «macho», di 
colui che non deve nemmeno 
essere sfiorato da un sospet
to di effeminatezza o «diver
sità». 

Ma la grande e difficile 
battaglia del movimento 
femminista, anche in Ameri
ca Latina, è la battaglia per 
la legalizzazione dell'aborto. 
Battaglia di cui neppure la 
sinistra è ancora convinta, 
ma su cui invece le donne del 
movimento sono unite e de
cise. «La nostra risposta all' 
imperialismo che et vuole 
sterilizzare deve essere que
sta — dicono —: la rivendi
cazione di una maternità li
bera e consapevole».. </ 

Merio Rosa Cutrufélli 

Piccolo rapporto estivo dai «confini dell'impero» 

Arrembaggio alla Tonnara 
Ha ragione Ugo Baduel 

quando scrive che non biso
gna portare in vacanza la 
macchina da scrivere, perché 
la tentazione di registrare ed 
amplificare fatterelli irrile
vanti è troppo forte. Ma que
sto non vuol dire che i luòghi 
di vacanza siano sedi esclusi
ve di vita frivola e marginale. 
ih cui non accadono fatti so
cialmente e politicamente si
gnificativi. Anzi, in questi 
luoghi, molti di noi hanno 
una preziosa occasione estiva 
di essere coinvolti in vicende 
di cui, in altre stagioni, perce
piamo solo un'eco lontana, 
dai «confini dell'impero». Può 
accadere, per esempio, che 
proprio durante una vacanza 
riusciamo a percepire i primi 
segni d'avvio di uno scempio 
edilizio o di una speculazione 
al danni del demanio maritti
mo; e che ci rendiamo conto 
del fatto che scempio e specu
lazione andranno per la loro 
strada con il favore della 
marginalità del luogo e del 
lungo isolamento invernate. 
Parlarne, allora, diventa un 
dovere: perché gli abusi si ali
mentano solo del silenzio. 

Il professor Giovanili Mar-
chiafava, un modico ramno 
che possiede un terreno «co

che dà sul litorale nel 
di Pai ghetta, a due 

dalla più nota Tropea 
(Catanzaro), sì trova preso 
entro la morsa degli appetiti 
dei costruttori costieri. Il ce
mento sta raggiungendo que
ste zone, che si offrono come 
sede redditizia di quei loculi 
balneari in cui la gente si la
scia convincere, in misura 
sempre crescente, a trascorre
re le vacanze. La proprietà del 
nostro, la Tonnara di Parghe-
ua — antico insediamento di 
pescatori — è appetibile ed 
appetita. Diventa, perciò, «og
getto di attenzione» dell'am
ministrazione democristiana 
succeduta alla precedente 
amministrazione di sinistra. 
In un primo momento si len
ta di deprezzare il luogo, clas
sificandolo «contenimento 
verde di sona franosa» ben
ché incastonato in una fascia 
costiera che risulta destinata 
ad edificazione turistica. -

Il professore si ribella, ma 
non per ottenere una defini
zione della Tonnara che gli 
permetta di speculare al pòri 
degli altri, bensì per avere il 
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nconeecimento m «verse pri
vato»: è giusto, dopo aver* 
piantato centinaia di albori a 
proprie spese. La i _ 
che il tracciti detta via d 

d trioni proibitive) à i 

dificato a vantaggio dell'adia
cente zona residenziale turi
stica. Come non bastasse, i la
vori di costruzione di una 
strada congiungente i paesi 
di S. Giovanni Zambrano, 
Daffìnà e DaffinaceOo, 
dotti con scars 
terreni sottostanti, 
su di lui impreviste 
fango trasport 
piovana. Eccetera: inutile in
sistere sulla natura dei fatti 
particolari. 

Quello che importa è che il 
professore non cede e non se 
ne va. Fa partire esposti e de
nunce. Va a parlare con la 
gente del paese di Parghefla. 
Mette in piedi un circolo cui-
turale e di educazione civica 
che coinvolge tutti! suoi ami
c i Invita Stefano Rodotà e la 
popolazione a discutere degù 
attentati alle coste, n, alta 
Tonnara: il dibattito si svolge 
Ut agosto sosta», con hi parte-

dita di ideali anarchici, fa 
parlare: vengono fuori gli 
•avvertimenti» ricevuti dagli 
amministratori di sinistra, le 
automobili saltate in aria, i 
tentativi di inTiltrazione degli 
speculatori, la musrttà di ri
trovare limita deBe fono po
litiche non compromesse. Ma 
viene fuori, soprattutto, riso-
lamento: rispetto ai soldi, che 
possono comprare te coscien
ze, rispetto all'arroganza dei-
Io strapotere, che sa di poter 
contare su connivense diffu
se. Il movente più specifico 
della discussione diventa im
mediatamente ncsisaaris di 
fronte al problema più 
rate, che 
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La psicanalisi e l'esperienza del tempo 

E sotto i piedi 
abbiamo 
l'infinito 

Un saggio sull'inconscio di Matte Bianco, uno studioso che 
non è stato gonfiato dai mass-media - Una risposta a Popper 

1) Il contributo fonda
mentale della psicoanallsl 
alla conoscenza dell'uomo, 
sperimentalmente definito 
dalla scoperta del sistema 
Inconscio, consiste nella 
verifica del doppio livello in 
cui egli organizza la propria 
attività mentale: secóndo I-
gnaclo Matte Bianco (l'In
conscio come insiemi infi
niti - Einaudi, pagg. 528, L. 
38.000) gli studiosi di logica 
si sono occupati del funzio
namento della mente ac
certando e privilegiando la 
sua capacità di stabilire re
lazioni asimmetriche (la 
prima logica) fra i contenu
ti del pensiero: da Freud in 
poi l'uomo si confronta, in
vece, con la sua tendenza a 
fare uso ampio, nella attivi
tà mentale, di relazioni 
simmetriche (la seconda lo
gica, quella propria del si
stema Inconscio). Spieghia
mo: sono relazioni asimme
triche quelle che obbedisco
no al principio di non con
traddizione. Esse sono fon
damentali per garantire l'e
sperienza cosciente dell'uo
mo e la sua capacità di in
quadrare e comprendere il 
mondo che lo circonda. Si 
pensi al tempo, ad esempio, 
concepito come una serie e 
come tale «asimmetrico», 
perché se il momento A vie- . 
ne prima del momento B 
dunque 11 momento B viene 
dopo il momento A. «Per 1' 
Inconscio, che fa uso di re
lazioni simmetriche, anche 
11 momento B è prima del j 
momento A: in altre parole, 
se noi disponiamo solo di 
relazioni simmetriche non 
possiamo avere tempo. Del-: 
lo spazio possiamo'dire e-
sattamente la stessa cosa». " 

Cgp'ó 
La grande scoperta di 

Freud sta appunto in que
sto, nella dimostrazione 
che l'uomo, a livello del suo 
sistema Inconscio fa ampio 
uso di relazioni «simmetri
che» e che il suo comporta
mento concreto è larga
mente Influenzato da ciò 
perché costituito dal punto 
di vista delle motivazioni e 
del significati da un com
plesso incrociarsi di fatti 
che si svolgono a livelli di
versi. Nel lavoro psicoanali-
tico, la relazione tra la Co
scienza e l'Inconscio corri
sponde ad una serie conti
nua, all'inizio della quale 
sta la Coscienza, con il pie
no uso delle relazioni asim
metriche ed è addentrando
si nell'Inconscio che si tro
va un numero crescente di 
relazioni simmetriche.^ - • 

Sebbene Matte Bianco 
parli di «una serie conti
nua», è necessario tenere 
presente, d'altra parte, che 
è possibile descrivere alcu
ni «strati» o «livelli» con di
verse caratteristiche quan
do si analizza la totalità del 
significati che ogni comu
nicazione umana, la più 
semplice, riassume in sé 
veicolandoli all'esterna Ad 
un primo livello di analisi. 
definito «Pre-conscio», si in
contreranno contenuti ca
ratterizzati, dal punto di vi
sta organizzativo, in modo 
simile a quelli del livello co
sciente. l>>ve esistono, cioè, 
imprecisioni ed • Illogicità 
(spostamenti, «dea, quan
do una persona od un og
getto ne sostituisce un'altra 
od un altro) ma, dove più In 
generale, la logica asimme
trica mantiene 11 suo pri
mato: contenuti che «cen
suriamo» perché incompa
tibili (è questo il fenomeno 
della rimozione) con l'orga
nizzazione attuale della 
personalità e delia vita co
sciente. 

Ggpo 
fi ad un secondo hveilo 

che emerge un discorso or
ganizzato secondo logiche 
completamente diverse. Col 
prevalere della logica stai-
metrica, la parte corrispon
de al tutto ed U tutte ad o-
gnuna delle parti e reet-
stona di particolari comtt-
nl pvt> tatare soffittante a 

consentire fusioni, identifi
cazioni, spostamenti. In 
questa «zona delle atmosfe
re*, che contrasta con la 
precisione individualizzata 
dal Preconscio e della Co
scienza, vi sono gradi altis
simi di libertà e di indeter
minazione ed avviene la fu
sione (dal punto di vista del 
significato) di contenuti 
anche diversissimi. Ad un 
terzo livello, Infine, 11 livello 
deU'«Inconscio profondo», 
l'uso di sole relazioni sim
metriche corrisponde alla 
perdita totale, assoluta, 
completa, non solo di tutta 
la coscienza ma di tutto il 
pensiero, di tutta la vita 
psichica. 

Ebbene, sostiene Matte 
Bianco, ogni singolo atto 
della mente umana si so
stanzia contemporanea
mente di significati diversi, 
dal più particolare e diffe
renziato, al più generale e 
più indistinto; ai livelli più 
profondi esso risuona ogni 
volta, sommandoli, di tutti 
1 significati possibili, «insie
me Infinito» delle loro po
tenzialità. Ed è per questo 
motivo che è possibile all' 
uomo riconoscere, attra
verso la ricerca psicoanali
tica, le profonde implica
zioni emotive e la vivida 
soggettività della più lucida 
formulazione scientifica o 
la potenzialità creativa del 
più folle ed Irrazionale del 
comportamenti. 

2) Questa concezione 
. dell'attività mentale, consi- . 

derata come un misto ine
stricabile dl-espèt1enza/_ta-
differenzlata (propria del 
sistema Inconscio) e di e-
sperienza differenziata 
(man mano che ci si avvici
na ai livelli propri della co
scienza) viene proposta da 
Matte Bianco con una ana
logia con il metodo del fisi
co che è ardita ma è utile a 
collocare il luogo proprio 
del lavoro e dell'attività psi
coanalitica. 

Con parole di Jeans: «una 
bolla di sapone con irrego
larità e rugosità sulla sua 
superficie è forse la miglio
re rappresentazione, nei 
termini di materiali sem
plici e familiari, del nuovo 
universo rivelatoci dalla 
teoria della relatività (e del
la psicoanalisi, n.da.). L'u
niverso non è l'interno della 
bolla di sapone ma la sua 
superficie E la sostanza 
di cui questa bolla è fatta, la 
pellicola-sapone, è spazio 
vuoto unito a tempo vuoto». 

3) Sostiene Popper a pro
posito della psicoanalisi 
che essa propone predizioni 
e spiegazioni cosi compren
sive da permettere di sco
prire molte cose che sono in 

• accordo con essa ma nulla 
che possa confutarla. La 
psicoanalisi, egli conclude, 
non è scientifica per quanto 
intimamente possa corri
spondere alla realtà. 
• Io credo che Popper ab
bia ragione nel momento in 

- cui si confronta con l'attivi
tà abituale di motti psicoa
nalisti: essi parlano ed agi
scono come se la psicoana
lisi fosse una scelta di vita 
«religiosa» (indimostrabile, 
cioè, con argomenti esterni 
—considerati per definizio
ne non pertinenti — ed in
confutabile con argomenti 
interni) Invece che come 
una disciplina scientifica I 
cui risultati possono essere 
considerati all'Interno di 
un discorso più ampio sulT 

. uomo e sull'universo delle 
sue motivazioni e della sua 

relazione di Matte 
Bianco a questa settoriali tà 
tragica ed affascinante in
sieme della psicoanalisi 
moderna costituisce una 
prima risposta all'obiezione 
di Popper. Per essa, la ricer
ca psicoanalitica può essere 
arricchita (e quindi anche 
contraddetta e messa in 
crisi) da quella che viene 
portata avanti In altre di
scipline scientifiche, DI tale 
contributo essa ha bisogno 
per portare avanti Usuo di
scorso. Con riferimento air 
interesse particolare di 
Matte Bianco, ad esemplo, 
•Sia l sogni del paslentl che 
tutu 1 concetti matematici 
sono! prodotti di una men-

, te, la mente dell'uomo, ed 
hanno molto in comune an
che se molto n distingue, n 
sottile lavorio detta mente 

le ricerche del matematici 
sui loro fogli di carta sono 
molto più vicini di quanto a 
prima vista si possa imma
ginare. Anche i loro pensie
ri hanno strutture simili». 

La seconda risposta, di 
merito, è la risposta della 
bolla. L'obiezione di Popper 
è corretta, secondo Matte 
Bianco, se si fa riferimento 
ad una pslccanalisi che sce
glie come punti di riferi
mento delle sue interpreta
zioni il sistema Inconscio 
profondo dove non esistono 
più relazioni asimmetriche 
e dove le predizioni e le 
spiegazioni sono davvero 
«così ampie da diventare In
valicabili». E non è questa, 
però, la regione dell'espe
rienza con cui si confronta 
lo psicoanalista nel corso 
del suo lavoro. 

Lavorando sulla superfi
cie della bolla egli si occupa 
infatti della esperienza «dif
ferenziata» dell'individuo 
in analisi. La conoscenza 
delle leggi che regolano il 
funzionamento della mente 
a livello dell'Inconscio gli 
consente di comprendere «il 
come» di alcuni passaggi. Il 
perché dei medesimi resta 
affidato tuttavia ad una os
servazione attenta, «nella 
dimensione del transfert», 
del modo in cui l'esperienza 
esterna incide nell'organiz
zazione psicologica interna 
dell'individuo e di quello in 
cui, reciprocamente, questa 
organizzazione incide sulle 
scelte e sulla lettura dell'e
sperienza esterna. Fra 1 due 
coni rovesciati (come le due 
parti di una clessidra), fil
tra, passando sempre per 
un unico punto, il compor
tamento concreto dell'indi-

, viduo: è sulla individuazio
ne di questo punto che si 
svolge la ricerca dello psi
coanalista, non a livello del 

-vuoto, o dell'infinito che si 
sviluppano ài di qua ed al di 
là della superficie della bol
la. Conia possibilità di stu
diare contemporaneamen
te (si vedano i bellissimi e-
sempi di cui il libro è costel
lato: uno per tutti, quello ri
portato all'inizio del 25° Ca
pitolo sugli effetti di una 

. breve interruzione dell'ana
lisi): a) le modalità concrete 
e generali di intervento del
la logica propria del siste
ma Inconscio (il «come» di 
alcuni passaggi) nell'ambi
to di un qualsiasi compor
tamento e (b) il modo unico 

..ed irrepetibile (e per con
verso prevedibile con mate
matica certezza per chi ne 
conosca le premesse parti
colari) in cui si avvera e si 
definisce in quel particolare 
individuo, in quel partico
lare momento, l'incontro 
fra l'Insieme della sua sto
ria e l'esperienza (1), di ab
bandono) cui egli reagisce. ' 

Qgpo 
4) Al di là dell'affetto e 

della gratitudine che provo 
per Matte Bianco come psi
coanalista, ritrovo oggi in 
questo libro un messaggio 
che avevo sempre rifiutato 
al tempo in cui gli esibivo 
(contrastando, con l'affetto 
ed U rancore del «figlio», la 
sua scelta di vita) i miei in
teressi politici: ricercatori e 
scienziati debbono essere 
consapevoli del privilegio e 
delle responsabilità della 
loro posizione. Essi si trova
no nella condizione di vede-' 
re per primi cose che posso
no diventare utili e debbo
no svolgere nel modo pia 
accurato possibile 11 loro 
compito di vedetta. CIÒ può 
estraniarli, a volte, dalle vi
cende della vita che li cir
conda ma chi lavora al pro
gresso della conoscenza la-
vora allo sviluppo di condi
zioni In cui diventa possibi
le -una realizzazione piena 
dell'uomo e della sua po
tenzialità. Svolge, per que
sta via, una decisiva funzio
ne politica. 

A chi gli chiede lo scopo 
immediato delle sue ricer
che, Matte Bianco ricorda 
la battuta di Franklin: 
•Vuol sapere a che cosa ser
ve un bambino? Dagli U 
tempo di crescere». In tem
pi in cui tutti vogliono tutto 
e subito, un libro come que
sto avrà forse (l'autore stes
so lo pensa) uno scarso suc
cesso di pubblico. Mass-
media ed «intellettuali» gli 
daranno certo meno spazio 
di quello che danno a Verdt-
glione o a Guattari: U fatto 
non è preoccupante per U li
bro, però» quanto per I 

" e i»r gli «in tei-
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Le mani della speculazione dietro le fiamme che hanno divorato oltre metà dei boschi del promontorio 

L'Argentario, gigantesca torcia 
Danni spaventosi, turisti in fuga 
Carbonizzati in 24 ore mille e cinquecento ettari - Inseguite dalle fiamme 120 persone si buttano 
in mare - « L'incendio è doloso », dice il sindaco Susanna Agnelli - In avaria l'Hercules di soccorso 

Dai nostri inviati 
GROSSETO — L'Argentario è 
un deserto di cenere. L'in
cendio divampato nel pri
mo pomeriggio di lunedì, in 
24 ore ha divorato 1.500 et
tari di macchia mediterranea 
e di vigneti. Il fuoco ha per
corso 15 chilometri, distrug
gendo tutto quello che trovava 
sul suo cammino. Da S. Li
berata su fino al noviziato dei 
Passionisi e poi ancora fino 
alla spiaggia delle « Cannel
le» per risalire ai quasi 600 
metri di altezza di Punta Te
legrafo. dove si trovano il ri
petitore della RAI e il radio
faro dell'Aeronautica militare. 
intere distese di verde sono 
andate distrutte irrimediabil
mente. E si aggiungono ai 100 
ettari bruciati nelle settimane 
scorse ed ai 900 ettari che il 
fuoco distrusse nell'agosto del 
1975. Ormai il verde promon
torio che si innalza dalla La
guna di Orbetello. è ridotto ad 
una distesa sterminata di ve
getazione carbonizzata. 

« E' un inferno » dicono i 
pompieri che hanno lottato per 
ore contro il fuoco, cercando 
di imbrigliare il « muro » di 
fiamme che divora le piante. 
devasta tutto ciò che trova 
sul suo cammino, che cancel

la ogni traccia di boscaglia. 
Susanna Agnelli, sindaco di
missionario di Monte Argen
tario. esausta dopo ore di ten
sione. lancia accuse pesanti 
come pietre. « E' un atto di 
terrorismo — dice — non di 
vandalismo. L'incendia è do
loso*. • 

L'incendio è divampato im
provviso e violento accanto al
la strada che congiunge Por
to Santo Stefano con Orbe
tello. in località e Santa Libe
rata ». Proprio dove partono 
le tracce delle fiamme, c'è 
una piazzola di sosta, l'ulti
ma di tutto il breve percorso. 
« Ho visto le fiamme alzarsi 
fino a otto metri in una spia
nato di sterpaglie alta vn 
metro e mezzo — dice un 
guardiano del ripetitore RAI — 
uno spettacolo mai visto. E' 
impossibile che un mozzicone 
di sigaretta o un cerino pos
sano causare tanto ». 

Della dolosità dell'incendio 
sono convinti tutti. Lo dice 
la gente, se ne parla nei bar. 
lo ripetono i vigili del fuoco 
nelle poche pause di riposo. 
Sono stremati, da 24 are stan
no lavorando senza sosta. Uno 
scuola-bus del Comune 'li rag
giunge per tutto il promonto
rio rifornendoli di cibo e be

vande. Sono arrivati da tut
ta la Toscana e una colonna 
anche da Roma. Quando si 
incontrano si chiamano per 
nome: si sono già conosciuti 
in Irpinia e in Lucania per 
al terremoto. 

« C'è solo un Ciainok — im
precano. — £' l'unico mez
zo che può far qualcosa in 
queste occasioni. Scende fino 
a basse quote, a poche deci
ne di metri e lascia andare 
il suo carico d'acqua. L'aereo, 
lunedì, ha fatto fiasco. E' an
dato in panne e non si è po
tuto usarlo per tutta la notte. 
Pòi. oggi (ieri, n.d.r.) impie
gava più di due ore per ar
rivare da P'isa dove carica
va il liquido ritardante. For
se perchè lo hanno impegna
to anche nell'incendio di Li
vorno ». 

Le fiamme sono state avvi
state dai volontari del Kronos, 
una associazione di 50 giova
ni che ha dislocato sul mon
te 5 punti di osservazione, po
chi minuti prima delle 15 di 
lunedi. Immediatamente sono 
stati avvisati i vigili del fuo
co di Orbetello che sono ac
corsi sul posto insieme ai po
chi uomini della Comunità 
Montana di Monte Argentario. 
ai vigili urbani ed ad alcuni 

cittadini prontamente offerti
si per domare le fiamme. 

Ma il primo sforzo è stato 
vano. Via via, nelle ore suc
cessive. sono stati chiamati t 
rinforzi da tutta la /Toscana 
fino a far confluire nella zo
na 500 uomini fra vigili del 
fuoco, paracadutisti della Bri
gata Folgore di stanza a Sie
na, guardie forestali e della 
finanza, carabinieri e polizia. 
Ventotto autobotti hanno per
corso in lungo e in largo tut
ta la zona investita dal rogo 
insieme a decine e decine di 
altri mezzi. L'Hercules «C130» 
predisposto per questo gene
re di operazioni ha sorvolato 
il promontorio, bombardando 
più volte, fino a che i motori 
non sono andati in avaria, i 
focolai più intensi con del li
quido ritardante. Un elicotte
ro dell'esercito, un Ciainok 40 
a due pale, decollato da Vi
terbo e coadiuvato da quello 

' più piccolo del servizio antin
cendio della Regione dislocato 
all'isola d'Elba, hanno annaf
fiato in continuazione il fron
te del fuoco. Il velivolo del
l'esercito ha scaricato in po
chissimo tempo 5 mila litri 
di accua marina. 

Sul posto sono accorsi, su 

esplicita richiesta del comu
ne di Monte Argentario, 150 
operai forestali del Monte 
Amiata e delle colline dell'Ai-: 
begna con pale meccaniche e 
ruspe, che hanno provveduto 
a tracciare le e cesse ». i tagli 
nel bosco e gli avvallamenti 
di terreno per impedire alle 
fiamme di procedere nel loro 
rapidissimo camminò. \> 

Ancora una volta all'impe
gno e alla generosità non ha 
fatto riscontro la disponibili
tà dei mezzi. Si lavora con 
ruspe poco potenti che sten
tano ad inerpicarsi per i pen
dii. i camion sono vecchi, le 
pale fanno poco. 

Se l'incendio è doloso, l'at
tentatore ha fatto bene i suoi . 
calcoli. Qualcuno dice che do
veva conoscere bene i venti. 
Due ore dopo lo scoppio del
l'incendio è cessato il mae
strale ed ha cominciato a sof
fiare forte la tramontana. 
spingendo velocemente le 
fiamme lungo le piccole valli 
che si inerpicano fino alla ci
ma del monte. Si calcola che 
ogni ora le fiamme abbiano 
percorso 500 metri. Intorno al
le 10 di lunedi sera si sono 
avvicinate paurosamente ad 
alcuni casolari e villini del-

I terribili precedenti 

parte 
Santa Liberata: 

sempre da lì 
la prima scintilla 

Nell'area sorsero, all'epoca delle « vacche 
grasse », alcuni residence - Vista stupenda 

Dalla nostra redazione' 
FIRENZE — La mano rapace della speculazione è tornata dun
que sulT Argentario." uno dei luoghi toscànf più ambita è ricer
cati dalla < jet society ». Nessuno credè ovviamente alla tesi 
dell'autocombustione. Troppe coincidenze, anche storiche. Il 
fuoco nasce immancabilmente dal solito canalone, dalla zona 
di Santa Liberata sale fino alla vetta del promontorio verso il 
convento dei Passionisi. E' l'area dove qualcuno nel periodo 
delle « vacche grasse » è riuscito ad insediare akmni residence. 
Da qui si domina tutta la laguna e nelle giornate chiare ai 
possono vedere le isole di Giannutri e del Giglio. Sembra quasi 
che il fuoco abbia una predilezione particolare per questi luoghi. 

Una prima avvisaglia del disastro ecologico abbattutosi ieri 
sull'Argentario si era avuto dieci giorni fa. Un incendio, im
putato alla mano dell'uomo, si sviluppò nella zona di « Val di 
Prato ». una località vicina al canale navigabile che da Santa 
Liberata porta alla laguna di Orbetello: le fiamme distrussero 
cinquanta ettari dì folto bosco e di alberi secolari. 

AncJie sei anni fa. quando, proprio di questi tempi (era il 
20 agosto) le fiamme distrussero mille ettari di boscaglia 
e di macchia mediterranea, il fuoco partì da Santa Liberata 
per avvolgere tutto il Monte Argentario. Tutto il bosco sul Iato 
del promontorio prospiciente l'isola di Giannutri fu ridotto in 
fiamme. 

Fu lo stesso sindaco dell'Argentario. Susanna Agnelli, a par-
ilare esplicitamente di dolo, e Sono sicura — dichiarò — che gK 
incendi sono di origine dolosa, anche perché tutte le volte che 
sono divampate le fiamme ciò è avvenuto alla stessa ora e 
sulle frequenze radio che usiamo per i mezzi di soccorso. In 
più di una occasione abbiamo udito voci che minacciavano alla 
fine dell'incendio, che il fuoco sarebbe scoppiato più in alto ». 

PORTO S. STEFANO — Vigili del fuoco impegnati nell'opera di spegnimento 

l'entroterra, che sono stati 
evacuati. :'/.- '••-" > -\ > : K-. ••••> 

Ben più tragiche le imma
gini in località Le Cannelle: 
i 120 turisti del residence esti
vo quando hanno visto avan
zare le fiamme hanno tentato 
di fuggire con le auto. Ma fra 
il panico, fra l'intasamento 
della piccola strada piena di 
autobotti- e mezzi di soccorso. 
hanno dovuto desistere. Han
no abbandonato le auto nel 
mezzo della strada — creando 
ulteriore confusione — e sono 
scappati sulla spiaggia. Qual
cuno, in preda al terrore, si è 

lanciato in mare. E' stato soc
corso da una motovedetta del
la capitaneria di Porto Santo 
Stefano che poi. per tutta la 
notte, insieme ad alcune im
barcazioni di privati, ha prov
veduto ad evacuare via mare 
molti turisti. _;..-. 

« Tuffi oli incenda sono do
losi — sostiene con foga Su
sanna Agnelli — e dietro que
sto dell'Argentario c'è l'inten
zione di destabilizzare ». In
somma, è certo; qualcuno ha 
voluto distruggere questo po
sto. più unico che raro. Ma 
perché? Purtroppo qualche 

precedente parla chiaro. Nel 
1975. quando l'amministrazio
ne comunale di Monte Argen
tario '(allora monocolore re
pubblicano. appoggiato dal 
PCI e dal PSDI) decise di por
re fine allo scempio urbani
stico e al dominio delle « Im
mobiliari », un terribile « fa
lò » distrusse quasi mille etta
ri dì promontorio. 

Dal luglio scorso la giunta 
comunale è dimissionaria, le 
forze politiche sono impegnate 
a coprire il vuoto di governo. 
Qualcuno vuole dunque condi
zionare volontà politiche e 

scelte programmatiche? Lan
ciare. insomma un avvertimen
to? « Non posso pensare — ri
sponde Susanna Agnelli — che 
qualcuno giunga a tanto ». 

In tutta la zona la Regione 
Toscana ha dichiarato lo sta
to di « estrema pericolosità ». 
Infatti, sul promontorio si tro
vano a pochi chilometri dal 
centro abitato di Porto Santo 
Stefano i grandi depositi di 
carburante dell'Aeronautica 
militare. 

Daniele Pugliese 
Paolo Ziviani 

Dietro gli incendi un'organizzazione di soccorso insufficiente 

Lo Stivale come una sigaretta 
Ogni anno 50 mila ettari in fumo 
Roghi quasi tutti di origine dolosa - Ancora una volta mezzi, strutture e soldi 
non sono coordinati da uno staff adeguato - Il ruolo decisivo delle Regioni 

Elba, Liguria, Marettimo, Ischia: ovunque danni 
In tutta la Toscana una giornata di angoscia - Mobilitati oltre i Vigili del Fuoco, la Forestale, 
le Comunità montane, polizia e carabinieri - In Sardegna distrutta la pineta di Porto Conte 
FIRENZE — Per la Toscana 

_è stata una giornata di fiam
me. Oltre che all'Argentario 
il fuoco è divampato anche 
all'isola dell'Elba, alla Ca
praia. a Rosignano Maritti
mo e sulle montagne pisane. 
Anche in questi casi i tecnici 
sono convinti che si tratti di 
incendi dolosi. Oltre agli uo
mini della Forestale, delle Co
munità montane, dei vigili del 
fuoco, della polizia e dei ca
rabinieri è stato necessario 
far intervenire reparti di pa
racadutisti. dell'aeronautica. 
dell'esercito e squadre di vo
lontari. 

I momenti più critici si sono 
avuti durante la notte. Le 

fiamme sospinte da un forte 
vento di grecale, si sono pro
pagate rapidamente. Per 1' 
oscurità era impossibile far 
bombardare gli incendi dai 
getti d'acqua e di liquido ri
tardante delle Hercules > del
l'aeronautica militare e de
gli elicotteri della Regione. 
La situazione è migliorata nel 
corso della giornata, quando 
gli aerei hanno potuto alzar
si di nuovo in volo. 

All'Elba sono scoppiati nu
merosi focolai in punti diver
si dell'isola. L'incendio pia 
grosso ha distrutto circa 120 
ettari di pascoli e vigneti ab
bandonati. attaccando anche 
sei ettari di bosco. A Rosigna

no Marittimo, in provincia di 
Livorno, sono andati in fumo 
circa 200 ettari di macchia 
mediterranea. Anche nel Pi
sano e all'isola di Capraia so
no stati distrutti dalle fiam
me molti ettari di bosco. In
cendi di minore entità si sono 

{ avuti anche nelle province di 
I Lucca e di Pistoia. 
i Anche la Liguria ha vissu-
j to una giornata di incendi, 
I per la maggior parte sicura-
• mente dolosi o dovuti all'im-
i previdenza di gitanti che han-
; no gcUato mozziconi accesi. 

fi fuoco ha distrutto centinaia 
di ettari di prezioso patrimo
nio boschivo nell'Imperiese e 
nel Savonese. Scene di pani

co si sono avute tra sii abi
tanti di un residence, situato 
nella pineta di Alassio: cen
tinaia di persone sono fuggi
te terrorizzate. Per consenti
re ai vigili del fuoco e ai vo
lontari di circoscrivere l'in
cendio si è dovuto interrom
pere il traffico sulla linea 
ferroviaria Genova-Ventimi-
glia. Altri incendi sono se
gnalati nella zona della Stor
tola (al confine con la Fran
cia) e nella zona di La Spezia. 

Nei primi otto mesi di que
st'anno. nell'estremo levante 
ligure, si sono già avuti più 
di 70 incendi che hanno inte
ressato un migliaio di ettari 
di bosco. 

Le fiamme hanno distrutto 
boschi e vigneti nell'isola di 
Ischia, tra Sant'Angelo e Ba
rano. Gli ospiti delTaraergo 
«Romantica» sono stati fat
ti evacuare. 

Anche l'isola di Marettimo 
(arcipelago delle Egadi), la 
più lontana dalla Sicilia, ha 
subito la violenza del fuoco. 

Infine sulla riviera dei Co-
! ralla—lungo la 

.Violente ; 
_ mareggiate . 
• sulle coste 

siciliane 
PALERMO — L'ondata di 
maltempo che ha colpito 
la scorsa notte tutta la 
Sicilia ha causato danni, 
e creato situazioni di pe
ricolo specialmente nelle, 
isole minori. Il vento e il 
mare agitato hanno pro
vocato allagamenti in 
molte case in prossimità • 
delle spiagge, danneggia
to o -.affondato barche e 
motoscafi. 

Danni anche nel por-
ticciolo della a Bandita» 
sulla costa settentrionale 
ad oriente della città, do
ve i marosi hanno scaval
cato la barriera frangi
flutti e affondato quattro " 
imbarcazioni. -

À causa del mare molto 
mosso, l'aliscafo per Usti
ca è rimasto agli ormeg
gi. Anche, il traghetto che 
collega Porto Empedocle 
con Lampedusa e Linosa 
è rimasto ormeggiato ih 
banchina, ' 

Danni più sensibili alle 
Eolie, dove: quasi un ura
gano ha investito Lipari. 
Salina - e -Vulcano. In 
qualche punto, a Canné
to. nell'isola di Lipari, il 
mare ha raggiunto le ca
se e allagato le tende dei 
campeggiatori. 

La Libia 
restituisce 

motopescherecci 
ai mazaresi 

MAZARA DEL VALLO — 
I motopescherecci < Po* • 
seidone primo» e «Argo
nauta », della flottiglia di 
Mazara del Vallo, seque
strati l'otto luglio del 1980 
nel Canale di Sicilia da 
una motovedetta libica e . 
confiscati, sono stati 
«messi a disposizione de
gli armatori» dal governo 
libico. 

•Le due unità che im
barcavano complessiva
mente 23 uomini, furono 
scortate nel porto dì Tri
poli. dove si trovano tut
tora. I 21 uomini dell'e
quipaggio vennero con
dannati da un tribunale 
lìbico ad un anno.di re
clusione ciascuno, ma fu
rono graziati dal. presi
dente GheddafL Vincen
zo Russo e Francesco Per-
lotti, i due comandanti. 
furono condannati à due 
anni ed ottennero la gra
zia nel marzo del 1981. 
Oli armatori del «Posei
done primo » e dell'* Argo* 
nauta» invleranno a Tri-

. poli nei prossimi giorni 
due equipaggi ed alcuni 
carpentieri per riparare i 
battelli, fermi da più di 
due anni. 

un incendio datoeoha 
to — nei pressi di Alghero — 
gran parie defla pineta di 

Le fiamme sono 
state appiccle contempora-

i neamente in tre punti. Alcuni 
i alberghi sono stati evacuati. 

Paura a Napoli, brucia 
un tratto di metrò 

NAPOLI — n traffico ferro-
viario sulla metropolitana di 
Napoli è rimasto interrotto 
per alcune ore nella zona di 
Bagnoli a causa di un incen
dio che ha interessato i fili 
dell'energia elettrica e le tra
versine di legno. A causa del
l'eccessivo calore, propagato 
dalle fiamme, un tratto di bi
nario è stato divelto. Le fiam
me divampate per cause non 
ancora accertate in una zo
na di sterpaglie, in via Ilio-
neo, hanno raggiunto anche 
I plani ammettiti ed i primi 
«Mani di alcune abitazioni vi
eto». Z Tifili dei fuoco, inter

venuti con tre squadre, sono 
stati costretti a far sgombe
rare gli appartamenti ed 1 
negozi. La situazione e co
munque sotto controllo. 

• • • 
VITTORIA —• Un camper, di 
proprietà di Rosario Modica. 
che viaggiava con la moglie 
ed l due figli, ai è incendiato 
mentre attraversava una stra
da alla periferia di Vittoria. 
Le fiamme hanno raggiunto 
la rete elettrica e quella te
lefonica danneggiandole ed 
Isolando dai due •erriti un 
intero quartiere delta citta. 

Vertenza turismo: da domani hotel 
e bar chiusi in diverse regioni 

ROMA — Ancora qualche 
sorpresa non proprio grade
vole per numerosi turisti, in 
quest'ultima settimana d'ago
sto. I sindacati confederali 
dei lavoratori del settore tu
ristico sono stati costretti. 
infatti, a confermare gli scio
peri regionali già program
mati da tempo. Domani si 
astengono dal lavoro gli ad
detti della Toscana, della 
Lombardia • deli-Emilia, n 
personale degli autogrill (le 
conseguense si faranno sen
tire soprattutto sugli auto
mobilisti) lombardi e emula-
ni A ferma 

nata ritenuta cruciale per i 
rientri. In Liguria si confer
ma. inoltre, lo sciopero di 
giovedì degli addetti alle 
mense. Ciò avviene tot corteo-
mitansm con la ripresa della 
attività di tutte le maggiori 
industrie della regione. Sem
pre ai programma, infine, un 
nuovo sciopero nastonale del
la categoria per l'il set--

slstono nel rifiuto 
guatato 
tendo i lavoratori • il 
cato ad ui 
k» scontro sociale». 
ha 
te 
rottura o di 
ta. M 

dtfncue, 
al 

ROMA — Si dice da anni che. 
fra i suoi molteplici primati 
nelle catastrofi. l'Italia van-
ta anche quello dei falò che 
ogni estate mangiano letteral
mente i pochi e secolari resì
dui di un verde in estinzione. -
L'orrendo rogo dell'Argenta
rio illumina anche l'estate '81 
di una tragedia naturale: 
scarso il turismo, rigogliose le 
fiamme, un danno che oggi è 
difficile valutare, che domani 
pagheremo tutti sia sotto il 
profilo dell'equilibrio ecologico 
che. ed è cosa amara, dal 
punto di vista dei piaceri del
la nostra vita, qual è. appun
to. una bellezza naturale. Ma. 
come si sa. non brucia solo 
l'Argentario in questa calda 
estate '81. Non c'è in realtà 
località di mare o di monta
gna che non viva nel pericolo 
di essere circondata dal fuo
co e che non conosca, o tema 
di conoscere, le difficoltà e le 
sconfitte possibili di fronte al 
« sacro elemento ». NeU'80 
hanno preso fuoco 46.219 etta
ri di terreno, ed sono stati 
5.660 incendi soprattutto con
centrati e verificatisi sulle 
coste toscane e liguri, in Cam
pania. in Puglia, in Calabria 
e in Sicilia. 

Vediamo di capire cause, o 
origini di un sì triste prima
to. contesoci solo dalle sava
ne africane. Anzitutto come 
succedono gli incendi? Dice il 
manuale: estati lunghe e sec
che. venti violenti, terreno ac
cidentato. Niente che giustifi
chi l'espandersi del fuoco nel 
nostro Paese. Cerchiamo me
glio: chi appicca gli incendi? 
C'è una - ricerca della CEE 
sulle cause dei fuoco in Ita
lia dalla quale risulta che su 
46 mila ettari di fuoco andati 
distrutti nell'80 solo. 44 erano 
bruciati per cause naturali. 
Tutti gli altri sono dovuti si 
anche a incidenti, a distra
zioni. a imprudenze, ma, co
me conclude il rapporto, la 
gran parte, almeno 23.344 et
tari di bosco, sono bruciati 
perché qualcuno così ha de
ciso e fatto. 

. Un piromane, quest'ultimo. 
{ non certo spinto da follia a 
I tali gesti, ma. molto spesso. 
! mascherato dalla facciata di 

onesto imprenditore, e alla ri
cerca di zone da poter sfrut
tare per nuove speculazioni 
edilizie. E* pur vero che i 
piani abitativi sono molto pre-
cisi e severi, e che oggi c'è 
una legge che proibisce di 
costruire nelle «ne andate a 
fuoco. 

Dj fatto, però, spesso sono 
proprio i Comuni a spingere. 
d'accordo con le popolazioni, 
per lo sviluppo degli insedia
menti turistici. Insomma, leg-

. gè o no, bruciare conviene: 
I poi si vedrà! Certo è che. a 

parte il calcolo dalla perdita 
in legname, i danni so

no in buona parte incalcola
bili: acoue. suoli, condizioni 
dotta flora e della fauna, si-

• del 

volta appiccato. Subito ven
gono fuori le annose, tragi
che polemiche, tristemente no
te: mezzi, strutture, inefficien
ze burocratiche, intralci tra 
i vari corpi addetti ai soccor- -
si. soldi dati a chi e spesi co
me, le prospettive del neonato 
ministero della Protezione ci
vile, e così via. 

Dice Roberto Briganti, del
l'ufficio sindacale della Fun
zione pubblica: «E* anzitutto 
un problema di coordinamen
to. In questa legge che de
centra i compiti alle Regioni 
c'è un principio giusto, quel
lo dello, snellimento burocrati
co. ma manca poi un momen
to di sintesi, nel quale si fac
cia tesoro delle esperienze pre
cedenti fatte da chi il soc
corso lo svolge quotidianamen
te. Cosi capita che le Regioni 
spendano male i soldi loro as
segnati. che addestrino male i 
loro uomini, che non sappiano 
come coordinare il compito 
delle guardie forestali, che 
non siano in contatto perma
nente con i vigili del fuoco. 
E quando i vigili devono en
trare in azione, ogni volta. 
cioè, che all'incendio siano in
teressati beni materiali o per
sone nell'azione ci sono ine
vitabili accavallamenti e con
fusioni ». 

E all'Argentario come può 
essere successo? 

« Nel caso dell'Argentario 
se la situazione è gravissima. 
e* interviene l'esercito, può ca- • 
pitare che ci sia un vero caos. 
Non serve, allora, che la Re
gione abbia i mezzi, non ba
sta rHercules. la mancanza di 
uno staff dirigenziale, al cor
rente di tutti gli aspetti e le 
risorse, fa perdere tempo pre
zioso. Dieci minuti perduti tra
sformano un pìccolo fuoco in 
un gran fuoco >. 

Allora ci vuole uno stato 
maggiore che coordini il tutto. 
quel super-staff di tecnici dì 
cui parla Zamberìetti? 

«Ci vuole anzitutto un'ini
ziativa precisa, che segni un 
cambiamento di mentalità. I 
mezzi, le idee, i patrimoni di. 
conoscenze non possono esse
re una cosa statica, da non 
trasmettere, da custodire ge
losamente: ci vogliono scam
bi, collaborazioni. E soprattut
to serve non parlare delle ca
tastrofi quando stanno acca
dendo». 

Maria.SMa. Gianna* 
• (HiihKno 
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Sciagura sul lavoro nella zona industriale di Pontecagnano 

un muro e muoiono tre operai 
vicino Salerno: uno aveva solo 17 anni 

. » • . / • 

Altri 4 sono feriti gravemente - E' bastato un colpo di vento - Tre mandati di cattura - Le respon
sabilità di chi stava ristrutturando senza tener conto dei limiti imposti da una perizia del Comune 

Patrizio 
Peci 

trasferito 
ad Alessandria 

ALESSANDRIA — Patrizio 
Peci, il primo brigatista « pen
tito ». fratello di Roberto, as
sassinato barbaramente dalle 
Brigate rosse ai primi di ago
sto dopo essere stato seque
strato, è giunto ieri, sotto for
te scorta, nel carcere di Ales
sandria ed è stato rinchiuso 
in una cella della sezione spe
ciale di massima sicurezza 
protetta da vetri antiproiet
tile. 

Il trasferimento sarebbe sta
to decìso per togliere Peci da 
carceri considerati più peri
colosi e turbolenti. 

Il penitenziario di Alessan
dria, situato in piazza Don 
Sona, nel centro storico del
la città, è stato recentemente 
ristrutturato (sono stati spesi 
oltre 400 milioni) con la crea
zione di celle « superprotette » 
che dovrebbero ospitare alcu
na elementi «pentiti» del
l'eversione. 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — E' bastata una 
raffica di vento appena un 
po' più forte delle altre ed 
il muro, che si teneva su solo 
per miracolo, è crollato al 
suolo per la lunghezza di 
trenta metri. Sotto le macerie 
sette persone. Tre di loro so
no morte, altre quattro sono 
rimaste ferite, in modo assai 
grave. La tragedia ieri mat
tina. alle 7.30, nella zona in
dustriale di ' Ponteragnano, 
popoloso comune del Salerni
tano. Che non si tratta di di
sgrazia. di fatalità, stanno a 
dimostrarlo gli arresti effet
tuati. appena qualche ora dopo 
il crollo, per ordine del magi
strato inquirente: sono finiti 
in galera i proprietari, padre 
e figlio, del capannone dove 
è avvenuto il crollo, ed il tito-. 
lare dell'impresa di lavoro è 
latitante. Contro d tre l'accu
sa di omicidio colposo plu
rimo aggravato, crollo colpo
so. violazione delle norme 
antinfortunistiche. ,_,' ;.' ...,"•' 

Due delle vittime erano ope
rai edili, padre e figlio: Mat
teo D'Amico, di 43 anni, ed il 
giovane Fausto, appena . di
ciassettenne. L'altro uomo. 
che ha trovalo la morte sotto 
le macerie, si cliiamava Fer

dinando Bosco ed era il tito
lare di una piccola azienda 
che costruisce linee elettriche 
per conto dell'Enel. , I due 
operai si erano recati sul 
posto, insieme coi altri quat
tro compagni (ora tutti in 
ospedale) per lavorare alla 
ristrutturazione dell'ex tabac
chificio « Saim ». uno dei tanti 
edifici industriali che la cri
si di questa provìncia ha ra
pidamente lasciato deserti ed 
abbandonati. Ferdinando Bo
sco. invece, era li accanto alla 
sua auto, in partenza per re
carsi al lavoro. 

La facciata del capannone, 
lunga un centinaio di metri 
ed alta dieci, si è Ietterai; 
mente sbriciolata sotto i colpi 
furiosi delle raffiche di vento. 
cadendo rovinosamente con 
un boato che ha svegliato 
tutti gli abitanti della zor.s. 

Matteo D'Amico è morto 
nel disperato tentativo di sal
vare il figlio. Quando il mu
ro perimetrale del capanno
ne ha ondeggiato paurosa
mente. i . suoi compagni di 
lavoro hanno cercato la fu
ga mentre hanno visto cor
rere lui dalla parte opposta. 
proprio in direzione del figlio 
che si tratteneva, mezzo as
sonnato. a ridosso del muro 
pericolante. 

Se la tragedia fosse avve
nuta dieci minuti prima, a-
vrebbe potuto assumere di
mensioni ancora più gravi. 
Proprio dinanzi al muro crol
lato, infatti, sostano, ogni 
mattina fino alle 7.15 i qua
ranta operai della ditta Bo
sco in attesa del pullman che 
li porta al lavoro... 
• Al magistrato sono bastate 
poche ore per rendersi con
to delle pesanti responsabi
lità che seno all'origine del 
crollo. Subito dopo il terre
moto, infatti, i tecnici comu
nali (allora Pontecagnano 
era ancora governata da una 
•giunta di sinistra) avevano 
dichiarato pericolante il ca
pannone. Ma nonostante ciò, 
non più di Un mese fa la dit
ta . di Vincenzo D'Aniello 
(opera nel campo delle ac
que minerali e delle bibite) 
che aveva rilevato il capan
none. aveva appaltato all'im
presa D'Amore i lavori di ri-
struttura2Ìone: secondo una 
licenza rilasciata un paio di 
anni fa. Secondo il e permes
so» ci si doveva però limi
tare alla sostituzione del tet
to che. ormai malconcio, cau
sava infiltrazioni d'acqua 
nello stabilimento. Su incari
co della giunta un geometra 
del Comune aveva persino 

redatto una perizia: in essa 
si sosteneva che nei lavori 
in sostituzione del tetto non 
bisognava assolutamente toc
care le strutture portanti del 
capannone. -

Del vecchio • stabilimento, 
invece, ieri mattina, prima 
del crollo, rimanevano solo 
alcuni muri perimetrali: era 
cominciata, insomma, una 
ristrutturazione in grande sti
le ' e ' oltremodo pericolosa. 
Qualcosa -, di molto : diverso 
da quanto era previsto . nel 
progetto. E' bastata una ra
pida ispezione alle strutture 
del capannone per rendersi 
conto delle condizioni in cui 
era stato - ridotto lo stabile, 

E' bastato cosi un colpo di 
vento per uccidere tre per
sone. Matteo D'Amico e il 
figlio, rimasti senza tetto in 
seguito al sisma del 23 no
vembre, . avevano _ da poco 
trovato ricovero occupando 
gli-alloggi dell'Ina Casa di 
Pontecagnano: poi erano riu
sciti anche a trovare lavoro, 
precario, senza alcuna - ga
ranzia oresso il capannone 
dell'ex Saim. 

I funerali delle tre vittime 
si terranno oggi a Ponteca
gnano. 

Fabrizio Feo 

• A «Missione» del ministro nei penitenziari 

Il governo ora prepara 
misure per le carceri 

Il problema sarà finalmente trattato nella prossima riunione a Palazzo Chigi 
Darida ha incontrato i direttori degli istituti « difficili » del Nord e del Sud 

ROMA — La situazione delle carceri sarà con ogni probabilità 
'uno dei temi che affronterà il Consiglio dei ministri, che 
dovrebbe riunirsi venerdì prossimo. Gli ultimi tragici episodi 
verificatisi nelle carceri italiane, l'assassinio di Turatello a 
Nuoro, non lasciano, Infatti, ulteriori spazi alle forze di 
governo per rinviare ulteriormente il problema, che in questi 
ultimi mesi ha toccato punte altissime. 

Il ministro guardasigilli, Darida, sottoporrà al vaglio dei 
colleghi di governo alcune proposte operative, ricevute dai 
vari uffici ministeriali, che servirebbero come base per uno 
strumento legislativo da varare con urgenza. Il ministro 
della Giustizia si sta incontrando in questi giorni con i diret
tori degli istituti di pena più «caldi». :. ,: . 

MILANO — ' Secondo « ver
tice », in due settimane, sul 
problema scottante della si
tuazione carceraria, ieri mat
tina nella sede della Prefet
tura di Milano. Il ministro di 
Grazia e Giustizia, Clelio Da
rida. ha presieduto una riu
nione alla quale hanno parte
cipato tutti i direttori delle 33 
carceri dell'Italia settentrio
nale. All'incontro hanno pre
so parte anche altri dirigenti 
della-direzione generale degli 
istituti di prevenzione e pe
na. ispettori compartimentali. 
e i comandanti degli agenti 
di custodia.'- , -•.,;-^..,. 

Sui ' problemi specifici di
scussi durante il « summit », 
il ministro guardasigilli non 
ha rilasciato dichiarazioni uf
ficiali. Il compito di spiegare 
quali siano stati gli argomen
ti trattati nel corso dell'in

contro. protrattosi per oltre 
tre ore. è stato affidato ad un 
laconico comunicato nel qua
le si afferma che durante la 
riunione è stata esaminata 
« la condizione • strutturale e 
organizzativa dei ; servizi pe
nitenziari, raccogliendo le pro
poste. le indicazioni e le ri
flessioni dei direttori, alla lu
ce della situazione complessi
va del sistema penitenziario ». 

In realtà il ministro Dari
da qualche parola, quasi di 
corsa, l'ha scambiata con i 
giornalisti che lo hanno atte
so al termine del vertice. Po
che battute, ma sufficienti per 
capire di cosa si sia parlato 
e quali siano stati i temi af
frontati. «Sono qui solo per 
ascoltare, per compiere una 
ricognizione. Per capire cosa 
succede nelle prigioni italia
ne. Abbiamo discusso, in par-

Il carico-record era nascosto in una stiva « segreta » 

Due tonnellate di hascisc (10 miliardi) 
sequestrate a Bari su una nave libanese 

Arrestati i cinque membri dell'equipaggio della « Lucas Sky »- D comandante, di Milano, era già 
stato ammanettato dai finanzieri alcuni gio rni fa : aveva falsificato il suo passaporto 

BARI — Una quantità senza 
precedenti di hascisc •'e stata 
sequestrata dalla guardia di 
finanza a bordo di una nave 
ormeggiata nel porto di Bari: 
due tonnellate, pari ad un va
lore — sul mercato clandesti
no — di dieci miliardi di lire. 
La scoperta è stata fatta dai 
finanzieri sulla motonave « Lu
cas Sky ». battente bandiera 
libanese. Ce anche il sospet
to che i proventi del traffico 
di hascisc fossero destinati al
l'acquisto (probabilmente fuo
ri dall'Italia) di una partita 
di armi destinata ai «falan
gisti » libanesi. ., . . 

I cinque componenti dell'e
quipaggio — sono stati arre
stati sotto l'accusa di associa
zione per delinquere e traffi
co di droga. Degli stessi reati 
dovrà rispondere il comandan
te della nave. Diego Superi-
na. 24 anni, pregiudicato di 
Milano, il quale era stato ar
restato fin dalla settimana 
scorsa per avere falsificato 
il suo passaporto. 

L'operazione della guardia di 
finanza era cominciata due 
settimane fa quando la e Lu
cas Sky » (segnalata come na
ve sospetta) era giunta nel 
porto di Bari trainata da un 

rimorchiatore :_ 'la nave aveva 
chiesto' soccorso dopo essere 
riinasta bloccata da un'avaria 
al largo delle coste pugliesi. 
Secondo le prime dkhiarazio-' 
hi del comandante l'imbarca
zione era diretta vuota dal Li
bano ad un porto jugoslavo 
per caricare legname. = • . r. 

Mentre si avviavano le in
dagini perché, come si è det
to. si sospettava che la nave 
fosse utilizzata per tràffici il
leciti, e veniva compiuta una 
prima ispezione a bordo con 
esito negativo, un primo col
po di scena era. rappresenta
to dall'arresto del comandan
te. Un esame del suo passa
porto aveva infatti suscitato 
dei sospetti. ' Attraverso un 
controllo a distanza presso la 
questura di Milano si è sco
perto che Diego Superbia (un 
tossicodipendente arrestato nel 
'79 a Trieste per aver vendu
to una dose di eroina ad un 
giovane che mori dopo aver
la iniettata, condannato per 
questo episodio ad un anno di 
reclusione e scomparso dopo 
aver scontato la pena) aveva 
alterato il suo cognome sul 
passaporto facendolo precede
re da una « A ». per cui risul
tava e Diego Asuperina». 

Il magistrato inquirente di 

Bari ha così emesso un or
dine di cattura contro Supe
rala ed ha disposto il seque
stro della «Lucas Sky». Ieri 
mattina è cominciata la labo
riosa ispezione della nave, che 
era vuota solo apparentemen
te. Esaminando la planimetria 
è stata scoperta una botola a 
prua, accuratamente coperta 
da una montagna di catene. 

Appena aperto il coperchio, 
è uscito il forte odore dell'ha
scisc. E infatti ce n'era pa
recchi: decine e decine di 
sacchi di cellophan. ognuno 
dei quali con due pacchi con
tenenti ciascuno 62 pani di 
hascisc. * . i 

Le operazioni di scarico del
la sostanza stupefacente sono 
state lunghe e difficili, anche 
per via dei gas che stagnava
no nei locale, accessibile sol
tanto attraverso la stretta bo
tola. Sono stati fatti interve
nire anche operai con la fiam
ma ossìdrica. per accertare 
che non vi fossero a bordo al* 
tri nascondigli. 

Alla fine, è stato calcolato 
approssimativamente che il 
carico di hascisc sequestrato 
pesa due tonnellate. Al «det
taglio ». fanno più di dieci mi
liardi di lire. 

Ursini (Liquigas) sotto 
inchiesta per evasione 

MILANO — Il nome di Raffaele Ursini. finanziere d'assalto, 
coinvolto negli scandali Liquichimica e Italcasse (attualmente 
dovrebbe essere in Brasile) ritorna nei fascicoli di una nuova 
inchiesta, qutsta volta per evasione fiscale. I fatti risalgono al 
1978 e sarebbero descritti in un rapporto che l'Ufficio distret
tuale delle imposte dirette di Milano ha inviato alla procura 
della Repubblica. -• 
_ Ursini. ex vicepresidente e amministratore della Liquigas. 
società capogruppo della Liquichimica. naufragata in un mare 
di debiti, avrebbe violato le norme sulle ritenute fiscali alla 
fonte, cioè non avrebbe versato all'erario le quòte dovute per 
i dipendenti: in tutto si tratta di 171 milioni e 800 mila lire. 
stando agli accertamenti dell'ufficio delle imposte. Non si sa 
se l'eventuale evasione riguarda le imposte idei dipendenti 
delle aziende amministrate da Ursini (e quali) o anche le quote 
relative ai collaboratori e ai consulenti per i quali viene 
fissata un'aliquota del 13 per cento. Al momento, nei con
fronti di Ursini non c'è alcun provvedimento. ; i r 

In caso di evasione accertata o supposta, l'azione penale 
non può avere luogo se non dopo la conclusione del procedi
mento amministrativo. Secondo un decreto presidenziale. l'Uf
ficio delle imposte deve irrogare le pene pecuniarie e presen
tare al tempo stesso un rapporto all'autorità giudiziaria per 
le violazioni. Ed è quanto sta succedendo in questo caso. 

Qualora dovesse essere confermata la sua responsabilità. 
Ursini — indipendentemente dalle altre sanzioni — potrebbe 
essere quantomeno costretto a pagare una multa pari al mas
simo alla metà della somma non versata, cioè circa 85 mi
lioni di lire. 

L'assassinio del carabiniere 

Un traffico a" 
dietro l'uhimo 

agguato di Nuoro? 
, Dalla nostra redazione, 
; CAGLIARI,— L'inchiesta sul-/ 

l'assassinio del •> carabiniere 
Santo ' Lanzafame. avvenuto 
a Nuoro il 31 luglio scorso e 
rivendicato da « Barbagia ros
sa». si allarga al continente. 
Il magistrato inquirente, dot
tor Carlo Angioni. ha infatti 
lasciato la Sardegna per se
guire una,« pista » ancora sco
nosciuta. In quali città si sia 
recato e in base a quali in
dizi abbia programmato • la 
sua trasferta, non è dato sa
pere. Però pare certo che 'il 
viaggio del magistrato sia do
vuto • ' all'inchiesta in que-

. stròne. -hi- ' . . . s> ^ ;., 
< Carabinieri e polizia tengo
no il più stretto riserbo sul
la faccenda. « Non confermia
mo. né smentiamo ». rispondo
no al Nucleo Carabinieri di 
Nuoro, mentre alla Questura 
dicono di non sapere vera
mente -nulla del misterioso 
viàggio del magistrato 

Tutto potrebbe essere le
gato al ritrovamento del mi
tra «Sterling». un'arma usa
ta di preferenza dai terrori
sti. a pochi passi dal luogo 
dell'omicidio di Santo Lanza
fame. nella curva di Borbore 
alla periferia di Nuoro. Una 

voce. .cî B. però non ha.fino-, 
rà -trovato conferma né uffi-i 
ciale heN ufficiosa, accredita 
la tesi secondo la quale sa
rebbe piombato in Sardegna 
un « istruttore di terroristi », 
con lo scopo di insegnare 1' 
uso delle armi alla crimina
lità locale. Su quésta pista 
s'è forse messo il dottor Car
lo Angioni. 

C'è - il sospetto, insomma. 
. che sia in corso - un grosso 
traffico di armi. Il che get
terebbe anche inquietanti in
terrogativi sui contatti fra cri
minalità comune e politica in 
Sardegna. -\ - . 

L'omicidio del carabiniere 
Santo Lanzafame avvenne a 
Nuoro il 31 luglio scorso. I 
medici ; • lottarono disperata
mente per salvarlo, ma dopo 
un lieve miglioramento l'uo
mo morì all'ospedale di Ca
gliari. "il ,•' '• ' '^ •.'•-'•. ; 

Il 12 agosto furono arrestati 
tre pastori di Orune: Pietro 
Berna, di 27 anni. Giovanni 
Deina. di 28. e Carmelo Ches-
sa. di 27. I tre sono stati ac
cusati dal sostituto procura
tore della Repubblica di Ca
gliari di concorso nell'omici
dio di Santo Lanzafame. 

g.p. •:,: 

ticolare. del problema più ur
gente: l'edilizia carceraria. Il 
governo si è impegnato A fon
do su questo argomento ». 

Poi il ministro guardasigilli 
ha spiegato che nel summit 
si è parlato anche degli or
ganici degli agenti di custo
dia: « Altra questione rile
vante — ha detto — che do
vrà essere risolta in un fu
turo prossimo. Per il momen
to continueremo ad avvaler
ci del sostegno di polizia e 
carabinieri». ••• : 

Da quel che si è capito. 
dunque, l'improvvisa visita a 
'Milano del ministro di Grazia 
e Giustizia ha avuto lo sco
po di raccogliere pareri • e 

Ì njoposte dei - direttori degli 
istituti dì pena e degli agen
ti di custodia, per tentare di 
porre un freno agli incessanti 
episodi di violenza che da 

• tempo si moltiplicano nelle 
• prigioni e in particolare nel
la casa circondariale di San 
Vittore a Milano. 

E* molto . probabile che il 
ministro di Grazia e Giusti-
zia, con il vertice di Milano, 
che ha fatto seguito ad ini
ziative analoghe in altre par
ti d'Italia, abbia raccolto ma
teriale. e idee per non pre
sentarsi « impreparato » alla 
prossima seduta • del Consi
glio dei ministri, venerdì pros
simo, durante là quale si par
lerà specificamente del pro
blema-carceri. Nel corso del
la riunione dèi Consiglio, Da
rida presenterà ai colleghi di 
governo una serie di ipotesi 
operative elaborate dagli uf
fici ministeriali ; competenti. 
che dovrebbero fungere da 
base per la realizzazione di 
uno strumento legislativo da 
varare con estrema urgenza. 

Nella serata di ieri, intanto. 
da San Vittore è giunta una 
nuova - drammatica notizia: 
due giovani. Lorenzo Pasotti 
di 20 anni e Maurizio Previa
rio di 30 hanno tentato il sui
cidio. ferendosi gravemente 
con rudimentali punteruoli ri
cavati dalle posate. Soccorsi 
dai compagni di cella-sonò sta-' 
ti ricoverati. all'ospedale di 

' Niguàrda. '-.. v 

=''-•'." •'.«'!;'""." '•"', e . s . 

. Dalla nostra redazione; 
NAPOLI - - Nel pomeriggio 
di ieri Darida è venuto a "Na
poli per ascoltare i direttori 
degli istituti di pena dell'Ita
lia meridionale. 

L'incontro è avvenuto pres
so la scuola allievi guardie 
carcerarie di Portici, alla pe
riferia della città. Sulla natu
ra dei colloqui- si conosce an
cora poco; si sa solo che il 
ministro sta raccogliendo le 
proposte e i suggerimenti dei 
dirigenti carcerari per adot
tare tutti i provvedimenti'ido
nei — come si è appreso da 
fonti ufficiose — per preveni
re altri episodi criminosi e 
garantire il corretto funziona
mento della giustizia carce
raria. 

Quali saranno queste misu
re che il ministro intende 
adottare si vedrà in seguito. 
resta la drammatica realtà di 
oggi che impone di. fare i con
ti. come a Pdggioreale. con 
un carcere che conta ben 1400 
detenuti, costruito invece per 

I 
I 
I 

ospitarne appena 900. A vigi
lare su di essi vi sono appe
na 442 guardie suddivise per 
tre turni. 

Sorto agli inizi del secolo, 
il carcere napoletano è oggi 
il più grosso d'Europa. - Da 
almeno vent'anni è al centro 
dei più sanguinosi episodi di 
violenza. 

A Regina Coeli 
protestano 
400 reclusi 

ROMA — Ieri, circa 400 de
tenuti del carcere dì Regina 
Coeli, si sono r i f i u t a t i 
di rientrare nelle loro celle, 
inscenando una pacifica ma
nifestazione di protesta. E* 
accaduto verso le 19.30. quan
do i detenuti lasciano i loca
li « sociali » del carcere. Nel 
rifiutarsi di rientrare, hanno 
chiesto che il direttore e il ' 
giudice di sorveglianza pren
dessero in esame le richieste. 
presentate con un documen
to. L'incontro c'è stato, ed in ;. 
seguito alle dichiarazioni del 
direttore che ha preso l'impe
gno di passare il documento 
elle autorità competenti, i 
detenuti sono rientrati nelle 
celle. '-••••-. 

Si tratta — pare — di de
tenuti comuni che hanno vo
luto denunciare cosi una si
tuazione pesante come testi
moniano anche recenti epi
sodi. sui ' disagi, la violenza 
« l'abbandono che vigono nel
le carceri italiane. Le richie
ste Infatti non riguardano " 
amministrazione ordinaria 
del carcere. Il loro documen
to chiede — infatti — una 
migliore assistenza medica, 
specie per 1 tossicodipenden
ti, più umane condizioni di 
colloquio con I parenti, l'as
sistenza del magistrato anche 
nei periodi estivi e l'esten
sione dell'articolo 30 relativo 
ai permessi. 

Una forte critica il docu
mento esprime anche sul ri
tardo della riforma delle 
carceri. I detenuti hanno ot
tenuto che il giudice di sor
veglianza trasmettesse la lo
ro. orotestti al ministro del
la Giustizia, . 

Detenuti 
accoltellati 

a Campobasso 
V e a Perugia 
CAMPOBASSO — Un dete
nuto di 26 anni è stato ac
coltellato nel carcere di Cam
pobasso. Si tratta di France
sco Conte, originario di Vil
la Literno (Caserta), il qua
le. proveniente da Beneven-. 
to. 'era stato trasferito . ieri 
mattina presso la casa cir- : 
condariale dèi capoluogo mo
lisano. -"•*•' 

a * « -' 

PERUGIA — Anche un de
tenuto del - carcere di Peru
gia. Giuseppe Mastini, di 21 
anni, in prigione per reati . 
comuni, è stato accoltellato 
poco dopo le 21 da un altro 
recluso del quale non è stata 
rivelata l'identità. 

Mastini al momento di rien- -
trare in cella è stato aggre
dito dall'altro detenuto che 
con un rudimentale coltello 
lo ha colpito più volte. 

Mastini è stato giudicato 
guaribile in quindici giorni. 

9 

* 

Tratta di 
bambini 

Jugoslavia 
Italia? 

BELGRADO — Di un losco 
traffico che ha per « mer
ce » bambini jugoslavi « ven
duti » o « noleggiati » da ge
nitori poveri per risibili som
me di danaro ed « esportati » 
in Italia per lavorare alle di
pendenze di organizzazioni 
specializzate in accattonag
gio. furto e prostituzione, dà 
notizia il giornale di Belgra
do *Vecernje Novosti». 

I genitori, allettati dalla 
promessa di riavere indietro 
i figli con cospicui guadagni. 
venderebbero o «noleggereb
bero » bambini e bambine per 
somme varianti dai duemila 
ai tremila dinari, qualcosa 
come 30000-75000 lire. 

La tratta secondo il gior
nale, ha la sua base di par
tenza nella comunità di zin
gari alla periferia di Skopje. 
capitale della repubblica ma
cedone. Di a 1 piccoli vengo
no portati clandestinamente 
in Italia per riapparire per 
le vie di Roma e Napoli dopo 
aver frequentato «campi di 
addestramento* dove vengo
no «eruditi» nell'arte dell' 
accattonaggio e del borseggio. 

Secondo il giornale, l'ope
razione è in cono da vari 
anni. Nel solo 1981, afferma 
« Vecernje Novosti », le auto
rità italiane hanno rispeaito 
in Jugoslavia ben 3 » rafani 
e raflane fra 113 e i M anni. 

Lo autorità jmjosom «tan-
noneendo di tatto, scrtye il 
glofnate, per stroncare l'ope-
nsjone ma fl primo grasso 
ostatolo viene da metti ge
nitori che non collaborano. 

«lafófo zxì&m'm&m^m 

Affidato ai Pooh l#«affiatamento fra civili e militari» 

«Caserme aperte»: un discutibile avvio 
Dal nostro inviato -

UDINE — Remanzacco è un 
paese alle porte di Udine. 
Come tutte, te località dei; 
Friuli ospita solò ma ca
serma (da olire parti si sta 
peggio, con i poligoni di 
tiro, le servitù militari e 
tutto il resto). Qui è stata 
tenuta a battesimo rosero- : 
zione « Caserme aperte» vo
luta dal ministro Logorio per 
cercare * l'affiatamento tra 
popolazione civile e guarni
gioni ». Ver Voccasione nel 
vasto cortile delia caserma 
«Lesa» sì sono esibiti i 
Pooh. un complesso musicale 
celebratissimo e longevo, che 
ha richiamato circa venti
mila persone tra militari e 
giovani di Udine e dintorni 

Quindici anni di attività. 
milioni di dischi _ venduti, 
onesti Quattro musicisti non 
sìA giovanissimi hanno in
vestito per l'insolito appun
tamento tutto 8 loro rsiso-
nente apparato scenografico. 
a sostegno di un prodotto 
musical* coflssdafo e à% si
cura netta svi sabofìro. 

(Ulisse,rute mffiancati dai 
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un parco luci colossale, 
raggi laser e fumi colorati: 

, tutti gli ingredienti per sba' 
lardire e soggiogare la pla
tea. Al progetto si è pre
stata generosamente la Rai, ' 
registrando l'intero spetta
colo (incluse diverse ripre
se dall'elicottero) per < met
terlo in onda sulla seconda' 
rete nella ricorrenza del 4 
novembre. ^ 

Impegno dei Pooh. impegno 
della Rai. impegno dei mili
tari- Questi ultimi, infatti, 
hanno assicurato U felice 
esito dell'impresa sotto fl 
profilo organizzativo e logi
stico. Basti qualche cifra: 
15.090 inviti distribuiti. 31 
autobus militari per traspor
tare U pubblico da Udine e 
dà altri centri, 290 camion 
per gli spettatori in divisa, 
illuminazione creata ad hoc 
in diverse zone d'accesso, 
vasti parcheggi. (8 mezzi dt 
comunicazione tra radiotra
smittenti e telefoni. Alla fine 
U generale Roberto Jucci, 
comandante della divisione 
Mantova, t % suoi collabora
tori erano viPòHmente sod
disfatti per « Moscio della 
scrofa, svoltasi per di pie 
ad massimo ordine. 

l'aria un - grosso interroga
tivo. A cosa è servita in 
realtà tutta questa jmpo; 
nenie mobilitazione? Se si 
vuole avvicinare (a gente 
aller forze tarmate, non - è 
solo questa la strada da per
correre. Ci mancherebbe 
altro. D'altra parte, te di
chiarazioni rese a> fine con
certò, con Ioni da imboni
tore, da Vittorio Carina, che 
fa parte della segreteria 
politica del ministro Logo
rio, fanno sospettare che ci 
si voglia limitare ad affi
dare alle «rock sters» il 
^messaggio, U segnale nuo
vo» che si vuole indirizzare 
ai giovani. 1 Pooh, certo, 
hanno fatto la loro parte, 
ma sarebbe velleitario pen
sare che essa possa andare 
al di là di uno spettacolo 
di buon livello. ; 

A meno che, con un'aper
tura * limitata* agli spetta
coli. non si intenda star sul 
sicuro. È allora, con i Pooh 
o con qualsiasi altro com
plesso, sì può sfar certi di 
non correre eccessivi rischi. 
E si è rranasflli soprattutto 
in Friuli, dove è stanziato 
un terzo deWesercuo italia
no. i soldati Hanno parfs 
della geografia locale « ha*-

. no acquisito indubbie bene-. 
- merenze con i soccorsi ai 

terremotati nel 75. 
r Alenai giovani anfhngita-
i risfì, presenti con cartelli è 

volantini ~ nelle adiacenze 
della caserma, hanno.ricor
dalo, oltre alla bomba al 

' neutrone e ai missili Cruise. : 
\ che i giovani di queste zone, 
• messi nelle condizioni di sce
gliere, hanno preferito fare 
U servizio di leva tra i vi
gili del fuoco. . . . . . 

E* opportuno, d'altra par
te, ricordare — a conferma 
delle troppe e un po' spro
positate paure che hannoxir-
condato questa apertura — 
che nel testo ufficiale che ha 
presentato l'iniziativa « Ca
serme aperte » (destinata ad 
avere seguito a Taranto e in 
altre città) si è affermato 
che — di solito — i mm-' 
tari incontrano fuori delle 
caserme «ali spacciatori di. 
droga, gli omosessuali e i 

> propagandisti politici inte
ressati a minare la tEsci-

;- pltna». " \-1 - - y % 

Se queste sono le •aper
ture» c'è da tiare poco El
itari. -

FlOIO NlWIrml : 

sibiazioDe meteorologica 
LETEMPE 

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Tri* si» 
Venezia 

.Milano 
Torino 

i Cuneo -
Genova 
Bologna 
Fir< 
Pisa 
Ancona 

SITUAZIONE: V 
I1w«*« caatm* • il 

* te 
f l l CfJfTVJelti 

via «1 
PREVISIONI* 

a controllar* lt twioo 
H 

ai * atatiIHa awa cirtotatìoM 
corta («stabilità, è in 

laatìa aiiawlali ««Ila ««jtittta. 
•ataanMcataN, «al Cotto Usato, calla fascia 

• 
ia 

lo fascia 
• t 



PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E i LAVORO Morcolddl 26 «gotto 1981 

L'uva che non si vende sui campi 
distrutta sull'asfalto a Barletta 

' l ì » < 

;̂•* 

Blocchi stradali e proteste esasperate nel centro cittadino - La rabbia è esplosa quando i commercianti hanno offerto 110 lire al chilo 
La Regione e il governo dicono di avere le mani legate: un intervento straordinario potrebbe offrire ai francesi un pretesto 

Nostro servizio ' ' • « * ' ; ' 
BARLETTA — L'autocarro carico di uva, 
«sequestrato* in chissà quale contrada, arriva 
dinanzi al Comune e subito viene scaricato 
sull'asfalto. La «rivolta dell'uva» è esplosa, 
dopo tre giorni di tensione vissuti prima nelle 
campagne, poi al tavolo di trattativa della 
Regione, infine nel salone romano del mini
stero dell'Agricoltura. La città è come asse
diata: 1 blocchi stradali sono stati costruiti 
nel cuore della notte. E il corso principale — 
tra il teatro, la vecchia pretura o 11 palazzo di 
città — è come un gigantesco tino con 50 
quintali di uva riversati 11 con rabbia. 

Le stesse scene dello scorso anno, quando 
la protesta divampò all'improvviso a piazza 
Roma. Qui un «mediatore» offrì 70 lire per 
ogni chilo d'uva da vinificare. Era caduta la 
pioggia e il prodotto, se non raccolto subito, 
rischiava di marcire sul tendoni. Ma sul mer
cato c'erano solo speculatori, pronti ad ap
profittare della situazione per prendere per la 
gola i contadini. • 

La «scintilla» di quest'anno sembra essere 
la stessa. Dopo il blocco delle importazioni di 
vino italiano alle frontiere francesi, che ha 
sconvolto un mercato già appesantito da for
ti giacenze dello scorso anno, i commercianti 
del posto si sono rifiutati di ritirare carichi di 
uva da vinificare, se non a prezzi stracciati: 
110-120 lire al chilogrammo. E l'acquazzone 
di lunedì ha portato in queste campagne la 
paura: per il raccolto restano pochi giorni, 
più in la il sole distruggerà tutto. 

Sui muri ci sono ancora i manifesti sulla 
rievocazione storica della «disfida di Barlet
ta*. Ora tra Italia e Francia c'è un'altra «di

sfida». L'anno scorso, Infatti, intervenne la 
Regione, mobilitando le strutture pubbliche 
per il conferimento dell'uva prima e per av
viarla alla distillazione In seguito: a 150 lire il 
chilo. In questo modo 10 miliardi, lira più lira 
meno, del fondi regionali destinati allo svi
luppo dell'agricoltura sono stati utilizzati per 
tamponare una situazione di pesante crisi. 
Solo che l'Intervento pubblico si è fermato a 
questo, mentre qui c'è da favorire la ricon
versione produttiva dei campi, fare program
mi e approntare gli strumenti adatti. 

Invece, un anno dopo la stessa situazione. 
Anzi peggio. Perché la Regione non può in
tervenire, per non essere attaccati di prote
zionismo dal francesi. L'esasperazione è e-
splosa quando la delegazione dei contadini 
partita per Roma è tornata a mani vuote. Il 
governo, Infatti, può solo applicare le norme 
comunitarie sulla distillazione, che prevedo
no 11 ritiro del prodotto a 1.6G0 lire per grado 
alcolico. Fatti i conti, è poco più delle 11.000 
lire al quintale offerte dai commercianti. Un 
prezzo da fame, dicono i contadini. A Roma 
le organizzazioni professional) (Confcoltiva-
tori e Coldiretti) hanno chiesto che il contri
buto sia elevato dall'attuale 50% all'80%. Ma 
è cosa da discutere alla CEE, «guerra del vi
no» tra Italia e Francia permettendo. 

Intanto, a Barletta c'è chi (come il MSI) 
soffia sul fuoco con richieste demagogiche. 
Non mancano episodi oscuri, come l'aggres
sione all'operatore di una Tv locale. Ci sono, 
però, anche gruppi di contadini più respon
sabili che — alle 13 — sono riusciti ad impor
re l'alt alla distruzione dell'uva. 

OC. I. BARLETTA-» La protesta dei viticoltori: numerosi quintali di uva scaricati davanti al municipio 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES — Tra una 
Francia che sembra più che 
mai decisa a dire 'no- a 
qualsiasi- compromesso e 
una Italia che si appella in* 
vano alle norme comunita
rie, la spinosissima 'que
stione del vino» torna oggi 
sul tavolo della Cee. Stama
ne si riunirà a palazzo Ber-
laimont il comitato di ge
stione del vino che dovrebbe 
formalizzare l'ipotesi di in
tesa avanzata una settima
na fa dal rappresentante 
della Commissione (ristabi
limento del principio delta 
libera circolazione delle 
merci, immagazzinamento 
per tre mesi a spese del 
Feoga di una pòrte del vino 

' importato) e nel pomeriggio 
il gruppo di esperti incari
cato di elaborare proposte 
di un nuovo regolamento vi
tivinicolo. Ma le speranze 
sono poche. La fuggevole 
schianta di otto giorni fa ha 
lasciato il posto ad un cielo 
sempre più carico di nubi di 
tempesta. Lunedì il governo 
Mauroy ha fatto sapere alla 
Cee che il vino siciliano 
continuerà a restare blocca
to nel porto di Séte perché 
le bollette di accompagna-

Ultimatum Cee al governo 
francese: sdoganate il vino 

•v v « 

mento presentate dagli e-
sportatori italiani pecche
rebbero di ^estrema inaccu
ratezza». 

Da Bruxelles l'ufficio giu
diziario della commissione 
ha replicato ieri che questa 
'argomentazione» non reg
ge, e che se le autorità ita
liane provvederanno a con
fermare l'origine italiana 
del vino, Parigi non potrà 
fare altro che ordinare lo 
sdoganamento. In caso con
trario la 'guerra del vino» 
potrebbe finire davanti all' 
alta corte di giustizia euro
pea, con una probabile sen
tenza di condanna nei con
fronti della Francia, la qua
le, tuttavia, si mostra nien-
t'affatto intimorita da que
sta eventualità (che tra l'al
tro richiederebbe tempi as
sai lunghi) e fermamente 
decisa a mantenere in vigo
re le misure che erano state 

annunciate dal primo mini
stro Mauroy, dopo'gli in
contri coi 'vigneron» del 
Midi: vino d'importazione 
fermo alle dogane, tassazio
ne del prodotto 'arricchito» 
(e proprio al 'taglio» è de
stinata la maggior parte dei 
nostri vini meridionali ven
duti in Francia), aiuti ai vi
ticoltori. Il tutto in attesa 

, del nuovo regolamento viti
vinìcolo comunitaria-che 
dovrebbe anche-fisàpfe un 

{ irezzo minimo del Vino; con 
'ovvia conseguenza che il 

prodotto importato non po
trebbe avere, come accade 
ora, prezzi inferiori a quello 
del prodotto locale. 

I rappresentanti italiani 
avranno molti buoni argo
menti per dimostrare che le 
norme comunitartie non 
possono essere buttate nel 
cestino da un momento all' 
altro secondo le convenien

ze nazionati. Se ci si mette 
sulla strada delle decisioni 
unilateriali, il principio del
la 'solidarietà» salta e il de
stino dei trattati di Roma 
sarebbe ' irrevocabilmente 
segnato. Dunque la Cee de
ve imporre il rispetto delle 
leggi comunitarie a tutti-i 
'partners», far cadere le re
strizioni che btoccano il vi
no italiano nei depositi di 
Séte e ottenere la revoca di 
provvedimenti come quelló-
delVimposta sui vini 'ta
gliati» che contrastano con , 
la normativa comunitaria. 

Ma anche se le ragioni i-
taliane appaiono solide e 
ben motivate, sull'esito del
la partita non c'è da farsi 
troppe illusioni. Uno degli 
interrogativi riguarda, ad 
esempio, l'atteggiamento 
che assumeranno le altre 
delegazioni. Senza dimen
ticare che Parigi potrà gio

varsi, a sostegno delle sue ' 
assurde pretese, anche del 
caos e degli squilibri in cui è 
stato lasciato il mercato vi
tivinicolo, tra vuoti di rego
lamentazione e regolamenti 
carenti, discordanti e spes
so inapplicati. Le difese e 
gli aiuti concessi alle forti 
agricolture del Nord non 
sono mai stati dati alla viti
vinicoltura mediterranea, e 
in questa amara vicenda i 
produttori italiani pagano 
anche i ritardi del'nostro 
governo, -> l'incapacità - di 
porre tempestivamente, e 
con l'energia che era neces
saria, l'esigenza di una ri
forma della normativa sul 
vino e di una seria pro
grammazione di tutta la po
litica agricola comune. 

Certo, non si tratta ora di 
fermarsi a piangere sul lat
te versato. Bisogna ottenere 
il rispetto dei trattati e la 
Cee non potrà comunque li

mitarsi a prendere atto del
lo stato delle cose se la 
Francia insistesse sulla li
nea dell'intransigenza. Re
sta aperta tat via di aiuti 
straordinari ai produttori i-
taliani per consentirgli di„ 
uscire da questa drammati
ca-stretta, di maggiori fi
nanziamenti all'esportazio- , 
ne, ' di un'estensione ' dei . 
paesi per i quali è ricono
sciuto il sostegno. 

I viticoltori, vittime in
colpevoli di quésta 'giier- ; 
ra*, hanno bisogno di poter t: 
contare sii appoggi sotidi, 
concreti. Servirà più que
sto, crediamo, che nonil vel
leitario blocco delle frontie
re con la Francia o le azioni 
di 'rappresaglia commer
ciale^ di cui st sta parlando^ 
in Italia. Su quésto terréno, 
d'àltrpparte, notisi «a dove 
si finisce, é sappiamo inue* --
te che le cose stannò già an- • 
dando molto mate non sol
tanto nel settore vinicolo: 
nei primi sèi mesi dell'an
no, le esportazioni italiane 
di ortaggi, considerati un 
'punto forte» della nostra 
agricoltura, hanno registra
to Una caduta secca del 

Pier Giorgio Betti 

Sale il dollaro, scende Wall Street 
ROMA — Il dollaro è balzato 
Ieri da 1225 a 1248 lire. Le 
banche europee sono state 
costrette a vendere dollari 
per calmare gli effetti della 
gran richiesta di valuta USA. 
Paradossalmente questa 
corsa all'acquisto ha avuto 
come punto di partenza un 
inarcato peggioramento del
la situazione economica de* 
gli Stati Uniti. L'aumento dei 
prezzi In luglio è stato del-
1*1.2% — più alto che in Ita
lia nello stesso mese — fa
cendo salire la prolezione 
annua dell'inflazione al 19%. 
Il Tesoro USA, premuto da 
necessità di cassa, ha chiesto 

altri 3,6 miliardi di dollari. 
Diminuiscono le entrate 

fiscali/anche a causa della 
caduta della produzione e 
del potere d'acquisto, facen
do aumentare in proporzio
ne l'indebitamento del Teso
ro. Ogni richiesta di credito 
da parte del Tesoro fa scatta
re I tassi d'Interesse: così è 
accaduto anche ieri. D «tasso 
primario* commerciale, già 
attestato al 20,5%, viene su
perato. I prestiti per te socie
tà private, già ridotti a poca 
cosa, rincarano a loro volta. 
È il caro-denaro che attrae 
capitali dall'Europa agli Sta-

Per ipilotiincontro 
interlocutorio. Nuova 
riunione il 7 settembre 
Per il contratto del piloti un 
nuovo Incontro fra sindacati 
e Interslnd è stato fissato per 
117 settembre. Quello di ieri 
l'altro ha avuto infatti carat
tere interlocutorio. In ogni 
caso nel prossimi giorni si 
dovrebbero avere delle riu
nioni di carattere tecnico per 
cercare di definire le questio
ni affrontate nell'ultimo in* 
contro. 

- In particolare alla ripresa, 
lunedì, delle trattative sono 
•tati affrontati — ricorda 
una nota delle federazioni 
trasporti CglL CisL UH — «al
cuni aspetti di carattere 
•normativo e salariale» test a 
•realizzare un'equa dlstrtbu-
Uone sul vari istituti» del mt-
gOoramentl complessivi prò* 
posti dai governo. In quésto 
contesto fra le pam è «tato 
stabilito di wuceueie ad un 
Incontro «sulla struttura del* 
la retribuzione con partico
lare liffuajtlo alla indennità 

di volo, sulla contrattazione 
Integrativa, sul premi assi
curativi, sulle norme per ga
rantire al pilota il posto a 
terra in caso di perdita del 
brevetto, sul problema della 
delndiclzzazione degli au
menti periodici di anzianità, 
sull'Impiego notturno per 
quanto riguarda l'Ati». 

L'ultima riunione ha fatto 
emergere — affermano I sin
dacati confederali — «alcune 
novità». Purtroppo però la 
trattativa sta assumendo 
tempi «troppo lunghi» che 
non possono non destare 
•preoccupazione». Tale si
tuazione deriva sia dall'at
teggiamento delle contro
parti, sia da quello dei sinda
cato autonoma CglL CUI, 
UH, pertanto sollecitano un 
«verifica- sulla reale volontà 
di chiudere la vertènza. 8e 
questa non d tara chiede
ranno .Immediato Inervento 
del governo. 

ti Uniti facendo salire 11 dol
laro. L'esatto contrario si ve
rifica per le quotazioni delle 
società americane. La borsa 
valori di New York ha regi
strato lunedì una caduta del
l'indice delle quotazioni da 
quota 915 a quota 900. Ieri la 
perdita si è ripetuta; a metà 
giornata la borsa di New 
York era scesa ulteriormente 
a quota 890. St tratto del 11* 
vello più basso raggiunto ne
gli ultimi 20 mesi, da quando 
cioè gli Stati Uniti hanno 
fatto la «scelta monetarista». 

Tutte le principali borse 
valori del mondo ne hanno 

risentito. Ribassi dell'1-2% 
si sono propagati a Londra, 
Parigi, Tokio. Zurigo, Fran
coforte. La borsa valori di 
Milano ha registrato un ri
basso dell'I %. 
- Una fonte internazionale 
quotata, la «Amex Bank Re-
view». ha diffuso i risultati di 
un'indagine condotta fra 450 
esperti finanziari da cui ri
sulta l'opinione diffusa che 
gli Stati Uniti dovranno ri
nunciare a breve scadenza, 
almeno in parte, alla politica 
del «superdoliaro». Gli inter
vistati di Amex ritengono 
che il dollaro scenderà entro 

l'anno da 2,5 a 2,25 marchi 
(circa 1.140 lire). Il ribasso 
del dollaro proseguirebbe 
nell'82.1 tassi d'interesse sul 
dollaro dovrebbero scendere 
al 15% entro dicembre. Gli 
intervistati — per il 40% in
glesi — sperano che la sterli
na torni ad essere cosi forte 
da cambiarsi con due dollari, 
indebolendosi però nei con
fronti del marco e di altre 
monete. 

Unico punto su cui l'inda
gine Amex concorda con i 
dati ora disponibili è la pre
visione di un livello di infla
zione negli Stati Uniti più al-

Rinviata Tassemblea Italsid i u 

Di nuovo stipendi in pericolo? 
GENOVA — L'assemblea de-

5li azionisti dell'Italsider è an
ata deserta. Soltanto 35 i pre

senti, in rappresentanza di 
meno dell'I % delle azioni. 
Mancavano i rappresentanti 
della Finsider e delllri. che 
costituiscono oltre il 95% di ca-

Eitale. Risultato, un rinvio del-
i seduta al là settembre e la 

sospensione di tutte le decisio
ni che avrebbero dovuto 
•cambiare faccia» all'azienda: 
l'aumento di capitale di 432 

miliardi, il processo di profon
da riorganizzazione della 
grande industria siderurgica, 
U creazione della «nuova Ttal-
sider» che avrebbe dovuto ac
corpare numerose fabbriche, 
la ristrutturazione della pro
duzione di acciaio speciale at
traverso un'alleanza fra Italsi-
der e Teksid (gruppo Fiat). 

In sé, è vero, una dilazione 
di 20 giorni non costituirebbe 
un fatto di particolare gravita, 
ma a rinvio dell'assemblee 

Libia e Algeria chiedono 
di pagare impianti con petrolio 
TRIPOLI — La Libia he proposto ad una impresa straniera che 
costruisce impianti di trasmissioni, la Kamani Engineering Cor
poration, di pagare pane di una commessa con forniture a prezzo 
di listino. Analoghe offerte sono state annunciate dell'Algeria. 
La estrazione di petrolio del principale produttore libko, ilcon-
tortie OASJSVNOC, serebW cedute da fe a 30d leila eerili 

degli azionisti cade in una fase 
di grande difficoltà per l'a
zienda, e non può non far na
scere serie preoccupazioni sul 
futuro anche immediato. 

L'Italsider è, infatti, in pre
da ad una crisi di liquidità che 
già nei mesi scorsi aveva fatto 
sospendere addirittura il pa
gamento degli stipendi ai di
pendenti, e che comunque co
stituisce un pesante freno al 
processo di riorganizzazione 
impostato per la siderurgia ita
liana. La ragione principale di 
questa mancanza di denaro 
fresco su nel mancato arrivo 
dei finanziamenti governativi 
già previsti in un decreto ap
provalo nel giugno scorso: 
1700 miliardi destinati aU'ev-
vio del processo di rissnesnen-
to e alla «itutiefie dei proble
mi più urgenti 

Mentre da parte dell'azien
da d si è limitati ad uno scarno 
e laconico documento in cui si 

tt rinvio eWasset*-

I capitali lasciano l'Europa - La Borsa valori di New York tocca il livello più basso degli ultimi anni - I prezzi sono aumentati del
l' 1,2% a luglio - 450 esperti diagnosticano una inversione obbligata della politica economica dell'attuale gruppo dirigente americano 

to di quanto programmato 
dal governo Reagan: 9.5% 
per tutto il 1962. anziché il 
6% a cui si punta. Ma se ad 
ogni aumento della previsio
ne di inflazione corrisponde
rà un aumento dei tassi d'in
teresse, il quadro delineato 
non regge. II dollaro reste
rebbe forte e le conseguenze 
si scaricherebbero tutte sugli 
investimenti ed i salari. Tut
to sommato gli esperti con
sultati esprimono l'idea otti
mistica che vi sarà una par
ziale conversione della poli
tica economica dell'attuate 
gruppo ; dirigente atatuni-
t e n s e . ** *•---•<<*•> -
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blea per mancanza del nume
ro legale, il sindacato ha chie
sto immediatamente un incon
tro con i vertici dell'Italsider 
per conoscere meglio la situa
zione, anche per quanto ri
guarda il problema più imme
diato: il pagamento degli sti
pendi, che dovrebbe avvenire 
domani. Non mancano voci 
preoccupate per queste sca
denza, e fino e ieri sere regna
va una grande incertezze. All' 
Itahidef i dirigenti hanno 
chiesto un'breve rinvio dell' 
incontro (che avverrà oggi a 
mezzogiorno) per avere il tem
po di sondare le banche ed ac
certare le disponibilità finan
ziarie per la copertura delle 
retribuzioni di agosto. Già dei-
rincontro di oggi dovrebbe e-
mergere un quadro pKi preciso 
de!UistarJone. Ma al dTlft del 
pur grave problema degli ed-
fS^SUf- lB f)eftsj»9*Uk-Sf| fSBfàsssBsnffa flflBKBBBsHija-» 

gaWsul futuro deUltaWder 
e sulla gestione degli impor
tanti sccoidi aziemleu conclu
si nel mesi storsi. *~—~~ " 

Le COUP sui prezzi: 
controlliamo igeneri 

o consumo 
ROMA — Gli uffici comuna
li di Milano e di Roma sono 
cauti, non vogliono anticipa
re troppo le previsioni (ma
gar) per poi essere accusati 
di spingere psicologicamen
te l'inflazione). Ma ieri — i 
dati ufficiali si avranno nel 
prossimi giorni — non pote
vano negare che la tendenza 
registrata a Torino non sarà 
completamente smentita. L* 
andamento del costo della 
vita, nel suo imbuto finale, il 
consumo, sarà domani og
getto dell'incontro tra il mi
nistro dell'Industria Marco-
ra e le organizzazioni di com
mercianti. Ma altri soggetti 
economici intervengono con 
opinioni e proposte: è il caso 
dell'Associazione nazionale 
delle cooperative di consu
matori e della Federazione 
nazionale consumatori che 
con due telegrammi indiriz
zati proprio al ministro dell' 
Industria chiedono di parte
cipare agii incontri. • 

L'ANCC (aderente alla Le
ga) intende ' presentare a 
Marcora una proposta con
creta: se vogliamo tenere 
sotto controllo 11 carovita, al
meno per 1 generi di più lar
go consumo, dicono le coop, 
facciamo «accordi di pro
gramma» con le Industrie 
ma rispettando alcune rego
le, che ne possono garantire 
il successo pratico. La prima, 
che questi accordi siano defi
niti nel tempo (per esempio 
per 4 mesi); la seconda, che 
nello stesso periodo il gover
no «tenga bassi» prezzi am
ministrati e tariffe; la terza, 
che le Partecipazioni statali 
siano chiamate in causa per 
collaborare al programma 

- con le loro aziènde alimenta
ri; l'ultima, che un comitato 
di garanti, con sede presso il 

[ ministero dell'Industria, va-
' luti < la corrispondenza dei 
prezzi che si registrano agli 

,' accordi. 
La Federazione nazionale 

' dei consumatori — costitui
ta dalla federazione sindaca
le unitaria e dalle tre centrali 
cooperative — ha espresso 
invece ^preoccupazione*- per 
il fatto che l'iniziativa lan
ciata da Spadolini non abbia 
lasciato vedere un «disegno 
strategico» complessivo, nel 
quale la questione dei prezzi 
sia affrontata in tutto il suo 
peso economico. La conse
guenza — teme la federazio^ 
ne — potrebbe essere che an
cora una volta, di fatto, la 
•trasparenza» sarebbe attri
buto della sola busta paga 
dei lavoratori, sulla quale in
tervenire con blocchi, steri
lizzazioni e deindicizzazioni. 
Non lontano da questa 
preoccupazione 'sono le ri
flessioni del segretario della 
CISL Del Piano in un'inter
vista ad un settimanale. 
Pierre Camiti è più drastico: 
•La lotta all'inflazione non si 
vince con la predica ai botte
gai», ha dichiarato ieri sera 
alTOl. 

Intanto la Confesercenti 
puntualizza che un eventua
le «osservatorio» del prezzi 
dovrebbe essere alle dipen
denze dirette della presiden
za del Consiglio, e chiamare 
al confronto tutti i soggetti 
che concorrono alla forma
zione del costo finale di un 
prodotto. Neppure prevede 
In tempi brevi, la Confeser
centi, un contenimento dei 
prezzi al consumo, sui quali, 
dice, va scontata l'incidenza 
di una serie di fattori che 
moltiplicano i rincari. 

La FAIB (benzinai) mette 
il dito su una di queste pia
ghe nazionali: l'aumento del
l'elettricità e dei combustibi
li. Nel mese di luglio — dice 
la FAIB — questo capitolo 
cosi importante per l'avan
zare dell'inflazione ha avuto 
un incremento del 23%, e ad 
agosto non sarà Inferiore al 
22%. m ora che le compagnie 
petrolifere chiedono altre 20 
lire al litro par la benzina già 
dalla prossima settimana 
mentre aumentano le richie
ste di «uberai izzare» U presso 
dei prodotti petroliferi, la 
FAIB ritiene che questa voce 
del caro vita, con I suol effet
ti moltiplicatori, debba esse
re discussa e disciplinata a 
parte. 

Insomma, la discussione 
ferve, quel che non è chiaro è 
come il governo possa uscire 
dalle proposte generiche. Per 
esempio, come «disciplinare» 
un dato come quello di ieri, 
di fonte insospettabile? È In
fatti 11RVAM, istituto di ri
cerche agricole legato al mi
nistero deirAgricoltura, a 
dirci che costano sempre di 
più i riforitienenti di bovini e 
carni macellate che ac
quistiamo all'estero: per 1 
milione 79 mila capi Tiri — 
quantità invariata rispetto 
al 1929 — quest'anno som* 
deremo U 19,4% In più, e 
complessi varoente 
mo 1.129 miliardi di lire 
(•22,4% rispetto alito). 

r ì -t . 

L'impennata dei prezzi 
in agosto a Torino: più 
su alimentari e servili 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La spinta più consistente all'impennata dei 
prezzi (•*• 1,2% ad agosto) l'ha fornita la variazione net capi' 
tolo dei «beni vari e servizi», sia come peso assoluto (+ 1,6% ) , 
sia per la sua incidenza nella formazione dell'indice che tocca 
ora, dopo gli aggiornamenti dello scorso anno, circa il 50%. Al 
suo interno si sono accumulati i rincari che nel mese hanno 
interessato soprattutto gli articoli scolastici (matite, penne, 
libri ecc.), le spese di trasporto (benzina e riparazioni), gli 
articoli da cucina (cere e detersivi), i periodici e le consuma
zioni al bar, o quelli di rilevazione trimestrale che sono stati 
particolarmente sensibili per l'arredamento. 

Per «l'alimentazione» il governo ha fatto da battistrada 
dando il via ai rincari di alcuni generi essenziali a prezzo 
amministrato, quali il pane che è cresciuto mediamente del 
9-10%, il sale del 20 e del 40 a seconda dei tipi, il latte fino 
all'11%, lo zucchero del 10,2; seguiti nella scalata da altri 
prodotti. La carne di vitellone ai terza scelta è andata su 
dell'1,2%, quello di pollo dell'1,4%, il burro dell'I,1 e tutta 
una serie di altri derivati del latte come la fontina con il 2%, 
il pecorino con l't.l, i formaggini con l'l%, il Bel Paese con 
l'l,l%. 

Tradotto in indice questo movimento ha segnato un incre
mento dell'1% sul mese prima, superiore a quello del corri
spondente periodo 1980 e di almeno altri tre anni precedenti, 
e confermato una preoccupante tendenza che non potrà esse
re invertita Solo con appelli agli operatori della distribuzione 
pur autorevoli che siano. 
• Tra il '77 e lo scorso anno l'indice alimentare di Torino non 

aveva mai superato il 14% di incremento annuo presentando 
una certa resistenza a seguire le accelerazioni che erano inve
ce intervenute negli altri capitoli. Se si considerano invece i 
primi otto mesi dell'anno in corso i rincari dell'alimentazione 
raggiungono complessivamente il 10,9%, un punto e mezzo 
oltre U livello toccato alla stessa data dell 80, contro una 
attenuazione che ha interessato in varia misura tutti gli altri 
capitoli e lo stesso indice generale sceso da più 13,1 a più 11,4. 

Dall'agosto dello scorso anno l'incremento accumulato nei 
dodici mesi precedenti era stato di poco più del 13% ; è passa
to allo stesso mese dell'8l a quota 19,1, con un balzo di oltre 
seipanti! - * 

Più in sordina invece i ritocchi nelle altre voci della spesa. 
L'indice dell'«abitazione» risultava cresciuto in agosto dello 
0,2% (ma non ti porta ancora dietro i risultati della indiciz
zazione), mentre per la «elettricità» e i «combustibili» l'aumen
to è stato dello 0,6% sostenuto dai rincari avutisi per il kero
sene (più 1,4%) e il gasolio (più 1,1%). L'abbigliamento è 
all'ultimo posto con lo 0,1% di incremento. Ma già si parla 
con la formazione dei listini autunnali di aumenti generaliz
zati negli articoli di vestiario che vanno dal 15 al 20per cento. 

Piero Mollo 

Dalla Confindustria 
l'ultima sull'inflazione 
«E colpa dei contratti» 

ROMA — L'ultima storiella 
sulle cause dell'inflazione 
l'ha inventata il direttore 
centrale dei rapporti sindaca
li della ConfindustTìa, Dome
nico Mirane. A proposito del 
prossimo confronto col sinda
cato ha detto testualmente: 
"Sarebbe un non senso non 
discutere della contrattazio
ne, che rappresenta una delle 
leve fondamentali dell'infla
zione*. 

Quegli osservatori che per 
tutto agosto hanno prefigura
to conclusioni e responsabili
tà dei negoziati di settembre 
sulla lotta all'inflazione, han
no ora qualche elemento più 
concreto su cui esercitarsi. La 
Confindustria ha cominciato 
a dar fiate alle trombe, sem

pre sulle note della modifica 
della struttura della scala mo
bile. Paolo Annìbaldi, vicedi
rettore generale dell'organiz
zazione degli imprenditori 
privati, è arrivato — addirit
tura — a formulare una sorta 
di ricatto: «Se si vuole ridurre * 
l'attuale tasso di inflazione 
senza intervenire sulla scala 
mobile—ha dichiarato a una 
agenzia di stampa — signifi
ca che non esistono spazi per i 
rinnovi dei contratti». Alla fi
ne dell'anno scadono, com'è 
noto, i maggiori contratti del
l'industria. Un'occasione, per 
i falchi della Confindustria, 
dopo il colpo subito proprio 
sulla disdetta dell'accordo 
sulla contingenza, per tenta
re la rivincita? 
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Serata televisiva con un vecchio musical e un film «fantastico* 

Un pirata deJ tìp^tap 
che balla su sette mari te'.' 

«Il pirata», una delle prime prove della coppia Minnelli-Kelly sulla Rete 2 - La Rete 3, 
invece, propone «Il tempo dell'inizio» film del 1974 diretto da Luigi Di Gianni 

Nel 1948, Gene Kelly ave
va passato 1 trent'anni, ma 
trasferitosi da poco dai pal
coscenici di Broadway agli 
studi di Hollywood, non ave
va ancora sfondato. L'amici
zia con Vincente Minnelli, 
altro giovane talento in cer
ca di una definitiva afferma
zione, fu senza dubbio decisi
va. In quell'anno post-belli
co, i due si misero insieme e, 
sotto la tutela del leone della 
Metro, realizzarono «Il pira
ta», che questa sera è a dispo
sizione del pubblico sulla Re
te due, ore 21.30. 

Curiosamente, «Il pirata» è 
arrivato in Italia solo un 
paio d'anni fa, con più di tre 
decenni di ritardo. È stato un 
recupero utile ma tutt'altro 
che sconvolgente, perché và
ie soprattutto come anticipo 
dei musical più belli che Kel
ly e Minnelli avrebbero rea
lizzato alcuni anni dopo. 

Attenzione, però: guardate 
«II pirata»-solo se avete il te
levisore a colori, In bianco e 

v nero, sarebbe una delusione 
perché il film fu uno dei pri
mi esperimenti con il Te
chnicolor e, effettivamente, 
la gamma coloristica che 
Minnelli riesce a dispiegare 
in alcune coreografie ha già 
del fenomenale. La storia, 
per di più, è ambientata nei 
Caraibi, il che significa mari 
azzurri, natura lussureg
giante e costumi multicolori. 
In effetti, il grande interesse 
del «Pirata» sta in questi a-

Rada Rassimov e Renato Pinciaroli nel film «Il tempo dell'inizio» 

spetti tecnici, e nelle coreo
grafie veramente ottime, cu
rate da un Gene Kelly in 
gran forma. 

La storia del «Pirata» è in
vece curiosa, ma non tra
scendentale: Kelly è un atto
re, Seraphin, che fa una cor
te disperata a Manuela (Ju-
dy Garland), figlia del gover
natore. Manuela è in realtà 
innamorata di Màcoco, terri
bile pirata dei sette mari... Le 
cose si complicheranno ma
ledettamente, in una giran
dola ubriacante di pirati veri 
e falsi, ma il lieto fine è ov

viamente di prammatica. La 
sceneggiatura è geniale nei 
singoli momenti, nelle bat
tute, nella caratterizzazione 
dei personaggi minori, l'in
sieme, invece, zoppica. 
* Tutt'altro che tranquillo si 
preannuncia invece il film in 
onda alle 20.40 sulla Rete tre. 
Si tratta di «Il tempo dell'ini
zio», girato da Luigi Di Gian
ni nel 1974..Per certi versi è 
un film maledetto: presenta
to a Venezia nello stesso an
no, si trovò impegolato nel 
ghetto Italnoleggio e fece la 
fine di quasi tutti i film con

trollati da quella casa: fu vi
sto da pochi Ìntimi, poi spari. 
peccato perché Di Gianni, 
arrivato al primo lungome
traggio sulla soglia dei cin
quanta, aveva un valido pas
sato di documentarista e re
gista televisivo. 

Oggi che la TV lo risarci
sce, siamo proprio curiosi di 
vedere che Impressione ci fa
rà «Il tempo dell'inizio», a 
sette anni di distanza. Per
ché il film, in sé e per sé, è 
tutt'altro che facile, e come 
tutte le cose complicate ri
schia di invecchiare in fretta. 
La storia: slamo in un mon
do senza tempo, un passato 
immediato o un futuro lon
tanissimo, chi lo sa? Un 
mondo devastato, pieno di 
macerie e di cadaveri, in cui 
si muove uno stralunato 
protagonista. Sfuggito a un 
manicomio, • percorre tutta 
una serie di enigmatiche 
tappe fino alla risoluzione fi
nale: il momento della trage
dia è anche quello ih cui può 
ricominciare là vita. '' -•; 

Il film si muove lentamen
te, tra atmosfere. kafkiane 
(non a caso Di Gianni ha re
centemente ridotto per la TV 
«Il processo») e debiti al cine
ma espressionista. È uno dei 

-rari esempi di cinema Italia-
' ho totalmente «fantastico», 
che potrebbe trovare in TV 
(anche per la fotografia in 
bianco e nero) la propria giu
sta collocazione. > : •• 

e;, «Actual '81» i nuovi talenti non si sono visti, ma... 

CINEMAPRIME «Il falco e la colomba» 

Amore politica e drogai 
tuttoinsiefà 

Troppe storie confuse riempiono il film diretto da Fabrizio Lori 

/L FALCO E LA COLOMBA. 
Regìa: Fabrizio Lori. Interpre
ti: Fabio Testi, Lara Wendel, 
Ugo Bologna. Simonetta Ste
fanelli. Italia. Drammatico. 

Un titolo come II falco e la 
colomba, di questi tempi, fa 
pensare a Reagan. alla bomba 
N e alla corsa agli armamenti. 
Niente di più lontano dal film 
confezionato, con bello spreco 
di idee, da Fabrizio Lori, an
che se vi si parla, bene o male. 
di politica, di terrorismo, di 
«pubblico e privato», di sesso e 
di droga. Manca solo il rock* 
n'roll. 

Passiamo subito alla trama. 
Fabio Testi è un giovane uomo 
politico, militante in un fanto
matico partito (nel simbolo — 
inventato — campeggia co
munque una croce), che un 
brutto giorno viene gambizza
to da quattro terroristi. Il suo
cero. che del partito è il boss 
supremo, decide di sfruttare la 
sua conseguente popolarità 
per candidarlo alle elezioni. 

Ma • il nostro giovanotto ' ne 
combina una bella: pianta la 
moglie e si mette con lina ra
gazza che era stata la prima a 
soccorrerlo dopo l'attentato. - ~ 

Cominciano i guai, perché 
la ragazza consuma eroina co
me se fosse tabacco da naso. Il 
nostro la fa disintossicare, va a 
vivere con lei, ma il partito 
non può sopportare lo scanda
lo: viene montata una sporca 
manovra che porterà alla rovi
na di entrambi. Addio, sogni 
di gloria e castelli ili aria 

Dunque, per giudicare un 
film del genere bisognerebbe 
conoscere i veri intenti dell* 
autore. Se si voleva costruire 
una storia d'amore per le spal
le di Fabio Testi e le grazie di 
Lara Wendel, si poteva sce
gliere un'ambientazione qual
siasi senza tirare in ballo cose 
più grandi di noi: non è neces
sario essere un futuro deputa
to per- incasinarsi in un rap
porto con una giovane droga
ta. e non è indispensabile dro

garsi per distruggere le fami
glie altrui. Lori e compagnia 
hanno voluto calare nel film 
troppa ròba, manco puntasse
ro all'affresco sociale stile Dol
cevita. • :-•---. - - -,-••• 
••• Se invece l'intento era dav
vero quello del dramma socia
le a forti tinte, allora dovreb
bero spiegarci a che serve far 
accoppiare i due «eroi» su una 
terrazza romana, sotto un cielo 
di stelle finte che offrono un 
bell'effetto-Planetario, . con' 
tanto di musica di Neil Dia
mond a sviolinare in sottofon
do. Il film fa acqua da qualùn
que parte Io si rigiri, col risul
tato di sprecare una regia non 
priva di buone idee e due in
terpreti al massimo delle loro 
possibilità (sì. Fabio Testi e 
Lara Wendel, aggiungono alla 
prestanza fisica un lavoro reci
tativo superiore alla loro me
dia: stanno entrambi miglio
rando). ; 

val.c. 
NELLA FOTO: Lara Wendel. 

«xVedrò Singapore?» 
di Piero Chiara 
diventa un film 

diretto da Lattuada 

ROMA — H romanzo di Piero 
Chiara «Vedrò Singapore?» 
sarà portato presto sugli 
schermi cinematografici dal 
regista Alberto Lattuada che 
aveva già collaborato cori lo 
scrittore in occasione del film 
«Venga a prendere il caffè da 
noi» tratto dal romanzo «La 
spartizione». La nuova pellico
la sarà incentrata, cosi come 
l'opera originale, sul travaglia
to rapporto fra mondo-comu
ne e mondo del potere buro
cratico. Si tratta cioè di un'ac
cesa polemica contro tutte 
quelle pratiche più o meno uf
ficiali, che spessi 
annientare ogni 
vatrice del popolo. 

PROGRAMMI TV 
• xvi 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Grandi balletti narrativi: «Don Chi

sciotte». Musica di L Minkus (4. parte) 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attualità 
17.05 PRtGMMRERI DELLE FKTRE con Peter Oemin. Garetti Thomas. 

Veronica Strong (6. puntata) 
18.00 PER TUTTO L'ORO DEL TRAMSVAAL - con Yves Renier e 

Ursela Monn {11. episodio) 
19.00 MAZMOA «Z» «La doppia trasformazione» 
19.20 DKK mAKTOm-AGamSftCUOMcomorry Vogei. Jma 

Cosmo. Anthony Heaton (6. episodio} 

SAM & SALLY «L'aereo* con Georges Oescrières. Nicol» Calfan. 
Lorraine De San». Corrado Gaio* (3. epaodto) 

3. «L'asteroide e 1 dinosauro» 
22.2$ MERCOLEDÌ SPORT - Pisa: atletica leggera. Meeting interna-

zionate. Al termine: TELESIORNAI • 

D TV 2 
13.00 TO 2 - ORE TRfOfa 

13.15 ASTRO WOOOT - CONTATTO VPSfcORÌ - Cartoni armati 
17.00 L'ORGARII I A l IONI, «Scampi e avocado» con Donald Soden, " 

Anton Rodgers. Peter Egan (7. ed ultimò episodio) - - ' - . . - -
17.50 LE AWETURE DI DOWaNO - Cartone animato 
17.55 1 ^ FIA*«INCATI3SATE-«La f^adtH^mei^c»»^ (5. puntata) 
1&JO TB 2 - SPORTSERA -" ' 
18.SS I t o M O a D O L U U I O c o n K i r k D o i a j ^ 

( 1. puntata) _ . 
19.45 TG 2 - TEUGKNMIALE 
20.40 TG 2 - SESTANTE - Musica e società 
21.30 H. PVJIATA - Regia di vìncente Minna» con Gene Kety. Judy 

Garland. Giadys Cooper 
23.15 TG2-STANOTTE 

• TV 3 
17.30 
19.00 TG 3 - Intentalo con: Gianni « Pinotto 
19.20 LABORATORI DELLA NATURA M VAL D'AOSTA - 200 

ghiacciai ' 
19.50 CENTO CITTA PTOUIA • Cun»o provincia • 
20.10 DSC: EDUCAZIONE E REGIONI -Attfto.il 

la materna 
20.40 R. TEMPO DELL—ZIO - Regia di Luigi Di Gianni con Svan 

Lesta. Rada Rassimov. Jean Martin -
22.45 T G 3 

PROGRAMMI RADIO 
Q RADIO 1 
ONDA VERDE: Notiti» giorno par 
giamo per chi guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 S 10 12 13 
GR1 flash 14 17 23.6.10S.40L» 

: 4.44 Ieri •) 
; 9 Redo anghe nei «on 

11 
12.03 

12.30 Vis 
Mestar; 14.28 I 

13.15 
dal 

15 Cu«piuno «state; 16.10 R»V. 
16.30 Le stante dar amico Siam-
zio; 17.03 Patch «rorfc; 18 Cab-
musical: 18.30 Ula Brignone: Gol-
da Mar; 19.15 Rad» jazz ' 81 ; 
19.40 Cronaca di un mito: 20.25 
tmpraiiiont dal varo; 20.40 Stase
ra con...; 21 tornio 33; 21.24 Le 
dorme e la i 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: S.05 5.30 7.30 
8.309.30 10 11.30 12.30 19.30 

15.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22.30. 6 6 06 7.05 8.45 I giorni 
d'estate (al tarmin»: sintesi dei prrv-
grammì); 9.05 R cadetto di casa 
Spineto, di S. Ventura: 9.32 La 
luna nel pozzo: 10 GR2 estate; 
11.32 Le min canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni regwrvafc: 12.45 L'aria 
chetar»; 13.41 Sound-eadi; 15 U 
•nssrvfSt» «t»pose»pol tal tarmine le 
voce dì C Atnavowr): 15.37 Tutto 
* caldo minuto per minuto; 
19-22.40 Facciamo un passo in-
dtotro: 20.26 «Le meachara e H vet

ro». di 6. Chiare*; 22.30 Ulema 
notine. 

• RADIO 3 
GIORNALI RAMO: 9.46 11.45 
13.45 15.16 16.45 20.46. 
6Cxio«e^noR«dN-»e: 6.56-10.30 
Il concerto dal itujwine; 7. 
pagina; io Nei. vai, Mro 
11.55 Pomirtea»m*efc«e: 15.15 

16 30 Un • 
..: 17 19 

Barry Guy, leader della London Jazz Composer Orchestra e. 
sopra Alex Von Schlippenbach. due «stelle» di Actual '81 

"..' Nostro servizio 
LONDRA — Con il concerto 
di Howard Rlley e di Tony 
Oxley (in trio) e con la terza 
ed ultima esibizione del Pro
ject di Evan Parker si è con
clusa *Actual 81», la rassegna 
di musica improvvisata in
detta dalflCA Theatre, la 
piccola ma iperattiva (teatro, 
cinema* - musica, stages) 
struttura •< multlspettacolare 
con sede nel Mail, a due passi 
da Trafalgar Square. ' «A-
ctuah è diventata una »clas-
sicisslma» europea. Troppo 
classica, forse, secondo alcu
ni, ed in effetti <Actuat 81» è 
sembrata più adatta ad indi
viduare lo stato di salute at
tuale della musica d'improv
visazione nel suo complesso 
(stazionario, còme è ben no
to) che a puntare decisamen
te sulle tendenze e i nomi più 
nuovi. • 

.- Per cinque giorni—pome
riggio e sera — il festival ha 

visto sfilare musicisti ingle
si, olandesi, tedeschi occi
dentali, statunitensi. Nell'in
sieme una kermesse espres
sasi su livelli complessiva
mente elevati in un clima or
ganizzativo senza dubbio in
vidiabile. -•••;.-,. i. ii :r: 

Tra i motivi conduttori di 
«Actual; il Parker Project, 
comprendente alcune delle 
più illustri individualità del
l'improvvisazione 'Storica» 
(Lytton, Lovens, Schlippen
bach, George Lewis e Alte-
na). ha avuto il pregio di illu
strare un po' tutte le 'prati
che nobili» di questa tenden
za, attraverso una scomposi
zione in piccoli gruppi ed ti
zi'evidente impostazione da 
'workrin-progress; svilup
pata durante il lavoro gra
duale di tre concerti. Le con
traddizioni individuali e, vi
sti i modi dell'improvvisa
zione, anche quelle colletti
ve, inerenti alla pratica so

ciale dì questa musica, sono 
esplose comunque in modo 
evidente, malgrado - l'esito 
tutt'altro che sgradevole del 
Concerto, quando è stato il 
turno del settetto di Fred 
Van Hove (comprendente In 
gran parte gli stessi musici
sti): Il polso del pianista bel
ga non è bastato infatti non 
tanto a cementare I suol uo
mini, quanto forse a coinvol
gerli. 
. SI è visto così un Paul Ru-
therford distratto, svogliato, 
unMaarten Altena prendere 
le distanze alla fine del con
certo: il suo Ideale è attual
mente, come il suo lavoro in 
quartetto lascia intendere 
ampiamente, una musica 
più scritta ma, soprattutto, 
più 'trasparente; visibile 
nelle sue evoluzioni e quindi 
non certo meno 'rischiosa», 
in senso estetico, \ dell'im-
provvlsazlotìe aleatoria. 

Un altro motivo di interes

se tra I temi ufficiali della 
rassegna è stata la serie di 
concerti per ottoni, laddove 
alla conferma di Rutherford 
e di George Lewis si-è^àg" 
giunta la 'piacevole sorprei- ; 
5a» di Martin Mayers e ài 
Melvyn Poore, l'uno talvolta 
incline ad urta traduzione 
per bassotuba delle inven
zioni di Evan Parker al sa-
xsoprano, l'altro più vicino 
forse al genere delle perfor
mance. - - - V \ ./.<- •>• •;-

L'idea che in qualche mo
do si debba comunque girare 
pagina — che non è proprio 
solo, ci pare, dell'osservatore 
incallito ma anche di molti 
musicisti — porta a conside
rare altri due episodi. La per
sonalità del pianista olande
se Guus Janssen rompe in
fatti con quasi tutti gli sche
mi a cui ci siamo abituati ne
gli ultimi annf: più che «un 
nuovo approccio pianistico» 
parrebbe l'effetto di una 

Scomparso il trombettista nero-americano che negli anni 30 suonò con tutti i «grandi» 
-.! i 

f -

Un altro pezzetto 

ceni BÙI Coleman 
Alla veneranda età di settantasette anni, si è spento in una 

clinica di Tolosa William Johnson «Bill» Coleman, trombetti
sta nero-americano dalla voce dolcissima e dallo stile molto 
personale. •" ' \ 

L'establishment jazzistico si era scordato di lui già da un 
pezzo, più o meno da quando Coleman si era autoesiliato nel 
Vecchio Continente, e probabilmente tralascerà di celebrare 
l'evento oltre misura, assegnandogli la sorte toccata a tutti 
quei -grandi» che, tuttavia, non sono riusciti a raggiungere la 
statura della «star». Eppure Bill Coleman è stato una figura 
basilare nell'evoluzione del linguaggio jazzistico, uno di quei 
«tasselli» che danno alla storia di questa musica la continuità; 
in particolare, ha segnato il passaggio fra l'era di Louis Ar
mstrong e quella di Ròy Eldridge, collocandosi in una posizio
ne sufficientemente originale rispettò a quella dei due «gigan
ti». r vn ••>•••- --•'- --.:•. ' • • •••• • - . - - -
- Nato a Parigi nel Kentucky (e, per una curiosa coincidenza, 
stabilitosi nel 1948 nella Parigi «vera»), Coleman iniziò là sua 
carriera professionale negli anni 20 con J.C. Hlggintotham, e 
poi con Louis Russell. Negli anni 30 è praticamente con tutte le 
maggiori personalità di quel perìodo, da Benny Carter a Teddy 
Wilson, da Fats Walter (col quale lavorerà a più riprese) a 
Django Reinhardt. Con questo mitico personaggio, Coleman 
registrerà, anche in duo, alcuni brani che rimangono oggi una 
sorprendente testimonianza di fantasia creativa e di eleganza 
st i l i s t ica. - - - --•••-•• >-• •-."••- \~-':-i-' .;-:- --•-.. 
• Il decennio successivo lo trova interlocutore prezioso dei due 
maestri del sax tenore: Coleman Hawkins e Lester Young. 
. Nel suo soggiorno francese, dettato probabilmente dall'im
possibilità di guadagnarsi decentemente da vivere negli Stati 

Uniti, Coleman è già un «museo vivente»: la testimonianza di 
un'età che ha esaurito, i suoi fasti. Tuttavia tenta ancora di 
mantenersi artisticamente in vita, ritrovando alcuni dei suoi 
vecchi «partner»», quali Steptiane Grappelli, Guy Lafitte e altri 
musicisti francesi, ma collabora anche ceri Jazzisti americani 
di passaggio come Zutty Stngletèn e Dkky Wells, r 

À parte una tournée con "orchestra dì Canni Baste, la sua 
produzione più notevole dei primi anni 66) «un stisco, intelli
gentemente intitolato «Front boogie lo funai», è ri#ubMicate di 
recente; che lo trova insolitamente in cemlwighia ttt elementi 
dell'orchestra di Quincy Jones, eoi quali, pei*Mr»,o perfetta-
fnérite a proprio agio. Mentre la regtstràziené dèi 
concert», datata 19*7 e realizzata insieme a Ben Webster, dimo
stra come a sessantanni suonati questo musicista non » 
ancora perso nulla della freschezza originaria. 

. . . . . . . - » . . — j . f.b. 

mentalità molto allargata e 
ricettiva, che si manifesta un 
po'a tutti i livelli. 
. Sul piano delle emozioni 
(finalmente!) il momento di 
piena intensità lo ha fornito 
Phil Minton, cantante della 
Brass Band di Mike We-
stbrook, aggiuntosi all'ulti
mo momento agli assembra
menti elettronici di Fred 
Frith. 
. Sempre sul plano dell'e

spressione, ed anzi dell'e
spressionismo, il *set» di Dla-
manda Galas, vocalist di ori
gine greca: assistiamo qui al
la passionalità di uno psico
dramma che lascia però 
freddi quanto i nastri prere
gistrati di cui si compone. 
Un eccesso di calcolo impe
disce forse alla sua vocazio
ne drammatica (e dramma
tizzante) di avere un altro 
senso che non la rappresen
tazione di una faccenda pri
vata, di cui non siamo al cor
rente. . - . - " . 
. : In assoluto relax ci godia
mo invece • la scanzonata 
'performance» di Peter Cu-
sack, chitarra a tracolla, la 
mimica da clown post-mo
derno e disadattato: è l'unico 
rappresentante al ICA Festi
val che faccia riferimento al
l'ala punk demenziale dell' 
improvvisazione (Beresford, 
Toop, "Perry Day), che spesso 
alberga nelle serate al Lon
don Musicians Collective. Di 
'Alterations» e della 'New 
Wave» degli improvvisatori 
ci sarebbe molto da dire, ora 
poi che una loro rivista; »Col-
luslons», è appena arrivata 
alle edicole. -ri

chiudiamo con una virata 
a 180gradi: sabato sera con
certo di gala con la London 
Jazz Composers Orchestra, 

. la 'Vecchia signora» dell'im
provvisazione inglese, alla 
Queen Elisabeth Hall. Dagli 
Anni Sessanta ad oggi l'or
chestra ha spesso aggiornato 
II proprio organico ed ora tra 
I suol 18 elementi trovano 
posto, fianco a fianco, con i 
'veterani» Oxley, Stevens, 
Rlley, anche giovani come 1' 
ottimo trombonista Alan 
Tomlinson. Sotto la direzio
ne di Barry Guy (contrab
bassò) la LJCO ha sviluppato 
(magistralmente) quattro 
brani* di cui un'improvvisa
zione collettiva e tre compo
sizioni a firma di Guy, Ru
therford e Riley. 

WiMZ Fabio Malagnini 

Una giornata con gli studenti delPISTA, la scuola teatrale di Eugenio Barba 
«»»»»»*»J->»»»»»»M--»ai»^BBBBBaBBa«.BBB-«««^ 

al pomeriggio 
Oal nostro inviate 

VOLTERRA — Per scoprire, 
capire e approfondire .una 
'possibile grammatica univer
sale della presenza spettacola
re'. il cosiddetto -terzo teatro-
si raduna in questi giorni a 
Volterra per la seconda sessio
ne delilSTA (International 
School of Theatre Antropoto-
gy) diretta da Eugenio Barba 
dopo una prima esperienza te
nuta a Bonn nell'ottobre scor
so. 

Chiusi quasi ermeticamente 
heWex conservatorio femmini
le di San Pietro, dentro te mu
ra antiche della cittadina to
scana, 50 allievi provenienti da 
tutto il mondo, una folta équi
pe pedagogica e di ricercatori, 
maestri del teatro occidentale 
e orientale, per due mesi, sino 
aW8 ottobre, lavoreranno tuli' 
analisi dei principi fisici e psi
chici che regolano il comporta
mento detrattore e, più in gè* 
mirale. deaVuama di teatro. 

Una ricerca complicata che 
Eugenio Barba — director* 
defrOdin Teatret e tra i -pa
dri; insieme mi tuo maestro 
Jerzy Grotowski, del -teatro 
pavera» — ónta siateftzzore 
con duetto bella e sémplice fra-

se: 'Diversi attori, in luoghi ed 
epoche diverse, tra molti prin
cipi specifici di ciascuna tradi
zione e di ciascun paese, si so
no serviti anche di alcuni prin
cipi simili tra toro. Ritornano 
così, passando da un paese air 
altro, da una scuola all'altra, 
da un'epoca all'altra, poche "i-
dee" uguali in contesti diversi. 
Rintracciare questi principi-
che-ritomano è il primo compi' 
to dell'antropologia teatrale-. • 
- Visitando quasi furtivamen
te e celermente la sessione del-
VISTA si ha come l'impressio
ne di essere stati catapultati in 
un tempio mistico e asettico, in 
cui la comunicazione avviene 
attraverso canali inediti, ma 
per certi vèrsi assai rigidamen
te inquadrati 

Diverse, dùnque, saranno f> 
considerazioni sul lavoro fina
le delilSTA i cui risultati tra
spariranno dalla messa in sce
na di Viaggio attraverso il pro
fondo nord di Edgard Band 
per hi regia di Eugenio Barba e 
di sei riedizioni di «Amleto» 
curate dagli allievi dei corsi. 

Lunghi corridoi grigi e tristi 
ci rimandano immediatamen
te olla destinazione originaria 
del conservatorio di San Pie

tro: camerate comuni, servizi 
unici, tantissime tendine, suo
nano come oscuri richiami a 
certi collegi destinati ormai al
la nostra memoria. In questi 
cmbienti gii -studiosi- dell'I-
STA hanno creato una comu
nità sociologica da fare invidia 
ai più incalliti sessantottini. 
Sono raggruppati in -fami
glie-, con tanto di zii e cugini, 
gruppi autogestiti in cui atto
ri, registi, •insegnanti- ed e-
ventuali invitati-parenti ve
rificano il linguaggio del corpo, 
sperimentando da una parte le 
leggi del teatro orientale e, dal
l'altra, i processi pedagogici di 
queUo europeo. 

Una -giornata particolare» 
a Volterra, insomma, assomi
glia vagamente ad un film m 
cui interpretazione spetta soia 
allo spettatore a seconda del 
suo grado di emotività è di con
vincimento. Sveglia alle 6 del 
mattino. Al fatidico canto del 
gatto, a gruppi di tre persone la 
conautenfe cofome deVISTA 
(120 persone tra allievi, docen
ti e affini) ai trasferiste nel 
centra storica éi Volterra per 
una aorta trm tpoazini un po' 
interdetti e assonnati operai 
auUa via del lavoro. 

Importante: durante questa 
specie di footing (ma guai a 
chiamarlo cesi perda si tratta 
niente meno che di -un primo 
modo di conoscersi-) è severa
mente vietato parlare e denun
ciare carenze di fiato o even
tuali infortuni di sorta. Stoica
mente si rientra dentro il con
servatorio alle 7 ma sempre 
tutti aséolutamente muti per
ché é improvvisamente inizia
to il •tempo dei silenzio» Me 
allarga le ceiwnice -zona dei 
silenzio- dove, a porte chiuse, 
9»%p Mea*oP"sejBCQ^^jaHa> ajOj»Mwtì9**a»uw ajoyuu^aniuu)9^ano»aw 

e facendo esercizi di training, 
Alte 9.30 scatta Pattern pau

sa (con possibitita volonrarie 
di urtare, finalmente), seguita 
a ruota dai -gipay lime- (tem
po degU zingari), momento di, 
confronto tra i diversi gì appi 
*^TJ T»«̂ paf aja} aa»0O^»VVPvvj V » »zev^V»*V»^azajV^^^n^ 

già con Barba, di vocalità con il. 
gruppo giapponese éi Kotsuho 
Azùma. di danza cm t indiana 
SonjOmta Pwnig^thi, an ritmi 

di J. 
ryasn^jpWpa éaamamm att-
MI» anw^ Wa\W9»\wW WeVM M*9*ni M U l 

(Jerzy Grotomahi, h 

trunùòceno a dare 

spessore agli studi deWlSTA I 
pomeriggi corrono tra incontri 
brevi registi-attori, sedute di 
gruppo e dimostrazioni degli 
orientati, tutto perù senza riu
scire fino in fondo a superare i 
limiti di quel rapporta discepo
lo-maestro che nel teatro tal
volta conserva ancora signifi
cati mistici. In ogni caso, le 
prime testimonianze pratiche 
deU'ISTA si ritrovano già in 40 
spettacoli distribuiti dal cen
tro di Pontedera in mezze Ita
lia, nonché in seminari e in
contri programmati in diverse 
città toscane. Che si lavori -sul 
serio-, comunque, è innegabile; 
anche perché bisogna mettere 
a frutto la fiducia che gii enti 
pubblici sovventori (il corso é 
cattata 400 milioni) hanno ri
posto verso Eugenio Barba e il 
centrò per la sperimentazione 
teatrale di Pontedera ehi or
ganizzo riSTA di Volterra. 
Coti, insomma, gli enti pubbtid 
delta Toscana continuano nei-
la laro già 

_ ^ sm un bel po'di 
fvaMff e botteghe teotran. 

V; 

trtr.Vjji; ^ îl̂  
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Per il restauro stanziato un miliardo e mezzo 
*X*• j \ f< '...> ?'-. V ' A- - t . ^ . i ii M"H}^-;if 

Ponte Mollo va in cura 
(iniezioni di cemento) 
ma restòà ài pedoni 

Presto partiranno i lavori anche al traforo, danneggiato da 
continue infiltrazioni di acqua - Resine per ricoprire la volta 

-- Da anni al centro di preoc* • 
cupazioni per la sua stabilità 
(una volta ci passavano an
che le automobili e il tram, 
poi è stato riservato ai pedo* 
ni), l'antichissimo Ponte Mil-
vio non ha mai conosciuto se
ri restauti, interventi che ne 
irrobustissero le fragili strut- : 
ture rispettando le linee ar
chitettoniche. Ora, però, per 
Ponte Mollo sembra proprio 
arrivato il momento della cu
ra, di una cura seria. Il pro
getto c'è già, e ci sono pure i 
soldi per realizzarlo," un mi
liardo e pezzo di lire. Ci ha ' 
pensato la giunta comunale 
che ha approvato la delibera 
nella prima riunione dopo la 
pausa di ferragosto. Là deli
bera indica anche i modi di 
affidamento dell'opera e 
quindi adesso • non rimane 
che indire una gara di appal
to e poi dare il via ai lavori. 
che non dovrebbero poi esse
re tanto lunghi. 

Come cambierà Ponte 
Mollo? Dal punto di vista e-
stetico le variazioni saranno 
irrilevanti. Partendo dal pre
supposto che ormai il suo an
tichissimo selciato deve esse
re calpestato soltanto dai pe
doni, verranno aboliti i mar
ciapiedi e sarà interamente 
rifatta la pavimentazione. 
Questo non impedirà di rea
lizzare, sotto il manto strada
le; dei cunicoli dove saranno 
posati i cavi della luce e del 
telefono e le tubazioni di ac
qua e gas. 

Intanto, si penserà anche 
all'irrobustimento vero e 
proprio, con iniezioni di ce
mento nelle strutture por
tanti, fino al piano di fonda- -
zione. L'intervento di restau
ro, comunque non si limiterà 
al ponte vero e proprio, ma 
investirà anche le zone ai 
suoi capi. 

Nella seduta di ieri ' la 
giunta comunale ha approva
to altre delibere importanti. 
Sempre in tema di restauri, 
sono stati approvati il proget

to e la spesa (un miliardo e ' 
600 milioni di lire) per rimet
tere a posto la gallerie Um
berto I, meglio conosciuta 
con il nome di «Traforò». Co
struita nel 1903 nel quadro di 
un più vasto programma di, 
sventramenti (per fortuna 
realizzati solo in parte), la 
galleria ha subito diversi in
terventi nel corso degli anni, 
mai però fino ad ora si è riu
sciti a mettere fine ai guasti e 
ai deterioramenti ricorrenti, 
causati soprattutto dalle in
filtrazioni di acqua. 

Il progetto approvato dalla 

giunta prevede il risanamen
to delle lesioni della volta, 
sulla quale saranno costruiti 
canaletti trasversali per con- ' 
vogliarhento nella rete fo
gnante stradale delle acque 

1 ai infiltrazione, il rifacimen
to dell'intonaco maiolicato e 

, la sua copertura con uno stra
to di resine epossidiche. 

Si creerà così una superfi
cie più resistente dai gas di 
scarico delle auto. 

- * • - - - * i -

NELLA FOTO: il traforo e. sot
to» il vecchio Ponte Milvìo: per 
tutti e due iniziano i restauri. 

L'attentato a una centralina sulla via Prenestina 

Distrutta dalle Br 
una cabina dell'Enel 

a e-

Alla Conalma 
7 miliardi 

per la raccolta 
del pomodoro 
Concessi dalla regione La

zio, prestiti per l'ammontare 
di 7 miliardi e 605 milioni di 
lire, alla Conalma per la lavo
razione del pomodoro. L'atti
vità dell'azienda di Tarquinia 
si estenderà per tutto il terri
torio della Maremma e l'asses
sorato regionale all'agricoltu
ra ha fatto in modo da facilita
re l'immediata operatività del 
progetto. 

L assessore Agostino Bagna
to ha dato immediate disposi
zioni agli uffici decentrati di 
Viterbo per il rilascio del nul
laosta dopo la designazione 
delle banche da parte del Co
nalma. Le banche interessate 
sono il Santo Spirito, la Banca 
nazionale dell Agricoltura, la 
Banca nazionale del Lavoro e 
la Banca del Cimino. Gli isti
tuti di credito sono stati solle
citati al finanziamento, oltre
tutto, dell'attuale campagna di 
raccolta. ..-.••'?• 

Con un attentato contro 
una cabina dell'ENEL, le 
Brigate rosse sono tornate di 
nuovo a far sentire la loro 
voce. Ieri mattina la centra
lina al diciottesimo chilome
tro della via Prenestina è an
data completamente distrut
ta dall'esplosione di un ordi
gno che vi era stato collocato 
dentro. 

II vile atto teppistico è sta
to rivendicato più tardi con 
una telefonata al quotidiano 
«Paese Sera*. La solita ano
nima voce ha lasciato al cen
tralinista del giornate un la
conico quanto sibillino mes
saggio: «Qui Brigate Rosse -
ha detto l'interlocutore — 
abbiamo bruciato noi la ca
bina dell'Enel sulla via Pre
nestina. 

Se l'Enel non si comporta 
bene, ne bruceremo delle al-
tre». La telefonata è arrivata 
verso le 10,». i l a già qual
che minuto prima, la ponila 
era stata avvertita dai lavo
ratori di uno staMhmento di 
materie piartene P«Edtl Pia-
s t l c ••••• 

Sono stati lóro ad accor

gersi per primi dell'accadu
to: la cabina rifornisce infat
ti di energia elettrica la fab
brica e l'improvvisa interru
zione della corrente ha bloc
cato di colpo il lavoro che si. 
stava -svolgendo a pieno rit
mo all'interno dello stabili
mento. A • -

Un gruppo di lavoratori 
dell'Edil Plastic si è casi av
vicinato alia cabina; dallo 
sportello usciva un filo di fu
mo: non era certo un guasto 
quello che aveva mandato in 
•tilt» l'alimentatore dentro, 
gli agenti della centrale e i 
funzionari della Digos han
no trovato due bottiglie pie
ne di liquido infiammabile, 
alle quali era stato appiccato 
il fuoco. Deve essere stata la 
fretta ad Impedire lo scoppio 
del due ordigni. Gli attenta
tori infatti sono riusciti a 
mettere in azione solo una 
delle molotov. L'esplosione 
ha fatto saltare due del con
tatori di cui è dotata la cabi
na. 

' Poco più tardi, come si è 
detto, la rivendlcaxlone alla 
redattone del giornale della 

l ' i > i ». 

Stefano Palucci, 26 anni, è stato arrestato per possesso di 50 grammi di eroina 
" '" ; . " " " " • -r-- • • •••• • \ , ' " ' ' • • ' ' ' 

in una cella a Bangkok: 
I ma nessuno se ne preoccupa 

dà due anni e ne deve scontare altri tre - Nelle sue lettere il drammatico racconto delle condizioni di vita nel 
ia si è rivòlta all'ambasciata,!;, ma non ha trovato nessuno disposto a aiutarla - Si spera nell'amnistia 

Il giovane è detenuto 
carcere "- Là fa miei 

•Un'ultima, disperata lette-
' ra, quattro mesi fa. poi più nul
la. Stefano Palucci, 26 anni, da 
due anni e rinchiuso nelle car
ceri di Bangkok, in Thailan
dia. L'hanno preso con mezz' 
étto di eroina, e l'hanno con
dannato a cinque anni. A altri 
è andata anche peggio: c'è chi 
in quelle celle in Thailandia. 
c'è morto, c'è chi dovrà passar-. 
ci tutta la vita. Le leggi in quel ' 
paese (che è uno dei maggiori 
produttori ed «esportatori» di 
eroina nel mondo) sono più 
che severe, medioevali: per 
chi è sorpreso con più di cento 
grammi c'è anche la fucilazio
ne. Finora questa sentenza 
non è stata mai eseguita su un 
europeo, ma solo perché si te
mono conseguenze internazio
nali. A Stefano quindi poteva 
capitare un guaio ancora più 
grosso, ma il suo è ugualmente 
un caso drammatico: il ragazzo 
sta male, soffre ai reni, ha bi
sogno costantemente di cure 
adeguate che nessuno vuole 
offrirgli. - • , » . • • • • 

E poi cinque anni da sconta
re nelle prigioni thailandesi 
sono comunque una pena du
rissima. «Nelle lettere che ci 
ha scritto — racconta la ma

dre. la moglie di un pensiona
to dell'Atac che vive a Testac
elo — Stefano ci racconta co
me sono costretti a vivere que
sti poveri ragazzi. È agghiac
ciante». I detenuti dormono 
per terra, esposti senza prote
zione al caldo infernale del 
giorno e al freddo della notte. 
Il cibo, poi, è quanto di peggio 
si •• possa immaginare: una 
«sbobba» la definisce Stefano 
nella sua ultima lettera. Chi 
vuole sopravvivere, deve cor
rompere. I>a famiglia Palucci 
non è ricca (Stefano ha altri 
sette fratelli), eppure il padre 
ogni mese fa di tutto per man
dare al figlio qualche rispar
mio. .-••-•... • . 

Questi soldi 'servono per 
«comprarsi» una guardia car
ceraria, farsi portare un pran
zo decente. Purtroppo, però 
per Stefano c'è un problema in 
più: in carcere si è ammalato, e 
anche piuttosto seriamente ai 
reni. «Ha cominciato a sentirsi 
male — è ancora la madre — e 
ha chiesto medicinali; ma nes
suno lo ha ascoltato». Fortuna 
per lui. a Bangkok c'era anco
ra qualcuno dei suoi amici. So
no stati loro che sono andati 
all'ambasciata italiana, hanno 
parlato con il diplomatico, 1' 

hanno convinto a intervenire. 
Còsi Stefano è stato curato alla 
bel l'è e meglio e ora sta un po' 
meglio. Ma forse è solo una 
piccola bugia che ha scritto 
per tranquillizzare i suoi fami
liari. ': ".""'. - ? 

' «Che possiamo fare? — dice 
ancora la signora Palucci —. 
Non lo so, sembra che il nostro 
caso non interessi». A casa nes
suno, prima di quel «maledet
to» viaggio da cui deve ancora 
tornare, sospettava che Stefa
no facesse uso di stupefacenti. 
Passava le sue giornate a di
pingere, il suo hobby preferi
to: non aveva alcun atteggia
mento che potesse farlo sem
brare un tossicomane. • 
" ' E forse, la droga Stefano 
l'ha conosciuta proprio i in 
Thailandia, dove è facile tro
varla. dove è facile pensare a 
un rapido guadagno portando
la in Italia. Ora però ha smes
so: l'ha scritto al fratello, non 
ne vuole più sapere di «bucar
si». Vuole solo uscire da quest' 
incubo; tornare libero a casa. 
Ma a casa, a parte i soldi — che 
sonò un sacrificio, costante — 
non sanno come aiutarlo. «Or
mai è dal 21 aprile che non ab
biamo più sue notizie — rac

conta ancora la madre —. 
Preoccupati abbiamo telefo
nato all'ambasciata italiana a 
Bangkok. Ci hanno risposto 
che non ne sapevano nulla. Ma 
che ci stanno a fare? Possibile 
che non siano capaci di andare 
a chiedere informazioni, possi
bile che non possano perdere 
un minuto per occuparsi di un 
ragazzo di ventisei anni?». 
; E allora per questa famiglia 
che non ha il denaro per un 
viaggio fino a Bangkok («Ho 
altri sette figli — dice ancora 
la madre — come faccio? Devo 
pensare anche a loro») non re
sta che sperare nell'amnistia. 
Si parla di una probabile «gra
zia» che dovrebbe arrivare 
nell'aprile del prossimo anno, 
fra otto mesi. Ma in otto mesi, 
in quelle condizioni, può suc
cedere di tutto. È troppo allora 
chiedere che l'ambasciata ita
liana intervenga e fàccia cura
re davvero il ragazzo? Possibi
le che non abbia insegnato 
niente a nessuno il caso di 
Giuseppe Castrogiovanni il 
ragazzo morto di diabete in 
una cella di Bangkok, abban
donato da tutti? 

' s. b. Stefano-Palucci 

Quattro ballerine rumene dal loro coreografo durante una tournée nel nostro paese 

Violentate e costrette a prostituirsi 
con le botte e la promessa dell'Italia 

In tre su una 
vespa 125, 
assaltano 
una banca 

Che su una vespa 125 si fac- , 
ciano rapine, può sembrare in
verosimile, soprattutto se sulla 
vespa ci stanno in tre, masche
rati ed armati. Eppure è quan-
to è successo ieri a Morlupo, un. 
paese a trenta chilometri da 
Roma, dove è stata rapinata la 
Tesoreria del comune prima, e , 
poi la locale agenzia del Banco 
di Santo Spirito. Tre giovani ' 
con il volto nascosto, stipati su 
un «vespone», si sono fatti da
re, armi alla roano, un milione. 
di lire dagli impiegati della te
soreria comunale. 

: Non contenti, evidentemen
te. del magro bottino, si sono 
diretti al banco di Santo Spiri
to: qui con la minaccia delle 
armi hanno costretto tutti i 
presenti a stendersi per terra. 
ed hanno svuotato le casse di 
31 milioni Quindi si sono dati 
alla fuga, sempre sullo stesso 
mezzo. 

... ., ^ .. . ... ... .,,,, ! .« 
Forse la paura di dovere 

rendere conto alle autorità 
rumene della «scomparsa» di 
quattro ballerine, oppure il 
non'voler'rinunciare al sub 
ruolo di sfruttatore hanno 
messo nei guai Constantin 
Dutu, 46 anni coreografo del
l'Accademia di Stato di Bu
carest. Alla polizia aveva de
nunciato la scomparsa Idi 
quattro ballerine della com
pagnia e per di più le aveva 
accusate di essersi impadro
nite di alcuni costumi di sce^ 
na. Ma quando il commissa
rio della Mobile, Carnevale 
ha rintracciato a Róma le 
quattro ragazze, nel frattem
po anche il coreografo era 
riuscito a scovare le «sue» 
ballerine, è saltata fuori una 
storia ben più complessa e 
squallida. Nessun furto di 
costumi, le ragazze avevano 
abbandonato la compagnia 
per sottrarsi alle violenze a 
cui Constantin Dutu le ave
va costrette durante tutta la 
tournée italiana. .. - , 

Il commissario Carnevale 
ha raccolto la denuncia delle 
giovani, tutte tra i 18 e i 20 
anni, e su ordine di cattura 
del magistrato, dottor Azzo-
lini ha arrestato il coreogra

fo-sfruttatore per reati che 
vanno dalla violenza conti
nuata, incitamento alla pro-
stlttizióne e calunnia. Ora 
CóttStantfri DÙTu'siftfdvà 
rinchiuso nel carcere di Re
gina Coeli dove cèrto mai a-
vrebbe pensato di conclude
re la sua tournée iniziata 
quindici giorni fa. Prima 
tappa Padova e proprio nella 
città veneta il «nostro» aveva 
dato il via al suo turpe gioco. 

Il coreografo, infatti, con il 
«miraggio» folle di restare in 
Italia ha costretto le quattro 
giovani a> subire le sue vio
lenze e poi non contento di 
questo aveva pensato di farci 
anche dei, soldi e quindi gli 
Inviti, rivolti alle quattro bal
lerine, ad essere «gentili» con 
gli impresari e con qualche 
altro personaggio incontrato 
durante la torunèe. --a.:- ì 
.-. Quando poi il «miraggio» 
dell'Italia non ; funzionava, 
giù botte senza pietà. La 
squallida storia ha funziona
to per buona parte, della. 
tournée, che oltre a Padova 
ha toccato anche Pescara, 
ma giunti a Provano in pro
vincia di Salerno per una del
le ultime rappresentazioni 11 
•coreografo* ha fatto chiara

mente capire alle quattro ra
gazze che la tournee era con
clusa e con essa anche il «so
gno» di poter restare in Ita
lia. Quindi zitte e buone e che 
si preparassero a fare le vali
gie per tornare a casa. 
-, Le quattro giovani a que
sto punto hanno deciso di 
fuggire. Sono arrivate a Ro
ma ed hanno trovato un in
gaggio presso il night «Saint 
Moritz» di via Sicilia. Crede
vano di essersi definitiva
mente liberate del loro sfrut
tatore e di poter, lavorando, 
avere la possibilità di conti
nuare la loro permanenza in 
Italia. Ma il coreografo, che 
aveva con sé l passaporti e i 
soldi delle ragazze, ha pensa
to che non sarebbe stato 
troppo difficile scovare le sue 
prede. ""_••• -• 

Quindi da una parte la de
nuncia per il finto furto e 
dall'altra la «caccia» in prima 
persona. Cera anche riuscito 
ma purtroppo per lui e fortu
na per le ragazze gli agenti 
della Mobile sono riusciti ad 
arrivare in tempo al «Saint 
Moritz* facendo così venir 
fuori i retroscena . della 
squallida storia che ha por
tato all'arresto del coreogra
fo. Costanti» Dutu 

La «Renx Italia» di Pomezia ha gravi problemi di liquidità 

La fabbrica è sana, «tira» 
le banche deve e 

i . 

Incendio 
doloso 

in una villa 
sulla Collatina 

Un incendio doloso ha gra
vemente danneggiato ieri all' 
alba una villa all'ottavo chilo
metro della via Collatina. Per 
spegnerlo i vigili del fuoco 
hanno dovuto impegnarsi per 
più di due ore. La villa era 
vuota, perche ìl proprietario 
— Alfonso Pariciani. di 47 an
ni—si trova fuori città con la 
famiglia. -

Domate con fatica le fiam
me, i pompieri hanno compiu
to i primi accertamenti. Han
no così •coperto che l'incendio 
è divampato contemporanea
mente in due piani diversi: da 
un divano al piano terra e da 
un letto al piano superiore. I 
vigili del fuoco hanno anche 
accertato che era «tato appic
cato con un liquido infiamma-
bile contenuto in lattine di 
plastica. 

t - -

" Altri centocinquanta posti 
di lavoro in pericolo a Pome-
zia, ma stavolta la colpa è delle 
banche. L'azienda in questio
ne è la «Renx Italia S.p.À.». 
una fabbrica tessile, che a det
ta di tutti — compreso il sinda
cato — ha ottime possibilità di 
sviluppo. Certo il proprietario 
— l'amministratore unico è 
Renato Paglia — ha anche lui 
la sua buona dose di responsa
bilità. ma a differenza di molti 
altri suoi colleghi è uno che ha 
rischiato in proprio. Fino a po
co tempo fa dirigeva un labo
ratorio artigiano, o poco più. 
Lo scorso anno decise il «gran
de balzo»: ha investito nella 
zona di Pomezia e ha costruito 
una fabbrica modernissima. I 
dati che si conoscono >sono 
scarsi, ma sembra che in tutto 
abbia chiesto alla Cassa del 
Mezzogiorno di venirgli in
contro solo per un decimo di 
quanto ha speso. Insomma un 
imprenditore decisamente *a-
tipico* soprattutto per una so
na che è •protetta* dall'inter
vento dello Stato. 

Cosi là .Henx Italia* si è al
largata, ha qualificato la sua 
produzione (oggi dalla fabbri
ca escono camicie di lusso) é 

ha aumentato di parecchio il 
numero dei dipendenti: oggi 
sono centocinquanta. Con la 
crescita sono iniziati però an
che i problemi, ai quali proba
bilmente il proprietario non 
era abituato. E il problema in 
questo caso si chiama liquidità. 
Insomma l'imprenditore che. 
ha investito tutto si trova da 
parecchio tempo a non avere 
una lira disponibile. ''"'-' 

I primi segnali di difficoltà 
si videro a marzo di quest'an
no: la «Renx Italia» pagava il 
salario ai suoi dipendenti — 
nella stragrande niaggioransa 
donne — in modo saltuario. 
senza rispettare la data fissata. 
Da giugno poi alle operaie non 
dà più una lira. 

La vertenza chiama in causa 
direttamente le banche. Gra
zie all'intervento della Regio
ne Lazio, un gruppo di banche, 
oltre al Mediocredito, si era 
impegnato a intervenire per 
garantire rafflusso di denaro 
alla società. Ma f m'ora la Cas
sa di Risparmio di Roma (quel-
te.direna da Cacciafesta, che 
tanto sf vanta dei suoi «inter
venti* per il rilancio dell'eco
nomia locate), il Banco di San
to Spirito, la Banca Nazionale 

del Lavoro e la Banca Com
merciale prendono tempo. O» 
gnuna scarica la palla sull'al
tra. si aspetta ormai da molto. 
troppo, tempo che prendano 
una decisione. Si aspetta in-
somma che dicano la loro sulle 
garanzie che la ditta è in grado 
di offrire, J : 

E la «Renx Italia» dalla sua 
ha molte buone credenziali: 1' 
elenco delle ordinazioni è lun
go (potrebbe garantire lavoro 
per molti mesi e addirittura a 
molti più operai degli attuali, 
dicono le lavoratrici del consi
glio di fabbrica), c'è te possibi
lità di espandere ulteriormen
te la produzione. Eppure tutto 
è fermo perchè gli istituti di 
credito non vogliono aprire te 

Insomma, in una zona come 
quella di Pomezia dove sono 
decine te fabbriche in crisi, 
dove si è perso il conto dette 
ore di cassa integration», c'è 
una fabbrica sana, che 

si dice, che 
atte 

dosi magarf dietro motivi bu
rocràtici. È un lusso che la 
provincia di Roma 
non può permettersi. 

Presentì i partiti democratici 

• CŜ I H saluto commi 
degli antifascisti 

al partigiano Lordi 
Una commossa cerimonia, 

alla presenza di tantissimi a-
mkri, compagni e partigiani. 
Così, ieri mattina in piazza dei 
Giochi Delfici, è stato dato l'e
stremo saluto ad Achille Lor
di, avvocato, militante sociali
sta, presidente dell'ANPI di 
Roma. Non c'è stata una com
memorazione ufficiate: l'im-
K n o civile ed antifascista di 

di verrà ricordato lunedi 
prossimo a Trionfale durante 
una assemblea in una sede 
dell'ANPI. l'associazione par
tigiana alla quale lo scomparso 
aveva dedicato per molti anni 
te sue energie e Usua passione 
democratica. 

Alla cerimonia hanno assi-
stito varie delegazioni dei par
titi I"er il PCI si sono recati a 
Vigna Clara i compagni Otta
viano, Vitale. Funghi, Ranalli 
e Fiasco. Numerosi gli espo
nenti del P S presenti: Formi
ca, Zagari, Landotfi, Redavid. 
A rappresentare te giunta co
munale erano gli w i i o r i 
Mazzoni e Cetestre. Ancora, a 
salutare il compagno Lordi e* 
erano il presidente naxionate 
dell'ANPI, Arrigo BoWrini, e 
poi Raparelli, Mammucari, 
Cesaroni e tanti altri Tra la 
folla, te bandiere deH'ANPI & 
Letetuo, di Giustiaia • Uber
to, delle Brigate Garibaldi. . 

il partito 
ROMA 

0**AAT«MC.NTO P*tOOLE 
PARTITO: Aa» 18 in Fedra 
raorwtfnrastionMbAdiQrp 

citta • provine»*/ e <J*S» Su 
hanno g*t svolto h> Fasta di 
Odg:«j\n*. ìfiua <MT>*ìd*Ji*in 
campagna di lt nar*manS9 

M DEL 
nor*» nu

m i eh» 
«TUWrta. 

Panifo». La riunione sarà 
compagno Vita! 
tef*d»>wiona.P*Trc 

i vmt&mtmà par i i 
>stoamuwiis»awa»_« 

« ZONA: CASTELLI. «Sa 11.30 ad 

ca a la iniziativa da prcgri 
tacsaa la coffkpaans Lina Ffcbi. dal OC 
SAiAJI»0-r«OMEOTAMO. afta 1 * • 

nunione in praparationa daSa 
daTUnia di 2ona «maa|. 

• La signora Flora Cullo, ve
dova del compagno Fausto 
Gullo, è stata derubata ieri 
delte medagltette di 
del *nsrito7di sca 
conomtea ma per tei, ricordo 
iitealmu. lUvotge amarsi ss 
il giornate un appello ai la-
OTfnnd.riiroevfcS.V4 
•O.M. 

Valenti-
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Un repubblicano della I circoscrizione 

Massenzio: 
arriva 

l'ennesimo 
azzeccagarbugli 

•Sciopero bianco» della pri-' 
ma circoscrizione (meglio, del 
sostituto dell'aggiunto, quel 
tristemente noto Spinelli): ov
vero come ricorrendo ai più 
nascosti cavilli si cerca ancora, 
testardamente, di boicottare 
Massenzio '81. Quasi che certi 
rappresentanti della I circo
scrizione avessero dichiarato 
una guerra personale ad una 
manifestazione che raccoglie 
ogni sera quasi diecimila per
sone. 

Questa volta i dati più curio
si della storia sono due. 

Uno: la «guerra» viene di
chiarata da un repubblicano, 
Enrico Di Nepi, che sostituisce 
temporaneamente il de Spi
nelli, come abbiamo detto. Un 
appartenente cioè a quel parti
to che ha contribuito, con il 
suo voto favorevole in giunta, 
a dare l'avvio a Massenzio. 

Due: Enrico Di Nepi (che ha 
convocato una conferenza 
stampa per annunciare la sua 
battaglia a colpi di carte bolla
te e denunce) sta a quel posto a 
titolo assolutamente «persona
le» o meglio abusivo. Davvero 
insolito per uno che pare abbia 
tanto interesse a stroncare l'a
busivismo, specialmente quel
lo di quei ragazzi che vendono 
torte di mele e insalate di riso 
al Colosseo. Per legge, infatti, 
l'aggiunto del sindaco Spinelli 
(malato) avrebbe dovuto la
sciare l'incarico al consigliere 
più anziano. Ma il signor Spi
nelli, come è ormai noto, gesti
sce il suo potere in modo sin
golarmente personale e così ha 
affidato l'incarico ad un consi
gliere di nomina freschissima, 
appunto il Di Nepi. Il quale pa
re sia rapido nel seguire la sua 
scuola: esulando largamente 
dalle sue competenze minac
cia addirittura di far chiudere 
baracca e burattini ai Massen-
zienti. Ecco di cosa si tratta. 

Pare che i due punti ristoro 
di Massenzio non siano in re-. 
gola perfettamente con due 
piccole concessioni: una per i 
cibi surgelati Findus,* i'altro-
per quel goccio (chi l'ha pro
vato Io sa, che di goccio si trat
ta) di alcool che mesce dentro 

le spremute di pompelmo. Un 
fatto gravissimo, come si vede. 
Un vero insulto alla democra
zia. Ma non basta: che ci stan
no a fare tutti quei ragazzi con 
i banchetti colorati lungo via 
dei Fori Imperiali? Hanno una 
regolare licenza? No, sbarcano 
semplicemente il lunario co
me ormai fanno da cinque an
ni, da quando cioè esiste l'E
state Romana. Non sarà questo 
un violento attacco al libero 
commercio? Quello, s'intende, 
con tanto di licenza? Di Nepi 
tuona cercando di accreditare 
un'immagine di sé di «integer
rimo amministratore» (o un 
•notaio»?) e minaccia di chiu
dere tutto 

Ma il suo asso nella manica 
lo tira fuori solo verso la fine 
della conferenza-stampa insi
nuando che la delibera che i-
stituisce l'isola pedonale nella 
zona tra il Colosseo, l'Arco di 
Costantino e il Clivo di Venere 
non esista affatto. «Io non l'ho 
mai vista» dice. 

E invece la delibera esiste. 
E risale a circa sei mesi fa (ma 
chissà, forse allora Di Nepi 
non era ancora «in politica»): 
fu quando la giunta decise di 
dare il via ai lavori di sterro 
del selciato attorno al Colosseo 
dichiarando perciò la zona iso
la pedonale. «E* evidente — 
afferma l'assessore alla cultu
ra Renato Nicolini — che solo 
dopo un po' di tempo deci
demmo, proprio per questo 
motivo, di fare Massenzio in 
quello spazio. Come è evidente 
che qui si usano armi ammini
strative in senso politico. Si è 
travisato completamente — 
dice ancora Nicolini — il com
pito della circoscrizione: che 
non è un "governatorato" au
tonomo ma un'istituzione che 
dovrebbe tener conto delle i-
niziative prese dalla giunta, o 
almeno non ostacolarle così 
sfacciatamente». Intanto Di 
Nepi ha già chiesto ai Vigili 
Urbani un dettagliato rappor
to sulle orrende storture che si 
consumano in quel di Massen-

"zio/E'cTiissà'crVé 'al sU<T'f Itorno 
l'aggiunto del sindaco Spinelli 
non dia qualche gallone a que
sto suo sostituto così zelante. 

Due mesi di carcere 

«Caporale» 
condannato: 

reclutava 
braccianti 
a Velletri 

Tempi d'oro per la «tratta 
dei braccianti» nelle campa
gne del Lazio. Purtroppo solo 
poche volte questo traffico 
della manodopera viene alla 
luce e si riesce a denunciare e 
punire i responsabili. L'altro 
giorno la Pretura di Velletri 
Ha condannato a due mesi di 
reclusione, alla interdizione 
dai pubblici uffici e a centomi
la lire di multa Pasquale De 
Masi, il «caporale»arrestato il 
20 agosto di quest'anno. Era 
stato sorpreso dai funzionari 
dell'Ispettorato del lavoro 
mentre trasportava con il suo 
pullman un gruppo di brac
cianti clandestini. 

De Masi svolge attività del 
genere da parecchi anni; tre 
anni fa gli fu ritirata la carta 
di circolazione di uno dei suoi 
automezzi, ma nonostante il 
provvedimento ha continuato 
a trasportare braccianti super-
sfruttati nei campi. La Pretura 
di Velletri, zona nella quale o-
perava De Masi, dovrà presto 
pronunciarsi anche su altri 
quattro autisti di pullman, che 
trasportavano in aziende di
verse lavoratori neri. 

E' chiaro che le responsabi
lità più gravi del fenomeno 
del «capolarato» sono dei gros
si proprietari agrari che specu
lano sulla fame di lavoro dei 
braccianti, sfuggendo al con
trollo del collocamento. 

E' morta 
la compagna 

Nella Salvatori 

Stroncata da un'atroce e i-
nesorabile malattia si è spenta 
ieri a soli 39 anni la compagna 
Nella Salvatori, militante sti
mata e apprezzata dai compa
gni della sezione Appio-Lati
no e da quanti ebbero modo di 
conoscerla soprattutto nelle 
battaglie sindacali condotte 
all'Ente Cellulosa e Carta. I 
funerali si svolgeranno stama
ne alle 10.45 partendo dalla 
camera mortuaria della clini
ca Villa Claudia in via Flami
nia Nuova 280. 

Al caro compagno Mino 
Bettocchi, suo marito, alle, so
relle e ai parenti tutti giunga
no le fraterne condoglianze 
dei compagni della sezione 
Appio-Latino e dell'Unità. 

Di dove in quando 
Un appuntamento da non perdere 

Da vedere a Massenzio 
il megadocumentario 
sugli armamenti USA 

MASSENZIO 

Una lettera 
dagli amici 
del Super 8 

Saremmo molto lieti di po
ter informare i lettori dell'U
nità in merito alla rassegna 
collaterale di film superotto di 
cui si riferisce sul giornale del 
25 agosto. Nel programma del
lo spazio superotto, sono pre
viste olire trenta ore di filma
li, e dal momento che avete fi
nora recensito solo il film di 
Miglio, vorremmo invitarvi a 
cavalcare nuovamente la sco
moda pedana del superotto, 
per correggere l'impressione 
genericamente cattiva che ne 
avete riportato. Alcuni fdm 
infatti, contengono quei re
quisiti la cui mancanza è accu
sata nell'articolo, in particola
re quello di Ferettim sul caso 
Moro, e di Galluzzi sulla con
dizione della donna. 

Vorremmo poi esprimere 
qualche perplessità sul fatto 
che su di un giornale di sini
stra venga screditalo il lavoro 
di persone che hanno il difetto 
di non percepire alcun guada
gno, svile proprie attività ci
nematografiche, considerate 
dai male informati come e-
sclusivamente hobbistiche. 

CIENNEPI 
rivista di ricerca 

sul cinema non professionale 

INCROCERÀ 
PER LA FESTA DE 
l/cUNTTA-» SUI MARE 

urna VACAMI 

•StflS SOM . V * 4M Torni. W 

»«•—• IMI mm »•». «M»J»I 

Nove mesi di lavoro, 80 giornalisti e operatori mobilitati in 
America, Europa occidentale, URSS e Medio Oriente, per rea* 
lizzare un documentario di 4 ore dal titolo «La difesa degli Stati 
Uniti» definito dal settimanale «Times», «la più intelligente 
indagine sulla potenza militare Usa mai realizzata». Lo vedre
mo a Massenzio, sullo schermo eidophor in 2 puntate per volta, 
a partire dal primo settembre, t i documentario è stato realizza» 
to dalla CBS news, ed ha registrato in America i più alti indici 
d'ascolto mai ottenuto da una documentazione giornalistica. 
Un appuntamento assolutamente da non perdere. 

In tema militare, segnaliamo anche, dentro Massenzio, le 
attività della «troupe azzurra» dell'aeronautica militare. Per 
fortuna non si tratta di esercitazioni belliche, bensì della docu
mentazione fatta dalla troupe azzurra su «I professionisti del 
cielo-. Con 31 proiettori combinati tra loro, lo spettacolo per» 
inette a migliaia di spettatori di conoscere l'affascinante mon
do del voto. 

E dalla scienza alla magia, ci separano a Massenzio pochi 
giorni. Parte infatti il 30 agosto - I l mattino dei maghi-, l'inizia
tiva che, rispettando il rituale magico, comincia a mezzanotte, 
al Clivo di Venere, 

I l programma, della durata di 10 giorni, pretede conferenze, 
immediatamente seguite da un fi lm. Dalle conferenze impare» 
remo elementi della Cabala, qualcosa sulle pratiche divinato
rie, le sette segrete, i l culto dei morti e non verri trascurato il 
tema del rapporto tra scienza e magia, antagoniste dal '400. 

Nel cono della manifestazione, « n astrologo redigerà l'oro» 
scopo «-*•-• ***** (U « settembre), e . l l invece, si potrà assistere 
ad un vero e proprio esperimento di psicometria. 

1 fi lai, più o meno tutti in argomcntassono in ordine cronslo 
gico: La stregoneria attraverso ì secoli;Zornbte; L'australiano; 
I l signore degli anelli; I racconti della luna pallida d'agosto; 
Vita di Mitarepo; La notte del demonio; Pick itiefc ad Haiigiflisj 
lUe*;!ldottorJ»»lri1eMrll7de. 

Cinema e teatri 
Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Via Flaminia. 118 • Tel. 360.17.52) 
Il termine per la riconferitia dell'associazione all'Accade
mia Filarmonica Romana è stalo protratto a sabato 5 
settembre ade 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi
co non confermati, saranno considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso daM'8 al 31 agosto, ma saranno valide con
ferme inviate per lettera. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 • Tel. 654,33.03) ' 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 cho 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33 03 tutti i giorni eschisi ì festivi dalle 
16 alle 20. 

Prosa 
ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 

(Zagarolo) 
Sabato alle 21.30. Gruppo «Musica Napoletana». Musi
che di Carlo Oe Nonno. Testi di Annibale Ruscelli e Lello 
Guida. 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perug.a. 34 - Tel. 755.17.85-782.23.111 
Durante il mese di agosto rimarrà attiva la segreteria e la 
biblioteca dal martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per i prossimi seminari. 

Jazz e folk 
CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI / 

(Via Val Trompta. 54 - Montesacro) 
Tutte le sere dalle 21 . Si mangiano piatti freddi e long-
drink. 

MISSISSIPPI JAZZ-FOLK 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 18 sono aperte le iscrizioni » corsi di musica per tutti 
gli strumenti. 

PARADISE (Via Mano de Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 21.30 e 00.30 attrazioni internazionali 
nel superspettacolo Cho notte stanotte!. Informazioni 
e prenotazioni 854.459-865.398. 

SELARUM (Via dei Fienaroh 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere alle ore 21. Musica latino-americana con gli 
Urubù. Apertura locale ore 18. 

LUNEUR (Luna Park Permanente - Via delle Tre Fontane -
EUR-Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Stdana. 18 - Tel. 8380718) 

• giustiziere d e i * fiotto con C. Bronson - Drammatico 
ASTRA Viale Jorao. 105 • Tal. 8176256) L 1500 

• prattanoma con W. ARen * Sentimentale 
AUSONIA (Via Padova. 92 • Tel. 426160) L 2000 

Una squJtro por l'ispettore Itlute 
FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 

Stop a Gf oomwich VBJsge con L Beker - Drammatico 
(VM 18) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
• pianata ••Naftolo - DA 

NOVOCtNE 
L'urtano doraa con G. Depardeu - Drammatico (VM 
18) 

Prime visioni 

ADRIANO (P.aa Cavour 22 • T. 352153) L 3500 
QuoBa vssa accanto ai clmrlato di Lucio fusa- Horror 
(17-22.30) : 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel. 7827192) L. 1500 
Animai House con J. Bdushi - Satirico (VM 14) 

ALCVONE 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 2500 
Oltre a giarda» con P. SeBers - Drammatico 
(17-22.30) 

ALFIERI " "" ~" " 
(Via Repetti. 1 - TeL 295803) L 1200 
Riposo 

AMBASCIATORI SEXY MOVK 
(Via Momebefto. 101 - Tel. 481570) L 3000 
La zia svedese 
(10-11.30-16-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande.-6 • TeL 5816168) L. 3000 
AJBgator con R. Forster • Fantascienza 
(17-22.30) 

ARSENE (P.u Sampione. 18 - T. 890817) L. 2000 
' Riposo >- "• 
AGIRLA (Via L'Aousa. 74 - T. 7594951) L 1200 

Brioada Ca i Gin» con J. Gautraer • Sexy (vm18) 
ARISTON N. 1 

(Via Ci r i m a a, 19 - l a i . 9*3330) L. 3500 
C a w p l a a — di eeesere - Gusto (16.30-22.30) 

ARISTON M. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
CorwtJlaaana di BÌWPJMÌ - Gvaao 116.30-22.30) 

ASTORIA 
(Via O. da Pordenone - TeL S i 151051 L- 2000 
CJnderaBa 2900 

ATLANTIC _ 

(Via Tuscotan». 745 - TeL 7610536) L. 2000 
La ih B U S meUiana i marmai (17-22.30) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Il Pap'occhios (Ariston N. 2) 

«L'amico americano» (Cspranichetta) 

«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Cas

sio) 

«Taxi driver» (Balduina) 

«Ricomincio da tre» (Fiamma 2, Gioiello. 

Gregory, Sisto) 

«Passione d'amore» (Paris) 

«L'ultima donna» (Novocine) 

Rassegna di Massenzio 

ESTATE ROMANA '81 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 
(Gianicolo) 
La furberia di Scapino di Molière, con Patrizia Pari
si. Sergio Ammarata. Mario Di Franco. Francesco Ma
donna. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALDOBRANDINI 
Alle 21.30. Anita Durante, Leila Ducei. Enzo Liberti 
presentano «Caro Venanzio, te scrivo questa 
mia...» di E. Liberti. Regia dell'autore. 

ROMA MUSICA '81 
(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 
Alle 21 Balletto Jheveri siatemi» (India). 

MOTONAVE TIBER UNO 
(Scalo De Pmedo - Tel. 495.07.22) 
Alle 20.30. Roma di netto con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterà 
par voi. 

CINEMA AL COLOSSEO 
ARCO DI COSTANTINO. Ale 20.30 «Barry Lyn-

don» di Stanley Kubrick, con R. O'Neal. M Berenson. 
P. Magee (184*), «Cleopatra» di L. Mankiewtcz, con 
E. Taylor. R. Harnson. R. Burton (215'). 

CLIVO DI VENERE. Alle 20.30 «Musical Parade». 
(numeri musicali. 2 a parte) «Popeye the sailor» di 
Davo Fleischer. Nello splendore del cinemascope: se
quenze e (vani dai più famosi tra i primi film in Cinema
scope. Alle 0.30 «Jamas Dean the first american 
teenager» di Ray Connolly (versione originale. 80'); 
«The saga of natahan» di Joseph von Sternberg. 
con A. Negishi. T. Sugunuma (versione originale. 92'). 

SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20.30 «M viaggio 
fantastico di Sinbad» di Gordon Hessler. con J. P. 
Law. C. Muruo(IOS'). 

SPAZIO SUPER 8. Alte 21.30 «Basta con...», «Fit-
matto-Peuoxero», «Quale Spagna» di Gianfran
co Miglio: «Mostrina selvaggia», «Coma le mor
te», «La febbre della domenica mattina» di Paolo Fan
tini: «Dalle ruspe al super 8» , «Bang» di Maurizio 
CheccoTi. Alle 22.30 «Bobine in liberta», (prenota
zione tei. 774.914). 

TtFFANV 
(Via A. De Pretis • Galleria • Tel. 462390) 
L. 3500 
Ragazze in affitto 

ULISSE 
Riposo 

UNIVERSAL 
Le dottoresse prete riace i marinai ( 17-22.30) 

Seconde visioni 

L. 2500 
AVORIO EROTIK MOVIE 

(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) 
Sasso in condominio 

BALDUINA (P.zza Balduina. 1 - Tel. 847592) 
L. 2500 -
Taxi driver (17.15-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini 25 - Tel. 4751707) L 3500 
Conflitto finale con S. Netti - Horror 
(17-22 30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L 4000 
B pornografo con R. Dreyfuss - Saurico (VM 18) 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stampa. 7 - Tel. 426778) L. 3500 
Mia moglie tome a scuota 
(17-22.30) 

CAPRANICA 
(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) 
L'uomo eha fuggi dal futuro con R. Duvafl 
tico 

117.15-22.30) ' 
CAPRANICHETTA > - - - - - ? » - . -

(P.tra Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) * 
L'amico americano con B. Gara — Drammatico (VM 
14) 
(17.15 22.30) 

CASSIO 
(via Cassia, 694) Qualcuno votò sul nido dal cucu
lo con J. NichoUon - Drammatico (VM 14) 

DIAMANTE 
La patata botante con R. Pozzetto - Comico 

DIANA (Via Appia. 427 - Tel. 780145) L. 1500 
La fuga di Logon con M. York - Avventuroso 

L 3500 
-Dramma-

(Via R. Margherita. 29) - TeL 857719) L 3500 
' GB occhi dÒBo sconosciuto cent. Tewes 

(17-22.30) 
ETCMLE (P. in Luana 41 - Tei. 6797556) L. 3500 

Qua la mano con A. Cetomano. E. Mantecano - Saonco 
(17-2230) 

ETRURIA(ViaCassia 1672 -Tel. 6910786) L. 1800 
Porno sfritte 

FIAMMA (Via Brssotati. 47 • T. 4751100) L 3500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
(17 40-22.30) 

FIAMMA N. 2 
(Via S N. da Tolentino. 3 • Telefono 4750464) 

. Rie enuncio «fa era con M. Troia - Comico 
(17.40-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 • T. 864196) L. 3000 
Ricomincio da tre con M. Trotsi • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 
Le dottorasse preferisce i marmai 

" (17-22.30) 
GREGORY -
(Va Gregorio VM. 180 - TeL 6380600) L. 3500 

BJeewuntin de tre con M. Traisi - Comico 
(17.15-22.30) 

HOUDAY (Ugo B. Marcelo - TeL 858326) 
L. 3500 
Domani riapertura 

I X OBOI 5 TRE (Casatpatocco - T. 60936381 L. 2500 
Le morta in deferte con R. Sctaetder - Drammatico 

METRO DRIVE IN (Via C.Cotomo. 21) 
Agente 007: licenza di uccidere con S 
Giallo 
(21-23.15) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) 
Non entrate in quatta cesa 
(17.15-22.30) 

MOOERNETTA 
(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Con la zia non è peccato (16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 

L. 2000 
Connery — 

L. 3500 

L. 3500 

L. 3.500 

ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Non pervenuto 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 2000 
Bianche con G. Wilson. S. Branier • Sentimentale 

BRISTOL 
(via Tuscotana. 950 - Tel. 7615424) L. 1500 

, Gola profonda nere con A. Wilson • V.M. 18 • Senti
mentale 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 • Tel 2815740) L. 1200 
Sexual eruption 

ELDORADO -
(Viale dell'Esercito, 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
A qualcuno place caldo con M. Monroe • Comico 

ESPERIA (P. Sonn.no. 3 / - Tel. 582884) L. 2000 
Papillon con S. McQueen • Drammatico > 

FARNESE 
.- Dalle 9 atte 5 orario continuato con J. Fonda • Comi-
* co 
HOLLYWOOD (Via del Pianato. 108 • 

Tel. 290851) L. 1.500 
Non pervenuto 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 -Tel. 5126926) 
L. 1500 
Cinque dite dì violenze 

MISSOURI (V. Bombe». 24 • T. 5562344) L. 1500 
Pornomalia 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corb.no. 23 • 
T*l. 5562350) L. 1500 

Pornolove 
NUOVO 

Hallowen le notte Osea streghe con D. Pleasence • 
Drammatico 

ODEON 
Super donna porno 

PALLAOIUM 
Pantera rosa show - D'animazione 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12-13) 
Tel. 6910136 L 1500 
Riposo 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) 
L. 1500 
Branco selvaggio con B. Lancaster • Western 

SPLENDID 
Blue erotJc climax 

Cinema-teatri 

3000 
•Horror 

(16-22.30) 
NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 • Tel. 780271) 
Queaavaaaocconto al cimitero di Lucio Futa-
(17-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 • T. 754368) L. 3500 
Passiono d'amore a Ettore Scoia - Drammatico 

(17.30-22.30) 
QUBtSJtALE (Vie Nazionale - Tal. 462653) L. 3000 

GB occhi deBo eeeweeeiote con L. Tewes 
(17-22.30) 

RADIO CITY 
(via XX Settembre. 96 • Tei. 464103) L. 2000 
Papessa) con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) 

REALE (P. Sennino. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
La dottoressa uiofoilsuo I rnorinei 
(17-22.30) 

Rrvou 
(Via Lombardia. 23 - TeL 460883) L. 3500 
La nona configurazione con W.P. Btttty - Horror 
(17-18.45-20.30-22.30) 

ROUGECTNONt 
(Via Satana. 31 Tel. 864305) - L. 3500 
sAaeàsBBsm fsnaaW aaeieEs»BWBam Bai a%ssHBBsÌBsBBBA fsl L u £ a S F i a t ò « 

(17-22.30) • r 
ROYAL 

(Via Emanuele F*berto. 179 - TeL 7574549) 
L 3500 
Attlaotoc con R. Forster - Famssaenza ' 
(17-22.30) 

SUPERCBsTMA (Via Viminate - TeL 485489) 
L 3500 
B falco a ss cotone»» con F. Testi - Avventuroso 
(17-22.30) » 

AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe • Td.7313306) 
U 1700 
La ragazza con il lecca lecce e Rivista spogfiareftb 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) 
L. 1300 
Le porno star e Rivista spogliarello 

Fiumicino 

TRAIANO 
Non pervenuto 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Paftottini - TeL 6603186) 
L 2500 
C'è un fwiuamo nel mio tetto 

SISTO (Via da Romagnoli • Tel. 5610750) L. 3000 
Amici miei con P. Noret - SA (v.m. 14) 

SUPERGA (Via Marina. 44 • Tel. 5696280) 
L. 30OO • 
T O B J MUetS DffVOMfS * «X BsPUVsl * M 

Arene 
DRAGONA (AcXa) 

Riposo 

FELIX 
i cappotto di 

MEXICO 
Itre 

MUOVO 
Hesowen le 
Drammatico 

TIZIANO 
Riposo 

con J. Darei • Settico 

con B. Lee * Mnrenturoso 

conD. 

(Va SS. Apostoi. 20 • Tel. 6794908) L 3500 

(16 30 22.30) 

L. 2000 (Via P. Cetteao. 44 - TeL 6561767) 
1(16.45-22.30) 

i programmi delle tv locali 

V1DEOUNO 
Ore 14: TG; 14.1StFjm «L'i 
fB*Wf-'»z»tfeJtvi' i l ! T^VSTsseW» 

Mise: tS.30: Dissoni eniwee. 17: 
TeMee*. Tee Wafer; 18: Tslslem. 
Lucy: 18.30: Telefam. Ma Si cai 
Center: 19.20: Tslslem. Masesa le 
legge di un pianeta: 19.50: Tele
film, Zore re Courre: 20.90: Tete-
« m . Lucy: 11:; TO; 21.1S: Film 
«Quei motel lecino oS» pataoee: 
23: Telefilm. Medicei Center; 
13.e0: Totefsm, R»ptide. 

MTV CANALE 7 
Ore 17: 
Derby 

18.30: 

12.30: Ti 
ne; 13.30; 

GBR 

morte»: 12: Documentario; 12.30: 
Estete con noi; 14: Firn e Reven-

1S.30: Estate sport; 1«; Fam 
rereBe di Brace Lese; 17.30: 

Fsm sEdjpssns; 19.30: Voi e nei; 
2 0 3 0 ; Oacamentatie; 2 1 : Fsm cA~ 

mio icaliawiii: 22.30: Estete 
23: Tecn aeere '81:24,- fWm 

cUne force per Aste» 

QUINTA RETE 
Ore 1130: O l i . Lupa. 11.38: 

>?; 12.30: Telefilm. 
r. 13: msramjo, eV 
B3»9VE T#f*tfilifi. L 

14.30: Fsm «Pic-
; 1 * Telefam. 

Le penda seBss»; 17: Lapin Wk 
17.30: Re Arte. 17.98: Paine sto
ry: 18.19: M» ; 18.98: Re Ar
te; 19.19: les** Bc 13.40: 
2 * 1 0 : TcleMm. L'i 
1 1 : Fsm ale tmnt H i M i . 11.30: 
Telefam. B esfRe del osisele. 23: 
Fsm «Uni 

»;OV»0c 

Doris Day 

RTI 

TELEREGIONE 
Ore 10. 

1?. 
emelpreesL 
U Qjisi ln di Ti 

l i . l e i 
M 

11.30: 

Fsm ««ubi»; 23: Fsm i M H i | B 
piacere del'uomo»; 0.40c Telefilm. 
Perry Msson; 1.30: Foia nette; 
1.45: Fom riette. 

TELETEVERE 

sotte rat-
Ore 9t Fsm 
10.30: Firn «Fuori 
tro>; 12: Finn cL'i 
di una baby sitter»; 13.30: Rubrica: 
La legge; 14: Fatti del ajorne: 
14.30: Film eBengasi»: 18: I fatti 

giorno: 18.30: • giornate 
e ; 17.30: Fsm «• grande vei 
sre»; 19:^Rema r*t" 

19.30: Telefam. Tom 
19.90: Oroscopo; 20: I fatti del 
giorno: 2O30^TsMem. Spsctrs-

21.30: Tesateselo Arse; 22= Tele» 
s B i m a n a 12.30: Fem 
al murea; 24: Ori 

TERME ACQUE ALBULE 
Te..: (0774, 529.012: WTff " CURE - SAUNA 

A soli 20 km da ROMA sulla VIA TIBURTINA 

l i PUr GRANDI PISONE Da MONDO 

viaggi vacuate 
•Bìlllallli iHllllliìi 

Unito voconze 
ta M f l M S b * ( t i l t ) 

j . fc ' . t 

0.10:lfettideli 

LA UOMO TV 
Ore 13.15: Ti 
Morale; 13.40: 
14.30: Firn 
CertenL I getti 01 
19.19: ~ 
I S B f t T 
CarsenL t gatti si 
17.40: " 
18.08: 

Lei 

41 fm^COWi! fw£ 

17.19c 

KLOBcTs 
20.30: Telatasi; a 1.38: Fem < 
aevieesjle di rmsraee; 13.08: Tele-

SPAGNA 
Madrid e Andalusia 

PARTENZA: 30 sWornore - DURATA: 8 gJornì 
mNERARJO: mano/Roma. MaoYid. Srvigtia 
TRASPORTO: voi di inea + autcìxmtrujn 
ALBERGHI: prima CBtegon» (clB8SifìtB2Jone tocale) 

MSavss/Rorrvj 

/.4 ' \ 

CniOBJA E IfJSTtWAIITI 

Usanza ttpica m Spagna è quella r> consumare ptecoh spunttm 
verso mezzogiorno a base di «bocaxMos» (tramezzei»). 
(frutti * mare), per il resto la cucina è veramente vana ed 
dante da assaggiare !a apaeWa» — riso con pezzi di pesci 
maiale e frutti di mere — e il egazpecho» andaluso, verdure fresche 
(pomoOor». peperoni. cspoBe. cetnoh) taohate tsiememe e 
geiate. 
I VMM spegnoti sono rstorneti nel mondo Rsiaa. VaUsaenas. 
te. ViBena. m Andalusia famosi, oltre al veto Irejuoroso al Jsrez. 
anche gb AmorMiBados e la Mani»n*s m estate ottima H 
gne». **n gmacoalo .con agrumi Ottano ri calle. Bar. 
anche nella guatati, al nostro eespresso» 

UNITA VACANZE 
UHM - VWt F. T i * 75 
ROMA • Vii fM TJsWlni, 19 

TelTO8)«JtU7 

«rTALTtABST 

,uj.-_^.i-f. I. 

!>"•,•« ( i T i ' i t / f - r r 1 7-»n*?rrrr.i.fif'iilsiiyII i iiejii 
, W; ' & Ità^J^à&i&edì* ^ T /rtf, IA444- 4 b, -Àr' \^-jL\S\^Ui(h^iÀU$^^ ^iiWvifc^^iatfeti^^^^^ A*; V*i&Cv, iH^ .>' * v - r/^M^aÈà^éi^A^ 

•**• » • » - • » • • < » . . ; • • » » . a - » « n •• •^* . • !•* . * . . - . . — ^ • Mi . . . . . 
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Scattano oggi i campionati del mondo di ciclismo 

100 km: azzurri chiusi? 
La squadra italiana costretta a rinnovarsi ogni anno - Gregori potrà fare affidamento su Delle Case, Milani 
e sui due esordienti De Pellegrin e Maffei - Favorita la RDT, ma attenti all'URSS e alla Polonia 

Nostro servizio 
PRAGA — Un mattino a 
Praga in compagnia di dieci 
ciclisti cinesi (sei uomini e 
quattro donne) e di un pado
vano che è Sergio Bianchet
to! due volte campione olim
pionico e due volte campione 
del mondo nelle specialità 
del tandem e della velocità 
pura. È storia degli anni Ses

santa e Bianchetto — oggi l-
struttore federale — ricorda 
il periodo aureo della nostra 
pista con lo stesso sguardo e 
lo stesso sorriso di allora. È 
rimasto un uomo che spri
giona fiducia e simpatia. 
Due occhi gioiosi e una bella 
parlantina» ecco. 

Un mattino sotto un cielo 
balordo. Un po' di sole e un 

Alleggerito il carico della ruota motrice 

Un nuovo manubrio 
nella bici dei 

tedeschi della RDT 
Dal nostro inviato 

PRAGA — Con partenza ed arrivo dallo stadio Tatra Smichov, 
su una strada che costeggia la Vltava all'altezza dello specchio 
d'acqua sul quale si esercitano e gareggiano i canottieri della 
città, oggi si corre il primo titolo in palio ai Campionati del 
mondo di ciclismo: saranno di scena le squadre della 100 chilo
metri a cronometro. È una gara nella quale gli italiani hanno il 
ruolo di outsider rispetto alle favorite URSS, Repubblica Demo
cratica Tedesca, Cecoslovacchia e Polonia, che si dice rappresen
tino, come nelle manifestazioni mondiali recenti — compresa 
l'Olimpiade di Mosca — il ristretto gruppo delle favorite. Gli 
azzurri — Maffei, De Pellegrin, Delle Case e Milani — quest'an
no hanno corso due volte all'estero vincendo entrambe le prove, 
una in Belgio ed una in Olanda. «Ma non c'erano quelli dell'Est 
— ha precisato Gregori incontrando ieri i giornalisti italiani a 
Praga — e quindi non possiamo illuderci e promettere medaglie; 
una prestazione onorevole invece potrebbe essere alla nostra 
portata». Insomma potrebbe scapparci anche un risultato miglio
re delle Olimpiadi dove gli azzurri conclusero quinti dietro 
URSS, RDT, Cecoslovacchia e Polonia. 

L'obiettivo degli italiani è insomma battere almeno una delle 
quattro squadre che in questa specialità ormai da tempo hanno 
instaurato la loro supremazia. 

In un campo di gara che vede impegnate 27 nazioni, tré minuti 
dopo che saranno partiti i bulgari (Assenov, Houbenov, Jivkov e 
Staykov), alle 10,15 partiranno i quattro di Gregori e, quindi, 
con la cadenza di tre minuti di distanza l'una dall'altra alle 
spalle degli italiani, la Polonia (Lang, Mokiejewski, Szczepko-
wki, Zagajewski), la Cecoslovacchia (Jurco, Klasa, Kostadinov, 
Skoda), la RDT (Boden, Drogan, Kummer e Ludwig) e l'Unione 
Sovietica (Kachirin, Kadatsky, Logvin, Yarkin), squadra cam
pione delle Olimpiadi e perciò ultima a partire. Rispetto alla 
sfida di Mosca l'URSS sostituisce soltanto Scelpakov con Kada
tsky, un ventenne che gli italiani già conoscono per averlo visto 
U giugno scorso al Giro d'Italia dei dilettanti classificarsi secon
do dietro il connazionale Voronin. 

La RDT rispetto alle Olimpiadi si rinnova col diciannovenne 
Kummer, uno che in più occasioni ha sbaragliato il campo delle 
cronometro individuali a medie sbalorditive. Tra l'altro la RDT è 
attesa alla prova con curiosità anche perché U suo quartetto 
scenderà in gara con quella strana bicicletta che già ha sfoggiato 
con successo in altre occasioni Ludwig. Si tratta di una bici che 
ha il manubrio infulcrato all'altezza della parte superiore della 
forcella. Scopo dell'innovazione è raggiungere una diversa posi
zione aerodinamica, ma più ancora avanzare il peso e spostare il 
baricentro, sicché alleggerendo di carico la ruota motrice ne 
faciliti l'avanzamento. 

La Cecoslovacchia non presenta invece sostanziali novità — 
sostituisce Konecny con Jurco, il vincitore della cronometro del 
'Regioni» a Rimini — e per questo impegnativo confronto da
vanti al suo pubblico fa ancora affidamento sulle vecchie glorie. 
Gli italiani invece nei continui rinnovamenti cui sono costretti 
dal passaggio al professionismo propongono, con i vecchi Maffei 
e De Pellegrin, Delle Case e Milani. Ieri hanno girato sul percorso 
(una sgambata di 50 chilometri) e il giorno avanti s'erano alle
nati per l'intera distanza. In gara monteranno il rapporto 54 per 
12 13 14 15 16 17, visto che in cento chilometri incontreranno 
soltanto tre conversioni e saranno sempre in pianura assoluta su 
una strada sostanzialmente dal fondo molto buono, fatta ecce
zione per un tratto di due chilometri lastricato a pavé. 

Eugenio Bomboni 

A Pisa «Meeting dell'Amicizia» (Tv, 22,25) 

Con Zuliuni stasera 
Yifter, Casanas 

e forse Nehemiah 
Dal nostro inviato 

PISA — n «Meeting dell'Ami
cizia» resiste e prospera. La 
scorsa stagione la manifesta
zione anticipò i Giochi di Mo
sca. Quest'anno anticipa la 
Coppa del Mondo. Ciò vuol di
re che riesce sempre e comun
que a trovare una data felice. 
La collaborazione per realiz
zare l'impresa è eterogenea e 
positiva. Col meeting c'è la cit
tà. Ce rUISP. C e la FIDAL. 

Diciotto gare. 250 atleti, con 
tanta Africa (vale come estre
ma selezione per la Coppa del 
Mondo), con molta America, e 
con — ovviamente — tantissi
ma Italia. 

Nei 10 mila il vecchio Miru-
ts Yifter, battuto in Veneto, 
cercherà di guadagnarsi la se
lezione per la Coppa del Mon
do sui 10 mila. Ma sarà diffici
le. Gli etiopi hanno tenuto 
nella bambagia Mohamed Ke-
dir proprio per farlo correre a 
Pisa. E Yifter non avrà amici. 

Ci sarà Mauro Zuliani che 
ripeterà i 200 metri corsi a 
Caorle sotto gli occhi incantati 
della fidanzatina Paola. Il 
meno giro gli serve per cali
brare la curva e la velocità, 
per valutare se stesso alle pre
se c<m U smania di strafare. 

Venanzio Ortis, disperso da 
«alche parte e atteso invano a 
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correrà i 5 mila contro Alberto 
Cova, Vittorio Fontanella (ma 
i tecnici dalla FIDAL non lo 

In 

che si sciupi) e l'etiope Tolossa 
Kotu. 

Sugli ostacoli alti il tenace 
abruzzese Daniele Fonteccbio 
sarà misurato e pesato dal cu
bano ex-primatista del mondo 
Alejandro Casanas e, forse, 
anche dal grande Renakto Ne
hemiah, mentre i triplisti Pao
lo Piapan e Roberto Mazzuca-
to troveranno l'antilope brasi
liana Carlos De Oliveira. L'al
to femminile porrà di fronte 
Sandra Dini e Donatella Bui-
foni. La gara di oggi potrebbe 
anche fungere da malinconico 
spareggio se Sara Simeoni non 
farà in tempo a debellare l'al
lergia e lo scoramento. 

Nei 100 Marisa Masullo — 
che quest'anno ha vinto mol
tissimo senza però riuscire a 
migliorare il suo record italia
no — utilizzerà come punto d' 
appoggio la scura sagoma del
la splendida Evelyn Ashford. 
Le due preparano i record di 
Roma: quello mondiale Eve
lyn (Marlias Geehr permet
tendo) e quello italiano Mari
sa. La pista pisana offrirà a en
trambe — e speriamo che la 
notte sia dolce — l'ultima ve
rifica. 

Negli 800 si ripeterà lo scon
tro Dorio-Puica, mentre nel 
giavellotto la bambina bulga
ra Antoaneta Todorova ag
giungerà una perla alla fresca 
collana di succosi Si comin
cia alle 21. Ci sarà to TV, rete 
uno, nel corso di •Mereoledì 
sport», a partire dalle 22,25. 

po' d'acqua, per intenderci, e 
dopo aver visitato una picco
la parte di questa splendida 
città, il discorso e le cono
scenze continuano a tavola. 
Bianchetto scopre nel menù 
un «riso e blsl» che è un piatto 
del suo Veneto e poi sbotta: 
«Caro amico, vent'annl fa la 
velocità era uno studio, se 
non proprio un'arte, i miei 
"surplace" al Vlgorelli con. 
Pettenella, campionato del 
mondo 1962, furono tre per 
una durata complessiva dì 
un'ora e venti minuti. Ram
mento le facce dei cronisti ti
morosi di perdere l'appunta
mento con la prima edizione 
del giornale. Adesso contano 
principalmente 1 tempi. 
Gambe rapide, gambe alla 
Beghetto e alla Gaiardoni e 
resistenza, vedere per crede

r e 11 giapponese Nakano...». 

E i cinesi? 
«Questo gruppetto di ra

gazzi e ragazze affidato ai 
miei consigli nella tematica 
degli interscambi inaugurati 
dal presidente Omini all'ini
zio del quadriennio olimpico, 
parteciperà alle gare su stra
da, Cento chilometri e prove 
individuali. Per ora vedo me
glio le donne degli uomini e 
comunque si tratta di ele
menti interessanti, bravi in 
salita e sul piano, ma timo
rosi in discesa. Impareranno 
e cresceranno sicuramente». 

Bianchetto mi ha presen
tato allievi ed allieve e si fa 
pomeriggio. «Ciao Huan, au
guri Fang, forza Yang...». I 
saluti e gli arrivederci sono 
per oggi, quando ci ritrovere
mo nel clima della Cento chi
lometri a squadre. Eccoci 
dunque all'apertura dei 
•mondiali», al primo del di
ciotto titoli in palio, eccoci a 
sperare per gli azzurri (Delle 
Case-De Pellegrin-Maffei-
Milani) anche se 11 pronosti
co non è loro favorevole. 

La Cento chilometri è nata 
nel 1962 con un trionfo ita
liano. Bel ricordo seguito da 
altre due medaglie d'oro, due 
d'argento e due di bronzo, 
ma nelle ultime nove edizio
ni siamo rimasti a bocca a-
mara, fatta eccezione per il 
Campionato 1977 di La Fria 
dove abbiamo ottenuto la se
conda moneta. È chiaro, in
somma, che mentre gli altri 
si sono affinati, noi ci chie
diamo i motivi del regresso. 
Non abbiamo gli uomini, 
non abbiamo i tecnici? Non 
abbiamo, innanzitutto, una 
preparazione costante. La 
Svezia dei fratelli Pettersson 
è durata tre anni di seguito 
per i valori dei singoli, a an
che per il suo affiatamento. 
Questa è una contesa in cui 
l'arma principale è data dal
la coesione. Bisogna tenere il 
ritmo dei cinquanta orari 
per l'intera competizione e la 
minima flessione si paga a 
caro prezzo. In Italia l'attivi
tà è scarsa, anzi quasi nulla. 
Con l'avvicinarsi del mon
diale andiamo all'estero, an
diamo a vincere in Olanda 
dove mancano le formazioni 
più quotate, perciò il «test» 
dice e non dice. E allora? 

Allora, Edoardo Gregori 
deve accontentarsi del mate
riale che ha a disposizione. 
Intendiamoci: non siamo 
proprio malmessi. Facendo 
riferimento alle Olimpiadi di 
Mosca 1980, spicca l'Unione 
Sovietica seguita dalla RDT 
e dalla Cecoslovacchia men
tre l'Italia è quinta a 3'15" 
dai vincitori. Giacomini e lo 
sfortunato Minetti sono pas
sati al professionismo, e a 
Praga, insieme ai riconfer
mati De Pellegrin e Maffei 
vedremo due esordienti, due 
passisti di notevoli propor
zioni atletiche, il bergama
sco Milani e il friulano Delle 
Case. Ogni anno dobbiamo 
cambiare, dobbiamo aggiu
starci e sarà così anche nel 
1982, perché tre azzurri su 
quattro passeranno di cate
goria: Maffei con la Del Ton-
go, Milani con la Hoonved e 
Delle Case con l'Atala. 

E comunque, speriamo. Il 
tracciato è liscio, più adatto, 
ci informano, alle possibilità 
della RDT che a quelle dell* 
URSS, ma è tutto da verifi
care. E attenzione alia Ceco
slovacchia che gioca in casa 
e che punta al massimo allo
ro. Per ottenere una meda
glia, dovremo far breccia in 
chiesto terzetto secondo il pa
rere di Gregori che poi è an
che il parere generale. Qual
che sorpresa, naturalmente, 
non è da escludere. Occhio 
alla Polonia, tra l'altro. Le 
formazioni in campo sono 
ventisette e dalle 9.30 di sta
mane assisteremo ad un e-
sercizto in cui la sveltezza 
dovrà essere sorella della 
concentrazione. Uno spetta
colo di grande potenza e di 
grande equUibrta 
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Il percorso e il profilo altimetrico delle due prove in linea 

Coppa Italia: 
difficili oggi 
grossi incassi 

ROMA — Il secondo turno di 
Coppa Italia dovrà sciogliere 
diversi interrogativi. Intanto 
se il Torino saprà rimediare al
la batosta subita - domenica 
scorsa a Perugia e se la Fioren
tina e il Napoli indosseranno 
la loro, vera veste. Ma i quesiti 
sono come le ciliegie: come ne, 
formuli uno gli altri vengono 
a ruota. Perplessità non man
cano in questo inizio di stagio
ne. Non sarebbe giusto però 
arrivare subito alle accuse o 
alla formulazione di giudizi 
senza appello. Si sa ' che le 
squadre di «B* sono più avanti 
nella preparazione avendo di 
fronte un campionato più lun
go e stressante. Quelle di «A» 
hanno curato di più il fondo e 
meno la velocità. La fase di as
sestamento o di rodaggio, che, 
dir si voglia, va pure messa nel 
conto. Da rilevare che la Juve 
giocherà la sua seconda partita 
esterna. Ma sui bianconeri ci 
dilunghiamo in questa stessa 
pagina, cosa che facciamo an
che per la Lazio. 

Trarre conclusioni per 
quanto riguarda le squadre 
che si classificheranno alla fa
se finale, ci pare un voler met
tere il carro davanti ai buoi. 
Ma appare quasi scontato che 

il Milan e il Torino abbiano 
compromesso la qualifi
cazione, con le sconfitte per 
mano del Verona e del Peru
gia. Oggi i rossoneri di Radice 
riposano, dopo aver giocato ie
ri sera l'amichevole con il 
Manchester City. I granata ri
cevono viceversa il Rimini 
strapazzato dai «cugini» bian
coneri. Dal canto suo l'Inter 
sembra già avviata alla con
quista della qualificazione. 
Stasera se la vedrà col Verona 
che certamente non costitui
sce ostacolo insormontabile. 
La Fiorentina andrà a Genova 
dopo aver vinto a Brescia gra
zie ad una punizione di Anto-
gnoni. Più oscillante la situa
zione nel girone 2, dove però 
le maggiori chances sembra 
possederle il Cesena, che però 
a Pistoia non avrà vita facile. 
Stesso discorso per i giorni 4 e 
7, dove però una leggera pre
valenza va accordata alla 
Samp e al Bologna. Da verifi
care stasera anche il richiamo 
che ancora esercita il calcio 
sulla gente. L'uscita di dome
nica è stata altamente redditi
zia. Stasera però se si tolgono 
Genoa-Fiorentina e Cavese-
Juve incontri di particolare 
fascino non ve ne sono. Stare
mo a vedere... 

La situazione 
GIRONE 1 

Perugia-Torino 1-0 
Rimini-Juventus 1-3 

CLASSIFICA 
Juventus 2 1 1 0 0 3 1 
Perugia 2 1 1 0 0 I O 
Cavese O O O O O O O . 
Torino O 1 0 0 1 0 1 
Rimini 0 1 0 0 1 1 3 

COSI'OGGI 
Cavese-Juve (a Benevento. 
17.30) 
Arbitro: Mattai 
Torino-Rimini (ore 20.30) 
Arbitro: Magni 
Riposa: Perugia 

GIRONE 2 
Cesena-Catania 1-0 
Pistoiese-Palermo 1-1 

CLASSIFICA 
Cesena 2 1 1 0 0 1 0 
Palermo 1 1 0 1 0 1 1 
Pistoiese 1 1 0 1 0 1 1 . 
Catanzaro 0 0 0 0 0 0 0 ' 
Catania 0 1 0 0 1 0 1 

COSI'OGGI 
Catania-Catanzaro (ore 17) 
Arbitro: Angele»! 
Pistoiese Cessna (ore 21) 
Arbitro: Pamssini 
Riposa: Patavino 

ORONE3 
Pescara Inter 0-4 
Verona Miao . 2-0 

C L A S S I C A 
Inter 2 1 1 0 0 4 0 
Verona 2 1 1 0 0 2 0 
Spai 0 0 0 0 0 0 0 
Mten 0 1 0 0 1 0 2 
Pescara 0 1 0 0 1 0 4 

COST OGGI 
Inter-Verona (ora 21) 
mrmfJMWZ rfwo 
Pescaia frisi (ore 21) 
Arativo: capoccio 
rtaeoae» nteon 

Gtft0ME4 
Cagliari Lacca 1-1 
Sampeoria Come 1*0 

CLASflUlCA 
Samp . 2 1 1 0 0 1 0 
Lacco 1 1 0 1 0 1 1 
Csataii 1 1 0 1 0 1 1 
Semb 0 0 0 0 0 0 0 
Como 0 1 0 0 1 0 1 

COSI' OGGI 
C i m i fama (ore 20,4») 
AvMcree Lorafeecoe 

Arbitro: Panetto 
Riposa: Cagliari 

GIRONE 5 
Bari-Napoli ' 0-0 
Cremonese-AveHino 0-0 

- - ' ' CLASSIFICA -• 
Avellino 1 1 0 1 0 0 0 
Cremori. 1 1 0 1 0 0 0 
Napoli 1 1 0 1 0 0 0 
Bari 1 1 0 1 0 0 0 
Ascoli 0 0 0 0 0 0 0 

COSI'OGGI 
Ascoli-Avellino (ore 21) 
Arbrtrc: Lanese 

' Bari-Cremonese (ore 17.30) 
Arbitro: Leni 
Riposa: Napoli 

GIRONE 6 
Brescia Fiorentina 0-1 
Varese-Genoa - 0*0 

CLASSIFICA 
Fiorentina 2 1 1 0 0 1 0 
Genoa 1 1 0 1 0 0 0 
Varese 1 1 0 1 0 0 0 
Foggia 0 0 0 0 0 0 0 
Brescia 0 1 0 0 1 0 1 

COSrOGGI 
Brescia-Foggia (ore 20.30) 
Albi l i o. Fataìor -
Genoa nweniina (era 
20.45) 
«1 i l i ti • il i A A ^ ^ ^ A ^ U ^ A K 

A i n u K nvenegaa Riposa: Varese 
GIRONE 7 

Leno Bologna 1-1 
Pisa-Udinese • 1-1 

CLASSIFICA 
Udinese 1 1 0 1 0 1 1 
Bologna 1 1 0 1 0 1 1 
Lazio 1 1 0 1 0 1 1 
Fisa 1 1 0 1 0 1 1 
Rsgpewc 0 0 0 0 0 0 0 

COSI* OGGI 

20.4S) _ 
Arbitro: PfrsneotB 
Udhms Bologna fora 
17.30) 
Arbitro: Pieri 
Riposa: Pisa 

~ 1 cannonieri 
2 gol: Aliobeeji, Penso. Vir

ole 
1 gofc Orfeo* Bagni. Ferretti 

(1 r) . Parie (1 r). • • issai 
lata* , ! e e ^ * ^ « * aa^^ta*a^a_ (VMOI . nvevaro. nwgwvra*-
K. BflardL Bottega. Ante» 
gna^H. »V»T»^««A, »«««*»—S—«J» M O » 
De Stefania, Zenone» Ca-
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Nostra intervista esclusiva con Enzo Ferrari 

«Chi critica la Michelin 
forse non ricorda che...» 

La collaborazione con la casa di pneumatici francese - «Gilles Villeneuve mi ricorda 
tanto il giovane Tazio Nuvola ri* - «Sono i troppi soldi a rovinare la Formula Uno» 

Dal nostro inviato 
MARANELLO — Quest'an
no, all'inizio del mondiale di 
Formula Uno, il primo colpo 
di scena: la Goodyear decide 
improvvisamente di ritirar
si dalle corse gettando nel 
panico i team che si serviva
no dell'industria di pneu
matici americana. Allora 1' 
organismo sportivo, la Fisa, 
chiede aiuto alla Michelin, 
che accetta di «gommare» 
tutti i bolidi. Due giorni pri
ma del Gran Premio di 
Francia la Goodyear effet
tua un altro colpo di mano: 
ritorna nel «circo» montan
do le sue gomme sulle due 
scuderie in testa alla clas
sifica mondiale. 

Ma non è finita: a Ko-
ckenheim, i tecnici e i piloti 
della Ferrari e dell'Alfa Ro
meo cominciano a criticare 
la competitività dei Miche
lin. 

A questo punto, Enzo Fer
rari taglia corto a tutte le 
critiche in una lettera invia
ta a Gilles Villeneuve. «Biso
gna avere la sincerità di ri
conoscere — scrive Ferrari 
— che i Michelin hanno 
consentito ad altri di vince
re o bene classificarsi. An
che noi, in talune gare, ab
biamo beneficiato del loro 
apporto prezioso». 

Cosa ha spinto Enzo Fer
rari a difendere pubblica
mente e a spada tratta i 
Eneumatici francesi? Lo ab-

iamo chiesto direttamente 
a lui. • 

Perchè la Ferrari continua 
ad usare le gomme Michelin 
nonostante piloti e tecnici 
siano talvolta critici nei ri
guardi di questi pneumatici? 

«Penso sia opportuno, pri
ma di rispondere a Questa do
manda, ricordare alcune da
te e puntualizzare alcuni fat
ti. Lia Ferrari collabora con 
la Michelin fin dal 1968. 
quando questa casa è riuscita 
a risolvere problemi tecnici 
inerenti alla produzione del
le granturismo, che la con
correnza aveva lasciato inso
luti. Nello stesso anno è ini
ziata la sperimentazione per 
le corse, quando provammo i 
pneumatici radiali sulla no
stra vettura F.l guidata da A-
mon. Nel 1978 ottenemmo di 
usare in corsa queste gomme 
e in quell'anno vincemmo 
cinque Gran Premi, -mentre 
nel successivo vincemmo il 
mondiale con Scheckter ed 
ottenemmo il secondo posto 
con Villeneuve. Per venire a 
tempi più recenti, giova ri-

. cordare come la Michelin ab
bia permesso Io svolgimento 
del campionato di Formula 
Uno 1981, nonostante l'im
provviso ritiro della Goo
dyear nel dicembre 1980». 

Come? 
«Fornendo a tutte le squa

dre di F.l, indistintamente, il 
medesimo tipo e quantità di 
gomme. L'altrettanto im
provviso ritorno della Goo
dyear in occasione del Gran 
Premio di Francia, equipag
giando le due squadre in te

sta al mondiale, ha consenti
to alla Michelin di concen
trare i propri sforzi sulle 
squadre regolarmente sotto 
contratto e cioè: Renault, 
Ferrari, Talbot, Alfa Romeo, 
seguite da McLaren e Lotus, 
guest'ultima poi opterà per le 

ìoodyear. In seguito, dietro 
mio interessamento, sono 

. state favorite anche la Arro
ws di Patrese e la Osella. Le-

, gittimo quindi il riconosci
mento a questa casa per l'in-1 dubbio mèrito sportivo di à-

- ver assicurato il regolare 
svolgimento del mondiale 
1981. " 

«Come ho avuto modo di 
affermare nella lettera a Gii--
les, non si può pretendere un 
pneumatico superiore alla 
concorrenza in tutte le gare, 
dimenticando che in altre oc-

, castoni la Michelin è stata de
terminante per conseguire 

- un risultato positivo. Nei caso 
del Gran Premio d'Austria, i 
Michelin hanno consentito a 
Laffite di vincere la corsa e 
ad altri piloti di ben classifi
carsi. Infine sacà utile sottoli
neare come con iL pneumati
co unico, adottato fino al 

Gran Premio di Spagna, nes
suna critica veniva mossa né 
da piloti né da tecnici. Erano 
la macchina e il pilota mi
gliore che, armonizzandosi 
con i pneumatici, riuscivano 
a vincere: sportivamente, era 
un fatto importante». 

Perché continua a sostene
re Villeneuve nonostante i 
danni che procura alle sue 
auto? • • 

«Chi non si spiega questo, 
non ha vissuto i tempi del 
primo Nuvolari che non ri
spettava la meccanica, ma 
era così generoso da farsi 
perdonare qualunque errore. 
Villeneuve sente la folla e 
corre per il pubblico: lo testi
moniano le oltre 30.000 per
sone presenti a Monza nel 
corso delle recenti, negative 
prove tecniche..Bisogna poi 
precisare che quello che gli 
capita non gli è sempre diret
tamente imputabile: anche 
noi abbiamo la nostra parte 
di responsabilità». ' 
' La Ferrari ha un beneficio 
economico dalla sua attività 
in Formula uno? 
• «In Formula uno nessun 
costruttore come Renault, 
Alfa Romeo, Talbot penso 
guadagni fabbricando auto 
da corsa. L'importante è po
ter alimentare questa attività 
unitamente ai fornitori che 
concorrono all'evoluzione 
dell'automobile e che hanno 
un parte importante nel pro
gresso evolutivo». 

Quanto paga Villeneuve? 
' «La Fexrari'riòh paga alcun 
ingaggio ài suoi piloti, ma of
fre garanzie economiche che 
sono la conseguènza dell'ap
porto dei fornitori riferito al
l'importanza e all'attività 
sportiva dei piloti stessi». 

Molti hanno avuto fiducia 
che lei, Ferrari, avrebbe po
tuto risolvere i problemi re-
golamentari della Formula 
uno. Questo è avvenuto solo 
in parte. Perché? •-* -

«Ritengo di avere forte
mente contribuito a non far 
naufragare la F.l in una cla
morosa scissione tra il potere 
legalitario della Fisa e quello 
contrattuale della Foca. Se 
poi l'accordo di principio da 
me realizzato a Modena, che 

ha dato avvio a quello uffi
ciale della "Concordia" stila
to da legali inglesi e francesi, 
ha permesso margini di ero
sione, non ritengo di avere 
responsabilità se non nell'a-
ver troppo sperato nell'amo
re dei firmatari per il vero 
Sport». 

Alla luce anche dei fatti 
dolorosi di Zolder, non ritie
ne l'attuale F.l ormai logora? 

«Credo che questa F.l non 
abbia ancora esaurito il suo 
ciclo tecnico iniziatosi nel 
1966. Il progresso scaturisce 

• dall'emulazione che si com
pendia nella competizione. 
Questo progresso è al di so
pra di ogni disputa interpre
tativa. Quanto agli uomini 
sono i fatti che li giudicano e 
non i proponimenti che e-
nunciano». 

Lei critica Ecclestone, ma 
non pensa che sia anche suo 
merito l'attuate successo del
la F.l? 

«Io non critico l'attivismo 
di Ecclestone, ma mi doman
do se il troppo denaro che 
circola oggi in Formula uno 
sia un fattore positivo. I Gran 
Premi di F.l con cilindrata 
limite definita esistevano già 
nel 1914. Ecclestone da 7 an
ni ha certo meriti palesi; ope
ra però in un tempo nel quale 
beneficia dell'apporto della 
televisione che ha enorme
mente dilatato la popolarità 
del nostro sport». 

Cosa è cambiato nella co
struzione di una vettura di 

-••• ;«Aj?ju\fa bastava avere un., 
. motore con 30 cavalli più de- ' 
gli affai per vincere le corse. ~i 

Iggi la scienza aeronautica 
ha portato fattori determi
nanti nella costruzione di u-
n'auto di F.l. Già nel 1923 1' 
aeronautica ha regalato alla 
tecnica automobilistica il 

' compressore volumetrico. 
Attualmente ispira la costru
zione delle strutture delle 

' nuove auto da corsa». 

Sergio Cuti 
• NELLE FOTO: Villeneuve al 
volante della Ferrari F.l e 
(sotto il leggendario «Drake» 
di MaraneBo. ' 

Si gioca sul «neutro» di Benevento 

Atteso debutto 
della Cavese 

contro la Juventus 
Dai nostre inviato 

CAVA . DEI .- TIRRENI — 
Grande attesa nei ritrovi citta
dini del tifo per il debutto tra i 
professionisti della Cavese, la 
brillante compagine di Santin 
vogliosa di ben figurare anche 
in Coppa Italia e nel campio
nato cadetto. Per l'esordio in 
Coppa, di riguardo la partner 
riservata alla squadra campa
nai arriva la Juventus, cam
pione d'Italia. L'avvenimento 
e «storico», nuove suggestioni 
agitano la tifoseria. 

Un solo rammarico negli 
ambienti cavest: l'impossibili
tà di veder debuttare sul pro
prio terreno la squadra del 
cuore, a causa della squalifica 
del campo per 4 giornate in
flitta dal giudice sportivo al 
termine del campionato scorso 
per le intemperanze di alcuni 
tifosi 

Dopo 62 anni di attesa, i fe
delissimi del tifo dovranno 
dunque seguire l'esordio pro
fessionistico della propria 
squadra su un campo neutro, 
quello di Benevento, per l'oc
casione. Un esilio, questo della 
Cavese e dei suoi supporterà, 
che terminerà il 27 settembre 
in occasione della partita di 
campionato con la Sampdoria. 

Biglietti esauriti nei bar e 
nelle altre rivendite autorizza
te: affari d'oro, naturalmente, 
per i bagarini. Almeno 4 mila 
— secondo lejprevisioni — le 
auto targate Salerno che sta
mane imboccheranno l'auto
strada per Benevento. 60 chi
lometri tra cori festosi e mal
celate speranze. 

Santin, l'alkmatore-de-
miurgo della Cavese-miraco-
lo, è l'unico a non perdere il 
senso della rajewra e delle co
se. NeU'enruriaw 
il tecnico lancia 
nimenti. 

«Non lasciamoci trascinare 
dall'entusiasmo — avverte — 
Domani (oggi per chi legge 
nd.r.) avremo di fronte la 
squadra campione d'Italia, i-
nutile, perciò, farsi troppe il
lusioni. Il nostro obiettivo è 
quello di non sfigurare, di non 
fare la figura dei pellegrini. Il 
resto ha poca importanza..'.». 

Sul fronte juventino, scarse 
le novità. Dopo l'esaltante 
prestazione riminese del tan
dem Bettega-Virdis, Trapatto-
ni annuncia il rientro in prima 
squadra di Panna e l'accanto
namento in panchina dell'at
taccante sardo. L'inizio della 
partita è previsto per le 17,30, 
Le porte del nuovo stadio di 
Benevento saranno aperte alle 
ore 15. 

Marino Marquardt 

Stasera al «Flaminio» (ore 20.45) 

La Lazio cerca 
la vittoria 

con la Reggiana 
ROMA — La Lazio ritenta 
questa sera, al «Flaminio», sta
volta contro la Reggiana, di 
acciuffare la sua prima vitto
ria in Coppa Italia. Castagner 
ha piena fiducia nella sua 
squadra. Già contro il Bologna 
la vittoria sarebbe stata più 
che meritata. Peccato quel pa
lo colpito da Speggiorin al 90' 
e le due occasioni buttate al 
vento da Vagheggi. Comun
que la vigilia è-stata più che 
tranquilla, salvo un episodio 
che ha del rocambolesco e che 
ha coinvolto Castagner, Gior
dano e Maiu^redonia, tutti e tre 
estraniai fatto specifico. Una 
donna, proprio prima della 
partita con Ù Bologna, contat
tò per telefono Ilario chieden
dogli un cospicuo numero di 

sport flash • sport flash - sport flash 

• CALCIO — 

biglietti. Castagner eluse la ri
chiesta. Giordano e Manfredo
nia mentre assistevano all'in
contro in tribuna, venivano 
abbordati dalla stessa persona 
che ad un certo punto disse lo
ro di essere «amica di Paolo 
Rossi». I due se ne liberarono 
in modo sbrigativo. La notte 
stessa la donna presentò una 
denuncia dove asseriva di es
sere stata violentata e rapina
ta. Ieri mattina carabinieri al 
Tor di Quinto, un po' di tram
busto, quindi chiarimento del 
fatto. 

Stasera ci sarà anche D'A
mico, il quale avrà il compito 
di offrire palle giocabUi a Va
gheggi e Speggiorin. La prova 
sarà indicativa anche per 
quanto riguarda l'intesa tra 
D'Amico. Viola e Bigon. Ca
stagner ha sostenuto che la 
Reggiana non sarà avversario 
malleabile. .Per Dario una 
squadra di eguale levatura e 
dello stesso campionato va 
sempre presa con le molle. 

Rispetto alla partita col Bo
logna, lo schieramento pre
senterà l'unica variante di D* 
Amico. Ad andare in panchina 
sarà, ovviamente. Feti etti. 
Per quanto riguarda la società, 
sì fanno sempre più insistenti 
le avance* da parte del «grup
po AnnibaKn» per rilevare 1' 
intero pacchetto ai tonarlo in 
mano ai fratelli Lenzmi Cer
tamente se «padrone» della 
Lazio doveste divenire il 
•gruppo Annibaldf», • 
che ai riaprirebbe il 

il 

.'•A'v&fc .>-.v'ti"V'.£\,iik'̂ .v-j*i>t£L .&'.•..•-•}'', ' .L**'<W>-*- -.< 
• j»*» 

i 
i .V ll-VVl'sb • C» .4><A* ItVa inLt !*&.« U&^^Ì^ÒM^&£. 'rf&Àh •Sarv 

' - - - V 
;•!/--' *»V ie«Wr 



Mercoledì 26 agosto 1981 DAL MONDO l'Unità PAG. 1 1 

Con misure economiche e sociali 

Nlmiroy prepara 
una sfrategia 

contro la 
disoccupazione 

Confermati dal primo ministro gli im
pegni in materia di nazionalizzazione 

Occupate 
le ambasciate 

iraniane 
in Olanda, 

Belgio, Svezia 
L'AJA — Studenti demo
cratici Iraniani che si op
pongono all'attuale regi
me integralista Islamico 
dell'ayatollah Khomeini 
hanno occupato ieri — 
per protestare contro le e-
secuzioni che si susseguo
no quotidianamente nel 
loro paese e contro 11 cli
ma di repressione che si 
fa sempre più pesante — 
le ambasciate di Teheran 
all'Aja (Olanda) ed a Bru
xelles (Belgio). 

«Khomeini assassino. 
Viva Bani SadrN, hanno 
scritto sulle pareti (in te
desco e in «farsi») i giovani 
che hanno occupato la se
de dell'Aja, che proveni
vano dalla RFT. Al mo
mento dell'irruzione, il 
personale dell'ambascia
ta si era dato alla fuga. 
Tutti i giovani, che la po
lizia olandese ha quasi su
bito tratto in arresto, era
no disarmati. 

A Bruxelles, l'occupa
zione della sede diploma
tica iraniana si è protrat
ta per un'ora: dopo di che, 
i 20 studenti che l'hanno 
effettuata, l'hanno ab
bandonata pacifi
camente, accogliendo 1' 
invito della polizia belga. 

Si è appreso che i giova
ni che hanno occupato la 
sede dell'Aja fanno parte 
dell'organizzazione «Pey-
kar« (sinistra), militanti 
della quale avevano se
questrato lunedì, per 
quattro ore, l'ambasciato
re di Teheran a Stoccol
ma, sua moglie ed un fun
zionario dell'ambasciata, 
arrendendosi poi — senza 
creare incidenti — alla 
polizia svedese. 

Abadan 
è stata 
ripresa 

dalle truppe 
di Teheran 

TEHERAN — In Iran, le 
esecuzioni capitali conti
nuano con un «ritmo* 
drammatico, tragico. Nel
le ultime ore, in diverse 
città, altre 41 persone so
no state passate per le ar
mi: 35 accusate di «aver 
svolto attività controrivo
luzionaria». 

Lunedì, la stampa di 
Teheran aveva dato noti
zia di altre 44 esecuzioni. 
«Per sgombrare il campo 
del cammino della rivolu
zione islamica dai corrotti 
che ostacolano la marcia 
verso Allah» — ha scritto 
il quotidiano «Jomhurre 
Eslami», organo del Parti
to della Repubblica isla
mica (khomeinista) — 
•non c'è altra soluzione 
che punire i mercenari 
dell'imperialismo ameri
cano* (definizione, que
sta, sotto la quale vengo
no, come è noto, etichet
tati quanti si oppongono 
alla Stato teocratico). 

Sul fronte meridionale 
del Kuzistan la situazione 
militare, intanto, sta, sep
pure lentamente, evol
vendo a favore «Ielle forze 
armate dell'Iran. 

Giornalisti e diplomati
ci stranieri (fra cui l'ad
detto militare dell'amba
sciata italiana a Teheran, 
Francesco De Girolamo) 
hanno potuto constatarle 
direttamente nei giorni 
scorsi, durante una visita 
nella zona delle operazio
ni e, in particolare (per la 
prima volta dopo 7 mesi), 
nell'importante centro 
petrolifero di Abadan, che 
— riferisce l'ANSA — «è 
oggi completamente In 
mano iraniana». 

Brezne? toma 
dalle ferie 

MOSCA — n presidente sovie
tico Leonid Breznev è tornato 
a Mosca dalla Crimea, dove si 
trovava per un periodo di ferie 
dal 3 luglio 

PARIGI — Il primo ministro 
francese Pierre Mauroy pre
vede un massimo di 18 mesi 
per sconfiggere la disoccu
pazione, che dovrebbe rag
giungere quest'anno due mi
lioni di unità, battendo tutti i 
primati. Per ora, il governo 
socialista ha imputato que
sta situazione alla cattiva 
gestione dell'amministrazlo-
ne dell'ex presidente Glscard 
d'Estaing. 

In un Intervista esclusiva 
pubblicata ieri dal quotidia
no tFrance soir», Pierre Mau
roy, il quale dovrà compiere 
nei prossimi giorni un viag
gio di «persua&tone attiva» in 
tutte le regioni francesi, di
chiara che i provvedimenti 
contro la disoccupazione 
non avranno unicamente un 
carattere economico ma sa
ranno uniti a decisioni socia
li, come l'offerta di possibili
tà di prepensionamento alle 
persone giunte in fine di car
riera e l'agevolazione dell'as
sunzione dei giovani che si 
presentano per la prima vol
ta sul mercato del lavoro. 

Il governo socialista — di
ce il primo ministro nella 
sua intervista, prima fase di 
un'azione concertata con il 
presidente Mitterrand per 
mettere i francesi al corrente 
delle imminenti decisioni — 
manterrà tutti gli impegni 
presi in materia di naziona
lizzazioni, di giustizia fisca
le, di decentralizzazione am
ministrativa, e, contempora
neamente, di protezione del
le imprese francesi, le quali 
continueranno ad essere 
competitive nel mondo. 

Parlando della nazionaliz
zazione delle banche, il pri
mo ministro Mauroy ha insi
stito sul concetto che il dena
ro risparmiato dai francesi 
deve essere utilizzato il me
glio possibile per investi
menti produttivi nazionali. 
«Le nazionalizzazioni indu
striali che ci accingiamo a pra
ticare — ha detto — sarebbe
ro illusorie se contemporanea
mente non controllassimo U 
credito». 

Pierre Mauroy ha poi riaf
fermato che il presidente 
Mitterrand e lui stesso 'han
no un appuntamento con l'opi
nione pubblica, dopo la fine 
delle attuali vacanze, per illu
strare i provvedimenti con-
templati; i quali dovranno 
fra l'altro essere - messi a 
punto durante riunioni in
terministeriali e nel corso 
del consiglio dei ministri del 
16 settembre prossimo. 

Il capo del governo france
se ammette che vi sono con
traddizioni apparenti fra le 
dichiarazioni dei diversi re
sponsabili, ma non se ne 
preoccupa. «Afon {e neghiamo, 
cerchiamo soprattutto di su
perarle: 

Respingendo l'ineluttabi
lità di un'evoluzione tecnolo
gica che sostituisca sistema
ticamente l'uomo con la 
macchina, il primo ministro 
Mauroy rifiuta di avviare il 
paese *sulla via di una falsa 
prosperità, pagala con la mar-
ginalizzazione di milioni di la
voratori: 

Sui rapporti con i ministri 
comunisti che fanno parte 
del suo gabinetto, il primo 
ministro Mauroy ricorda 1' 
accordo di governo concluso 
fra socialisti e PCF. «E* vero 
che ci sono differenze fra co
munisti e socialisti, ma sia
mo tutti legati dallo stesso' 
contratto per la protezione 
dei lavoratori e il benessere 
della Francia». 

Nel quadro del «dialogo 
con I francesi». Io stesso pre
sidente Mitterrand terrà do
po il 15 settembre una confe
renza stampa per illustrare il 
piano economico del gover
no. Sarà la prima volta, da 
quando è stato eletto, che 
Mitterrand farà un'ampia e-
sposizine del risultati finora 
conseguiti e degli obiettivi 
da raggiungere. 

Oggi è prevista la consueta 
riunione del consiglio dei 
ministri, nel corso della qua
le si discuterà soprattutto il 
problema delle nazionalizza
zioni. Secondo certe infor
mazioni pubblicate dai gior
nali, gli azionisti delle im
prese nazionalizzate verreb
bero risarciti con obbligazio
ni di stato mentre le ditte na
zionalizzate manterrebbero 
la loro indipendenza struttu
rale, senza cioè entrare a far 
parte di un ente di stato fio-

Domani, dopo il consiglio 
del ministri, Il premier Mau
roy inlzlerà la serie delle so
pra citate riunioni Intermi
nisteriali, che dovrebbero 
culminare nel dibattito all' 
Assemblea nazionale, per 1' 
approvazione di una serie di 
misure sodo-economiche 
che vanno dall'aumento pro
gressivo del salario minimo 
garantito alla riduzione ne
goziata detrorario di lavoro, 
Il quale secondo I sindacati 
dovrebbe calare da 40 a 35 
ore settimanali. 

B negoziato è diffìcile ma non de alternativa valida 

Nuove proposte 
di Kabul per la 
crisi afghana 

* 

La libia: è Washington 
che ha voluto sfidarci 

Un esponente libico ha ricordato ieri mattina a Roma i tentativi del suo Paese di 
«voltar pagina» nei rapporti bilaterali - Gheddafi in Italia: «un'occasione storica» 

ROMA — Conferenza stam
pa ieri mattina all'ambascia
ta della Glamahlrlya Libica, 
in chiara, anche se indiretta, 
polemica con quella tenuta 
24 ore prima dal militari a-
mericanl a bordo della por
taerei «Nimitz». Ma a diffe
renza di questi Ali Attya, del
l'ufficio popolare per le in
formazioni, pur esponendo 
sinteticamente la versione li
bica dello scontro nel cielo 
della Slrte, ha insistito so
prattutto sugli aspetti politi
ci della vicenda. 

Per la meccanica del fatto 
è presto detto: Ali Attya ha 
ripetuto quanto già detto ad 
Addis Abeba da Gheddafi, e 
cioè che un «F-14» è stato In
tercettato da due «SU-22» lì
bici nello spazio territoriale 
Ubico ed è stato abbattuto 

fierché non ha risposto alle 
ntlmazionl di allontanarsi; 

subito dopo altri otto «F-14» 
hanno assalito i due aerei li
bici, abbattendoli a toro vol
ta. Ma — ha detto a questo 
punto Ali Attya — non inte
ressa tanto discutere su co
me sono stati abbattuti gli 
aerei né dilungarsi sui pro
blemi giuridici delle acque 
territoriali o meno: il proble
ma infatti è essenzialmente 
politico, e risiede nella vo
lontà degli Stati Uniti di ag
gredire la Libia e addirittura 
di liquidare fisicamente il 
suo leader, Muhammar 
Gheddafi. Dopo aver ricor
dato la chiusura dell'amba
sciata libica in USA, i com
plotti della CIA contro 
Gheddafi, la «alleanza antl-
liblca» con 11 Sudan e l'Egit
to, Attya ha detto che la Gla
mahlrlya «ha fatto di tutto 
per voltare pagina nei rap
porti con l'America», ma 1* 
amministrazione Reagan 
non ne ha voluto sapere e ha 
continuato la sua politica 
aggressiva. Ed è un'amara I-
ronla — ha aggiunto — che 
ciò sia stato fattoda un Pae
se che ha le tradizioni di li
bertà che tutti conosciamo e 

che, come grande potenza, 
ha particolari responsabilità 
verso la pace mondiale. 

Dopo aver ricordato «la le
zione del Vietnam e la lezio
ne dell'Iran», l'esponente li
bico ha detto poi che la Gla
mahlrlya non ha certo la for
za e la potenza dell'America; 
ma se gli USA vogliono sfi
dare il popolo libico, questo 
•è pronto alla sfida e le farà 
fronte, anche se ciò dovesse 
significare la guerra». 

Sull'aspetto controverso 
del limite delle acque territo
riali, sollevato in sede di do
manda, Attya ha fatto un di
scorso in parte nuovo, e co
munque In tono molto paca

to. Occorre distinguere — ha 
detto — fra acque territoriali 
e acque Interne; per noi 11 
Golfo della Sirte è formato 
da acque interne e le acque 
territoriali cominciano a 
partire da una linea traccia
ta fra i due estremi di quel 
golfo. Quanto alla estensione 
delle acque territoriali, sap
piamo benissimo — ha ag
giunto — che si tratta di ma
teria controversa, oggetto di 
discussioni e trattative; ma 
bisogna tener presenti due 
dati: che dal 1973 ad oggi 
('«arroganza degli Siati Uni
ti» ha fatto fallire cinque 
conferenze internazionali in 
materia e che la questione 

Vertici contrapposti 
in Siria ed Egitto 

BEIRUT — I vertici con
trapposti fra Gheddafi e As
sai! a Damasco e fra Begin e 
Sadat ad Alessandria d'Egit
to hanno fornito Ieri in modo 
assai eloquente un'immagi
ne degli schieramenti che di
vidono il Medio Oriente. 
Gheddafi ha discusso con il 
siriano Assad i problemi 
creati dal recente scontro nel 
cielo della Sirte e si è incon
trato con alcuni dirigenti pa
lestinesi, avendo al suo atti
vo le numerose dichiarazioni 
di solidarietà riscosse nel 
mondo arabo, ed In partico
lare nelle sue visite in Sud 
Yemen, in Kuwait e negli E-
mirati Arabi Uniti. Sull'altro 
versante, facendo eco alle 
durissime parole pronuncia
te contro il leader libico lu
nedi dal presidente Sadat, si 
sono schierati due tradizio

nali alleati dell'Egitto: il Su
dan, che ha condannato la 
Libia per lo scontro della Sir
te, e la Somalia, che ha rotto 
i rapporti con Tripoli per l'al
leanza che Gheddafi ha fir
mato con Sud Yemen ed E-
tiopla. 

Ad Alessandria, i colloqui 
fra Sadat e Begin sono ini
ziati ieri e proseguiranno og
gi; si tratta di un vertice fra I 
più delicati che 1 due leaders 
abbiano avuto, date le diffi
coltà che la «normalizzazio
ne» israelo-egiziana ha in
contrato a livello regionale. 
E proprio ieri, ad accrescere 
il nervosismo israeliano, è 
venuta la notizia che Rea
gan, nell'intento evidente di 
recuperare posizioni in cam
po arabo, ha deciso di vende
re all'Arabia Saudita armi 
ultramoderne per 8,5 miliar
di dTdóìlari. 

della territorialità o meno 
delle acque del Mediterraneo 
è comunque un problema 
che riguarda anzitutto i Pae
si rivieraschi di questo mare. 
«Che cosa c'entrano gli Stati 
Uniti? L'America non è dele
gata a cambiare le mappe del 
mondo». 

Rispondendo ad un'altra 
domanda (e tornando sul te
ma dei rapporti USA-Libla), 
Atiya ha poi smentito che le 
compagnie petrolifere ame
ricane operanti in Libia ab
biano disdetto 1 contratti; al 
contrario, tutti i tecnici e il 
personale americano hanno 
respinto l'invito di Reagan a 
lasciare la Libia, dichiaran
do «che sono trattati benissi
mo e che non subiscono al
cuna pressione o ritorsione». 

Dopo quello che è accadu
to, la Libia accetterà basi so
vietiche? Non ci sono in Li
bia basi di nessun genere, è 
stata la replica; la Libia, fer
mo restando 11 diritto di en
trare in alleanze che garanti
scono la sua difesa, ha scelto 
la libertà dalle basi straniere 
e farà di tutto per mantener
la. «Ma se una base NATO 
(cioè USA, poiché è la stessa 
cosa) viene messa sulla pun
ta meridionale della Sicilia, 
io chiedo: qual è il vero obiet
tivo di quel, missili? E chi po
trebbe impedirci di dare lì di 
fronte una base al Patto di 
Varsavia?». 

Infine l'annunciata visita 
di Gheddafi in Italia: sarà, 
come si dice, in ottobre? Di
pende solo dal governo Ita
liano che ha formulato l'in
vito, ha risposto Ali Attya. E 
se avvenisse potrebbe favori
re una distensione fra USA e 
Libia (magari con mediazio
ne italiana)? Risposta te
stuale: «Crediamo che sareb
be molto utile sia sul plano 
bilaterale che multilaterale, 
sarebbe un'occasione stori
ca». _ 

Giancarlo Urinimi 

Di fronte ai problemi posti dalla nuova strategia USA 

Dibattito aperto nella SPD 
su «euromissili» e bomba N 

Il partito socialdemocratico tedesco ha convocato un convegno con i rappresentanti 
della sinistra e del movimento pacifista sul problema degli armamenti nucleari 

BONN — Nella Germania federale si 
è aperto un largo dibattito sul proble
ma dei nuovi missili nucleari america- -
ni e sulla bomba N, mentre continua- • 
no le critiche da parte degli *Jusos» 
(l'organizzazione giovanile socialde
mocratica) e del movimento pacifista 
sulla politica in tema di armamenti 
del governo federale. Ieri, in una con
ferenza stampa alla auale hanno par
tecipato il segretario degli -Jusos; 
Willy Piecyk e l'ex generale della 
Bunaeswehr Gert Bastian, attual
mente in pensione, il governo federale 
è stato accusato di aver dato una «in
formazione disonesta e alterata» sulla 
realtà degli armamenti in possesso . 
della NATO e del Patto di Varsavia e 
sui rapporti di forza militari in Euro
pa. A una recente pubblicazione del 
governo federale viene in particolare 
rimproverato di non aver tenuto con
to, nel calcolo dei rapporti di forza, 
della presenza in Europa delle mille 
testate nucleari americane dislocate 
su sei sottomarini -Poseidone Questo 
potenziale — ha detto il generale Ba
stian — sarebbe da solo sufficiente 

per bilanciare i missili sovietici SS-20 
puntati sull'Europa occidentale. 

Accogliendo l'invito alla discussio
ne e al confronto sul controverso pro
blema degli armamenti, il partito so
cialdemocratico ha deciso ai aprire un 
dialogo diretto con il movimento paci
fista tedesco convocando per la gior
nata di domani a Bonn un convegno a 
cui parteciperanno un centinaio di 
persone in rappresentanza delle due 
parti. Il convegno — a quanto ha pre
cisato ieri il segretario organizzativo 
del partito socialdemocratico tedesco 
(SPD), Peter Glotz — ha lo scopo di 
•avvicinare le due parti» e di «ovviare 
alla attuale incapacità al dialogo emer
sa nelle ultime settimane». Questa sa
rà la prima — ha detto Glotz — dì 
una serie di iniziative che coinvolge
ranno tutte te componenti del partito 
di governo. Vi prenderanno parte tra 
gli altri il ministro della Difesa Hans 
Apel, l'esperto per il disarmo della 
SPD Egon Bahr e i più autorevoli e-
sponenti del movimento pacifista. 

In merito al problema della bomba 
N, la rivista socialdemocratica Vor-

waerts ha citato delle dichiarazioni 
dell'ex capo delta delegazione ameri
cana ai colloqui sugli armamenti stra
tegici, Paul Warnke. Se fossi europeo 
— afferma l'esperto americano — cer
cherei di convincere il mio governo a 
non accettare la nuova arma sul suo 
territorio «perché il relativo rìschio per 
l'Europa occidentale è troppo grande». 
Se si varca la soglia nucleare, ha af
fermato l'esperto americano «si invita 
i sovietici a fare altrettanto». E che 
l'URSS sia in grado di produrre la 
bomba neutromea lo ha confermato 
ieri a Mosca uno degli esperti sovieti
ci, Vitaly Zhurkin. L'URSS «studierà 
la questione», ha detto Zhurkin, pur 
non avendo ancora preso una decisio
ne in merito alla sua fabbricazione. 

Intanto, a quanto si è appreso a 
Bonn, una sene di esercitazioni di u-
nità delle forze armate tedesche pre
viste per settembre sono state annul
late «a causa di problemi di bilancio-, 
dopo la scoperta di un «buco finanzia
rio» dì 200 milioni di marchi (cento 
miliardi di lire) nel bilancio per la Di
fesa di Bonn. 

Sul territorio dell'Australia 

Conferma da Mosca: 
caduto «Cosmos 434» 

CANBERRA — È davvero il 
satellite sovietico «Cosmos 
434» l'oggetto misterioso sce-
ao dagli spazi e andatosi a 
schiantare nel giorni scorsi 
In una zona nord-occidenta
le dell'Australia. Lo ha con
fermato a Mosca un portavo
ce della •Interkosmos». un 
ente che ha responsabilità di 
notificare al governi stranie
ri la caduta sulla terra di 
«materiale orbitante» dell* 
URSS, n portavoce non ha 
precisato se U satellite — 
lanciato dall'URSS più di 
dieci anni fa — fosse aziona
to da un reattore atomico. 

SYDNEY — Ieri mattina è 
Intanto ripresa uatntpor-
tante operazione 41 rieercne 
aeree per tentare di focalis
sare I resti del «Cosmos». Le 

persone che partecipano alle 
ricerche sono premunite 
contro il pericolo di radiazio
ni, e continuano a sorvolare 
la zona per poi •sigillarla- In 
attesa dei necessari rilievi 
con contatori Geiger. Decine 
di persone, tra cui un medico 
del servizio sanitario volan
te, avevano avvistalo II relit
to; dalla forma di protettile 
con una coda luminosa, ca
dere in un tratto ìnaecesslM-
le di boscaglia provocando 
un incendio di vaste propor-
slonl. Le ricerche sono state 
Intraprese dalla popolazione 
del centro minerario di Mar-
ole Bar. sito a circa 200 chilo
metri a sud est di Port Hed-
tond In una zona pratica-
mense Inaccesswlle a piedi. 
Le rtcercae aeree nasi hanno 
portato finora ad alcun ri
sultato. 

Per il congresso laburista 

Tony Benn sollecita 
l'appoggio sindacale 

LONDRA — Le vacanze dei 
membri del governo Inglese 
volgono al termine (la signo
ra Thatcher rientra a Lon
dra in settimana con un gi i 
definito programma — sem
bra — di rimpasto governa
tivo) e già si respira aria di 
congressi, specialmente nel
le file del partito laburista e 
negli ambienti sindacali bri
tannici. n primo congresso 
annuale, quello del sindaca
ti, la «Trade Unione Ocnfe-
rence», è fissalo per II 10 set
tembre. Ad esso faranno se
guito alla fine di settembre il 
congresso laburista — dove 
Tony Benn ritenterà la sca
lata alla dirigenza del partito 

ve varranno al pittino motti < 
del nodi che si sono andati 
aggrovigliando negli ultimi 

tempi nel governo dì Marga-
reth Thatcher, oggetto di 
critiche sempre più accese 
anche dalle file del suo stesso 
partito. 

Come mossa precongres
suale, Tony Benn ha lancia
to Ieri un appello diretto al 
segrettrl delle 53 organizza
zioni sindacali Inglesi affilia
te al partito chiedendo aper
tamente il loro appoggio nel
la sua corsa alla «vice leader
ship* del partito laburista. 
Nella lettera egli auspica 1-
noltre U^creazione di un 
nuovo sistema organizzative 
che permetta al sindacati dt 
svolgere un ruolo molto più 
incisivo ai vari livelli dell'e
conomia e l'approvazione di 
una legge che dia al slntata 
ti 4 insili diritti legaM per 
svolgere la loro attività di 
contrattazione collettiva». 

Babrak Karmal ha accettato per la prima 
volta l'idea di una conferenza tripartita 

KABUL — In coincidenza 
con la visita In Pakistan del 
vice presidente degli Esteri 
sovietico Firyubln, il gover
no afghano di Babrak Kar
mal ha diffuso una dichiara
zione in cui si avanzano nuo
ve proposte per una «soluzio
ne pacifica» della crisi afgha
na. 

Nel documento, che * stato 
reso noto a Kabul, 11 governo 
afghano per la prima volta 
accetta il principio di nego
ziati tripartiti tra Afghani
stan, Pakistan e Iran, con la 
partecipazione del segretario 
generale delPONU. In prece
denza, 11 governo di Kabul a-
veva Insistito affinchè i ne-

A settembre 
riunione 

sulla proposta 
della CEE 

LONDRA — Il ministro 
degli esteri Inglese Lord Car-
rington e gli altri ministri 
degli esteri del Mercato co
mune torneranno a discute
re dell'iniziativa europea per 
trovare una soluzione politi
ca del problema afghano nel 
corso di una riunione uffi
ciosa che si terrà il prossime 
mese in una casa di campa
gna nei pressi di Londra. 

Tale Indicazione è stata 
data, ieri, a Londra dopo che 
Il «Forelgn office» ha accolto 
con apparente freddezza le 
ultime proposte avanzate 
dall'attuale governo di Ka
bul. 

«Esse — ha sottolineato 11 
portavoce del «Forelgn offi
ce» — hanno 11 solo scopo di 
fare legittimare 11 regime di 
Babrak Karmal e non danno 
alcuna garanzia che le trup
pe sovietiche lasceranno l'A
fghanistan». 

goziati con I due paesi vicini 
avvenissero su base esclusi
vamente bilaterale, e non 
multilaterale come era stato 
chiesto dai governi di Isla-
mabad e di Teheran. Lo sco
po di questi negoziati per il 
governo afghano dovrebbe 
essere principalmente quello 
di «assicurare in modo com
pleto e garantito la fine delle 
Interferenze armate e di al
tro genere negli affari inter
ni dell'Afghanistan e la crea
zione di condizioni che esclu
dano simili interferenze». 
Nella dichiarazione si ag
giunge — pur senza richie
dere come era stato fatto in 
precedenza un preventivo ri
conoscimento del governo di 
Babrak Karmal — che «nel 
corso delle conversazioni 
non potrà in nessun caso es
sere messo In discussione il 
governo di Kabul*. 

In merito a un eventuale 
ritiro delle truppe sovietiche 
dall'Afghanistan, il governo 
di Kabul si è detto disposto a 
discutere con I sovietici un 
calendario per un completo 
ritiro delle truppe sovietiche 
dal suo territorio solo dopo 
che siano state ottenute «ga
ranzie internazionali» sulla 
fine delle interferenze in 
Afghanistan e per il rispetto 
della sua sovranità, indipen
denza, integrità territoriale e 
del suo status di paese non 
allineato. Queste garanzie 
potrebbero essere ottenute, 
secondo la nuova propo
sta afghana, nel corso di una 
sorta di forum internaziona
le che potrebbe aver luogo 
anche contemporaneamente 
ai negoziati tripartiti e al 
quale dovrebbero partecipa
re l'Unione Sovietica, gli Sta
ti Uniti e altri paesi accetta
bili sia per l'Afghanistan che 
per 4 suoi vicini. 

Il documento conclude af
fermando che quanto prima 
queste garanzie potranno es
sere ottenute tanto prima 
potranno essere ritirate le 
truppe sovietiche dall'Af
ghanistan. 

Ha ricevuto l'ex-ministro giapponese Ito 

Ricompare Hua 
Incontro fra Carter 
e il premier Zhao 

Non ci sarà la visita dello stesso Zhao a Tokio 
«Buone le relazioni fra la Cina e gli Stati Uniti» 

PECHINO — Per la prima 
volta da quando, nel giugno 
scorso, al termine di una riu
nione del «plenum» del Comi
tato centrale, ha abbandona
to la carica di presidente del 
Partito comunista cinese, 
Hua Guofeng è ricomparso 
In pubblico, lunedì, a Pechi
no, per ricevere l'ex-minlstro 
degli Esteri giapponese Ma-
sayoshi Ito. L'incontro — a 
quanto affermano «fonti in
formate» alle quali si riferi
sce un dispaccio deli'ANSA 
dalla capitale cinese — sa
rebbe avvenuto su richiesta 
di Ito, che ha voluto ringra
ziare l'ex-presidente del PCC 
(Hua Guofeng è attualmen
te, con funzioni imprecisate, 
•sesto vice-presidente» del 
partito) per la visita che que
sti compì in Giappone, nel 
giugno del 1980, in occasione 

dei funerali del premier Ma* 
sayosl Ohlra. Ito, che è In Ci
na in visita privata, è stato 
ricevuto anche dal primo 
ministro Zhao - Ziyang, il 
quale gli ha comunicato che, 
•per motivi di politica inter
na», non potrà recarsi entro 
l'anno In corso a Tokio, come 
era stato ipotizzato. 

Zhao Ziyang si è inoltre In
contrato, Ieri, con l'ex-presi
dente USA Jimmy Carter, 
cui «ha espresso soddisfazio
ne per l'andamento delle re
lazioni fra Cina e Stati Uni
ti». La visita di Carter in Cina 
ha anch'essa carattere priva
to; ma fra gli interlocutori 
dell'ex-presidente USA ci sa
rà anche il primo vice-presi
dente del PCC. Deng Xiao-
ping. La stampa cinese dà 
ampio risalto a questa visita 
dell'ex presidente-america
no. 

Riunione al vertice a Nairobi 

Sahara occidentale 
verso il referendum? 

NAIROBI — Il comitato .ad 
hoc» dell'Organizzazione per 
runità africana (OUA) si è 
riunito ieri a Nairobi per esa
minare, insieme ai presiden
ti della Mauritania, dell'Al
geria, del Marocco e al i 

c«jgLA«j«antoslèap-
re i tswsn l i del Ma-
nei avo Intervento aMa 

• • issi imi Inde» 
spontbtlità del suo paese allo 
svolgimento di un referon-

e me

ne del referendum, su cui 

formalmente li comitato del-
l*OUA ha -pieni poteri» per 
decidere, esistono tuttavia 
posizioni alquanto diverse 
tra le parti In causa che i 

il 
giunglmcnta di un 

Da parte sua» si segretario 

del t̂ sRsarto» Monamed «fè

di paca émTOHO controW l* 

• a * cessate a 

B cannino tuttavia conti
nua. feri. In un comunicato 
da Algeri U Fronte PoUsarto 

di aver attac-

•anm «1 Toargnat t Chou-
cnhva, 
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critica marxista 
bimestrale 
abbon. annuo L. 19.000 
fra i temi trattati: che cosa 
pensa e fa l'America di Rea
gan • qual è la 
funzione degli intellettuali 
nella crisi polacca • la specifi
cità comunista: il partito ri
flette su se stesso a sessanta 
anni dalla sua fondazione 

politica ed economia 
mensile 
abbon. annuo L. 18.000 
fra i temi* trattati: recupero o 
declino dell'economia italia
na rispetto ai paesi più indu
strializzati? • scala mobile e li
quidazioni • i giovani e il lavo
ro • reaganismo: la rivoluzio
ne dei ricchi? • industria e ri
forme economiche in Polonia 
e nei paesi dell'Est 

riforma della scuola 
mensile 
abbon. annuo L. 18.000 
fra i temi trattati: formazione 
della prima infanzia • tempo 
pieno nella scuola di base • ri
forma della secondaria supe
riore • nuova formazione de
gli insegnanti • famiglia e i-
stituzioni sociali • cultura dei 
mass media 

donne e politica 
bimestrale 
abbon. annuo L. 8.000 
fra ì temi trattoti: 1945-1975: 
immagini della condizione 
della donna - qualità del lavo
ro e nuovi bisogni - aborto: la 
legge, il dibattito, le istituzio
ni • il mondo delle giovani -
sessanta anni: il cammino 
delle donne 

democrazia e diritto 
bimestrale 
abbon. annuo L. 19.000 
fra i temi trattati- la questio
ne della governabilità e le 
proposte di riforma istituzio
nale - come si garantisce la 
centralità del Parlamento • 
maggioranze e governi nel si
stema politico italiano • la de
mocrazia statuale e la demo
crazia interna dei partiti - le 
strategie antiterrorismo nelle 
democrazie occidentali • la 
questione del garantismo • 
marxismo e teoria del diritto 

studi storici 
trimestrale 
abbon. annuo L. 19.000 
fra i temi trattati: formazione 
del sistema capitalistico -ri
volte e rivoluzioni dell'età 
moderna e contemporanea • 
regime fascista • questione 
meridionale - movimento o-
peraio italiano e intemazio
nale 

nuova rivista 
internazionale 
mensile 
abbon. annuo L. 23.000 
saggi, monografie, documen
ti su tutta la tematica inter
nazionale 

cinema sessanta 
bimestrale 
abbon. annuo L. 13.000 
giornali, radio e Tv fornisco
no una copiosa informazione 
sui problemi del cinema, ma 
la rivista vuole essere seletti
va, vuole risarcire autori, ope
re, e filoni dimenticati e ap
profondire ranalisi critica 

dialoghi 
di archeologia 
quadrimestrale 
abbon. annuo I*. 18.000 
punto di riferimento nel qua
dro generale dell'archeologia 
italiana e internazionale, a-
petta a cogliere criticamente 
i nuovi della ricerca, a recepi
re gli apporti di tutte le disci
pline che hanno per oggetto 
le studio del mando antico 

per abbonarsi 
i imnumnti vanno effettuati 
a messo conto corrente postale 
N. 509013 o vaglia o con 

trio intestato a: 
i Riuniti 

V. Sardegna, 9» - tt lSI Roma 
per abbonassenti cumulativi a 
due o più riviste si pratica lo 
sconto di L. 1.000 per ogni ab
bonamento sottoscritto 

rtÈlè*^ i£ t^p. 
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È il momento di iniziative 
per il disarmo e la distensione 

(Dalla prima pagina) 

6chio per la trattativa nella 
decisione americana di pro
cedere alla costruzione della 
bomba N e nell'orientamen
to generale dell'amminis tra
zione Roagan ad impegnarsi 
in una -massiccia corsa agli 
armamenti. L'onorevole La-
gorio è stato esplicito — ha 
aggiunto Napolitano — nel 
riconoscere che le decisioni 
NATO del '79 non prevedo
no la preventiva riconquista : 
della superiorità o dell'egua
glianza dell'Occidente in ma
lteria dì euromissili, che rin
viare l'apertura delle tratta
tive sarebbe un grave errore 
e scatenerebbe una corsa al 
riarmo da ambedue 'le parti, 
ma sì è mostrato ingenuo o 
reticente affermando che 
questa linea è stata accet
tata dagli americani 

Il punto è proprio questo 
— ha sostenuto il dirigente 
comunista — ci si rifiuta o 
si esita, da alcune parti, a 

| rendimenti dell'amministra
zione Reagan e a reagirvi 
in modo adeguato. Eppure la 
decisione unilaterale sulla 
bomba N, la sfida alla Libia 
nel Golfo della Sirte, il pia
no Weinberger parlano chia
ro. Gli alleati europei della 
NATO — ha detto Napoli-
tano — vengono messi di 
fronte <a (fatti compiuti (an
cora in febbraio il governo 
assicurò in Senato che gli al
leati NATO sarebbero stati 
consultati prima di qualsiasi 
decisione anche solo per la 
produzione della bomba N) 
e i pericoli sì accrescono pro
prio oer aree come quelle 
del Mediterraneo e dell'in
tera Europa occidentale. 

E' questo il momento dun
que — ha sottolineato Na
politano — per assumere 
iniziative nuove «* - decise 
circa il ruolo dell'Europa 
nella promozione e nella ge
stione del negoziato sugli 
euromissili e nell'avvio di 
un processo di distensione 

prendere atto dei reali in- I e di disarmo che allontani 

per sempre lo spettro di una 
guerra nucleare. 

Noi comunisti — ha riba
dito l'oratore - r non abbia
mo esitato ad indicare in 
questi anni 'le responsabili
tà dell'URSS* nella crisi del
la distensione e già in occa
sione del dibattito del '79 
abbiamo avanzato proposte 
rivolte ad assicurare l'equi
librio tra i due blocchi. Og
gi diciamo che non si può 
indugiare a raccogliere la 
disponibilità sovietica al ne
goziato e a proporre ac
cordi di moratoria accetta
bili da ambedue le parti. 
Il governo non ha dato al
cuna giustificazione per la 
decisione frettolosamente 
presa in pieno agosto, e 
violando le prerogative del
la Regione siciliana, di pro
cedere all'allestimento della 
base di Comiso, e non ha 
dato risposte convincenti al-
'la esigenza di una : chiara 
presa di posizione contro 
la produzione e lo spiega
mento della bomba N. 

Noi comunisti — ha insi
stito Napolitano — ribadia
mo perciò le nostre richie
ste. L'onorevole Francesco 
De Martino ha proposto che 
la decisione per Comiso ven
ga almeno sospesa in vista 
del negoziato che si annun
cia come imminente. 

Su questi problemi imme
diati e sulla necessità di 
fondo di una azione italia
na ed europea per la trat
tativa, il disarmo, la pace, 
i comunisti sono pronti — 
ha concluso l'oratore — a 
qualsiasi confronto con for
ze socialiste, con forze cat
toliche, con forze democra
tiche per quanto diverse 
possano essere anche per 
aspetti non secondari le ri-
soettìve posizioni. L'obiettivo 
deve essere, al di fuori:di 
qualsiasi strumentalismo, la 
ricerca di punti di contatto 
per lo sviluppo di un con
vergente impegno ad arresta
re la corsa agli armamenti e 
ad allontanare i pericoli dì 
guerra ». 

(Dalla prima pagina) 

bilmente chiamerà in caiua. 
olire al fenomeno della gra
vitazione, quello dell'elettro-
magnetismo. 

La sonda numero 2 assol
verà questo compito non tan
to perché 6ia vicina a Satur
no fino a centomila chilo
metri (venticinquemila chilo
metri più vicina della pre
cedente), ma specialmente 
per la particolare traiettoria 
che le consente dì vedere 
Saturno in condizioni di lu
ce più favorevoli. 

Altri aspetti messi in evi
denza da Voyagcr 1 risuar-
dano certe strutture simili ai 
raggi di una ruota che ei 
trovano nell'anello B e sul
la cui natura non è possi
bile ancora pronunciarsi, l'n 
aspetto tuttora controverso è 
l'eventuale esistenza di un 
anello, cosiddetto D e più 
vicino a Saturno dell'anel
lo C, che alcuni astronomi 
hanno asserito di aver visto 
da terra, ma che non è sta
to rivelato con chiarezza da 
Voyager 1, sebbene quest'ul
timo abbia messo in eviden
za l'esistenza di o qualcosa »' 
fra la 6erie di anelli e il li
mite esterno delle nebbie 
che costituiscono l'atmosfera 
di Saturno. La natura di que
sto « qualcosa » non è chia
ra. ma sembra si traiti di 
blocchi di materia molto pie. ' 
coli e rarefatti assai più di 
quelli che costituiscono gli 
anelli veri e propri. 

Il problema dell'esistenza 
degli anelli è divenuto par
ticolarmente importante ne
gli ultimi anni dopo la 6Co 
perla — compiuta con osser
vazioni da terra grazie a tec
niche molto particolari — 
che anche Urano possiedi, 
una serie di anelli. Anche 
Giove ha un anello, tanto te
nue e sottile da essere sfug
gito alle osservazioni da tet
ra. che proprio Voyager 1 e 
2 hanno a suo tempo rivela-

Saturno ora è 
meno misterioso 
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to. L'esistenza degli anelli 
sembra quindi un fatto gene
rale almeno ' per i pianeti. 
maggiori del sistema solare, ' 
ed è certamente collegato al
la storia della loro origine, 
anzi, più generalmente, al
l'origine di tutto il sistema 
solare. 

Una delle osservazioni più 
interessanti fatte da Voyager 
1 riguarda le nebbie che co
stituiscono l'atmosfera di Sa- ' 
turno. Le loro caratteristiche 
sono strettamente 'correlate 
alla meteorologia che carat- , 
terizza l'atmosfera stessa e ' 
tale meteorologia dipende 
dalla combinazione di molte 
circostanze, come la consi
stenza fisico-chimici dell'at
mosfera, la distanza dal sole 
del pianeta, la massa e il pe> ;: 
riodo di rotazione di que
st'ultimo. 

Tutti gli sludi di cui si è 

parlato sono mollo importan
ti perché, insieme ai risultati 
relativi all'atmosfera di Gio
ve e della nostra terra, con
sentono di approfondire la 
conoscenza dei fenomeni me
teorologici che hanno luogo 
nelle atmosfere planetarie. In
sieme ai dati meteorologici, 
particolare rilievo assumono 
quelli relativi al campo ma-

. gnelico, per le loro implica
zioni sulla struttura, interna 
del pianeta Saturno. 

Una delle più intéressanti 
; scoperte di Voyager 1 riguar

da quella di tre nuovi satel
liti denominati S13, S14 e 

1 S15, orbitanti poco oltre il li-
? mite esterno dell'anello-A: 
t SI4 e S15 orbitano entro 1' 
anello F mentre S13 orbita 
all'esterno. Al di là dell'or-

- bila di S13 si trova il primo 
: dei satelliti già noti, cono

sciuto col nome di Giano. 

Voyager 1 ha scoperto che 
questo satellite in realtà e 
costituito da due distinti sa
telliti allesso denominati S10 
e SII, mollo ravvicinati e 
orbitanti a una distanza dal 
pianeta di circa due volte e 
mezzo il raggio, che è di 60 
mila chilometri. Uno di que
sti due corpi ha una forma 
di dente lungo circa 135 chi
lometri e largo 70. Si pensa 
che una volta i due satelliti 
costituissero un corpo unico 
che si è spezzato per una cau
sa non ancora individuata. -

Un altro importante aspet
to delle ricerche di Voya
ger 2 riguarda proprio i sa
telliti già noti. Voyager 1 ha 
fatto a questo proposito ini- . 
portantissime osservazioni: 
ha osservato infatti da vicino . 
i satelliti Minias, Teli, Dio
ne, Rea e ha mostrato che 
le loro superfici sono piene 
di crateri, mentre quella di 
Encelado non mostra segni 
del genere. Si direbbe che 
in Encelado esiste qualcosa 
capace di cancellarli una vol
ta che si sono formati. 

Voyager 2 passerà vicino 
ad alcuni satelliti di Saturno 
che Voyager 1 non ha potu
to vedere perché si trovavano 
lontani al momento dell'in
contro, ed ha la fortuna di 
passare mollo vicino a Teti 
e Giapeto, fino a poter indi
viduare eventuali caratteristi
che molto particolari della 
loro superfìcie. " ~ " 

E' infine da sottolineare 
che Voyager 2, dopo il suo 
incontro con Saturno, prose
guirà il suo viaggio verso 
Urano e «poi verso Nettuno. 
11 .primo dovrebbe essere rag
giunto nel 1986, il secondo 
nel 1989. Se un tale prò-; 
gramma potrà essere realiz
zalo, avremo a disposizione ' 
dati di enorme interesse in- ; 
torno a questi due lontani 
pianeti del sistema solare fi- ' 
nora non avvicinali da alcu
no strumento di osservazione 
lanciato da terra. 

(Dalla prima pagina) 

rapidamente impedire, o 
comunque limitare enorme
mente. No, non parlo del
le mani dei generosi vo
lontari con i loro poveri 
attrezzi inadeguati; non 
parlo delle mani dei bra
vissimi vigili del fuoco im
potenti contro il travolgen
te muro di fiamme con le 
loro autobotti, che non po
tevano neppure raggiunge
re zone dove l'acqua si può 
gettare solo dal cielo. Non 
le mani nude dell'uomo, 
non i vecchi mezzi ottocen
teschi, ma le recenti (non 
del resto nuovissime) tecni
che di spegnimento dall'al
to avrebbero senza dubbio 
fermato ieri attorno al Pia-
none le fiamme che nella 
notte hanno invece deva
stato la maggior parte del 
promontorio, da Porto San
to Stefano a Porto Ercole. 

La rabbia cresce, per quel 
solo aeroplano che fa un 
6olo viaggio; perché, ap
punto, è sólo, e se è gua
sto non ce n'è un altro, e 

Euromissili 
a centinaia 

se c'è un altro incendio de
ve accorrere sempre lui. 

Ma che cosa ci vorrà mai 
a costituire squadriglie di 
waterbomber, di « bombar' 
dieri d'acqua », di fortez
ze cariche di polvere ari
ti fuoco, di elicotteri, che 
salvaguardino le poche ric
chezze che abbiamo: ti pae
saggio, le zone turistiche, 
le case, i boschi ed i cam
pi curati con tanta fatica 
dagli uomini? Per quanto 
grande potrà essere la spe
sa, sarà cento, mille volte 
ricompensata dalla conser
vazione di beni che essa 
assicurerà; e sarà cento, 
un milione di volte infe
riore a quella per arma
menti, a quelle oggi neces
sarie per impiantare le ba
si di cento, duecento o tre
cento euromissili a Comiso. 

Occorre il coraggio di di-
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re, prendendo ad esempio 
U bambino della favola, 
che il re è pazzo. La logi
ca di governo oggi domi 
nante è folle. La preceden
za^ assoluta viene data a 
ciò che, caso mai, dovreb
be venire per ultimo, o me
glio non dovrebbe venire 
mai: ad armi che prima di 
essere progettate, decise, 
impiantate potrebbero re
stare nella mente di Dio, 
o del demonio, in virtù di 
civili possibilissimi accor
di E invece, per gli euro
missili c'è fretta, per la 
protezione civile c'è sem
pre tempo. 

.Mi dicono che ieri sera, 
mentre l'Argentario anda
va a fuoco, un canale del
la TV trasmetteva, certo 
con ottime intenzioni, ma 
con ironia nera date le cir
costanze, un'ottimistica ru

brica sugli sviluppi della 
• protezione civile dopo la 

tragedia di Vermicinb. Do
po Vermicino, però c'è sta
to Comiso. E la base di Co
miso poteva non esserci ora 

• e subito; potrebbe non es
serci mai. Ma si tratta di 
un modo generale di vede
re le cose che deve essere 
cambiato; è tutta una logi
ca che deve essere rove-

. sciata. Al più presto possi
bile, prima che tutte le ric
chezze del Paese vadano in 
fumo. •'—''••'-, 

Come il Monte Argenta
rio, orgoglio della Tosca
na. gioia di vacanze lumi
nóse di decine di migliaia 
di -persone, antica terra ma
gica dove civiltà, lavoro, 

- natura avevano creato un 
paesaggio unico al mondo. 
Terroristi, piromani, spe-

' c-alatori che sperano di lot
tizzare le terre arse e di
sboscate, benché una legge 

. lo vieti nel modo più as
soluto? Non so. non riesco 
a immaginare. Ma la guer
ra contro gli incendiari po
teva essere vinta. 

De Mita polemizza con Spadolini 
in visita nelle zone terremotate 
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zione calala da 5.200 a 3.800 
unità, < 1.800 persone ancora 
accampate nelle roulottes. S. 
Angelo dei Lombardi ha ri
servato al presidente Spado
lini un'accoglienza " in > parte • 
sorprendente: né ira, né ap
plausi. Il capo del governo 
ha trascorso parte della mat
tinata in un paese che sem
brava quasi ignorare la sua 
venuta. Sul piazzale dove è 
atterrato il suo elicottero, 
proprio di fronte a quel che 
resta dell'Ospedale di S. An
gelo, franato alla prima 
scossa di terremoto, c'erano 
si e no trenta persone. Gente 
« vera », quasi nulla. A fian
co, gomito a gomito, il capo
gruppo de alla Camera, Ge
rardo Bianco (è di queste zo
ne. non poteva mancare), il 
Prefetto di • Avellino, - uno 
stuolo di assessori e consi
glieri democristiani e poi. un 
po' in disparte, i presidenti 
del Consiglio e della Giunta 
Regionale campana. Ciriaco 
De Mita, invece, ha atteso 
Spadolini più su, in paese, 
evitando con cura di ricever
lo nell'improvvisato eliporto. 

Dopo i saluti di rito. Spa
dolini. Xamberletti. il seguito 
ed il folto gruppo di giorna
listi sono stati fatti salire su 
auto e pullman e trasferiti. 
quasi di corsa, nel grande 
prefabbricato : (è una scuola 
media donata dalla Svizzera) 
dove si sarebbe poi svolto 
l'incontro con i sindaci dei 
comuni del e cratere». Men
tre il piccolo corteo attraver
sava strade e piazze delimi
tate da roulottes e prefabbri
cati ancora in costruzione. 
tutt'intorno la gente passeg
giava o lavorava indifferente 
alla presenza ' del capo del 
Governo italiano. E' un popo
lo che ha perso tutto, che 
da nove mesi tira avanti te
mendo di dover passare un 
nuovo inverno in una roulot
te e che continua a dannarsi 
in un abbandono quasi tota
le: è comprensibile che non 
si faccia commuovere da cer
ti cortei.; -•._-•-.• 

Il giro per il paese è stato 
rapidissimo. E mentre nel 
pullmino l'accompagnatore di 
turno si prodigava in ottimi
smi di maniera, fuori la real
tà e le cifre si incaricavano 
di ristabilire la drammatica 
verità. Novantadue prefabbri
cati donati da enti sono pron
ti. ma non ancora abitati per
ché mancano acqua, luce e 
fogne. Di quelli commissaria
li. invece, si sta ancora com
pletando il montaggio. E. no
ve mesi dopo il terremoto, 
quasi 1.500 persone sono an
cora costrette nello spazio an
gusto di una roulotte aspet
tando il freddo dell'inverno 
che si fa sempre più vicino. 

Mentre Spadolini visitava i 
nuovi insediamenti, Ciriaco 
De Mita, poco distante dalla 
scuola svizzera, intratteneva 
amici e giornalisti: «Va ma
le. sono amareggiato. Per il" 
30 settembre non ce la si fa
rà di certo a dare a tutti un 
prefabbricato. Sono ..stati 
commessi degli errori: emer
genza e reinsediamento anda
vano gestiti in maniera diver
sa. E poi, è storia nota, or
mai è come se il terremoto 
ci fosse stato solo a Napoli. 
La situazione è grave». 

Nemmeno in questa occasio
ne Q vicesegretario de ha vo
luto rinunciare alla sua stru
mentale polemica contro Zam-
berletti e la Giunta democra
tica di Napoli, anche se que
ste sue dichiarazioni sono sta
te come una pugnalata alle 
spalle di chi (erano suoi a-
mici di partito e di Governo) 
si prodigava per dimostrare 
che emergenza e disperazione. 
da queste partì, sono cose di
menticate. 

Spadolini ha incontrato ì sin
daci quasi alla fine della mat
tinata. Prima di lui ha parla
to Rosanna Repore. Pochi mi
nuti per dire solo alcune co
se: « Abbiamo fatto quel che 
potevamo e abbiamo la co
scienza tranquilla per potere. 
ora. reclamare i nostri diritti: 
ci servono aiuti concreti e 
neri umiliante assistenza, bi
sogna che qui si ricostruisca 

per tempo, evitando le catte
drali nel deserto e ' privile
giando le piccole chiese ma 
con gente e attività tutt'intor
no». Poi, dopo un breve di
scorso di Zamberlet'i. ha par
lato Spadolini. Il presidente 
del Consiglio ha ringraziato un 
po' tutti per l'« eccezionale la-

, voro svolto » ed ha duramente 
criticato i « profeti di sventu
ra » delle prime settimane. 
Non un accenno ' autocritico 
all'operato del governo e. an
zi, conferma della «continui
tà d'azione» tra il suo ese
cutivo e quello dell'on. For-
lani. Non una parola sui ri
tardi colpevoli nei * soccorsi, 
sulle lentezze della seconda 
fase, sulle difficoltà e le stor
ture che ancora caratterizza
no il periodo attuale. 

Come 'molla' per superare 
il difficile momento Spadoli
ni ha fatto leva su un forte 
ed insistente richiamo al cen
trismo ed agli anni '50. «Bi
sogna tornare ha detto — 
alle origini povere e scarne di 
quel periodo. Dobbiamo torna
re a quella giovinezza della 
Repubblica e a quegli ideali 
morali che permisero di af

frontare e risolvere i grandi 
problemi di quegli anni ». Il 
presidente del Consiglio ha poi 
insistito, di fronte ad una pla
tea ormai muta e stupita, 
sulla necessità di « saldare » e 
vedere come • un •' tutt'uno, il 
« patto antinflazionistico » e 
quello «meridionalistico»: «Le 
sorti dell'uno sono stretta
mente legate a quelle dell'al
tro ». 
• Il commento più eloquente 
ad un tale tipo di discorso 
è stato il silenzio con il qua
le ne è stata accolta la fine. 

Dopo S. Angelo Spadolini ha 
fatto rapide tappe a Lioni. Ca-
stelnuovo di Conza e Caposele. 
In serata, a Potenza, ha in
contrato amministratori co
munali e regionali della Ba
silicata. 

Spadolini è rimasto nel ca-
poluogo lucano per poco più 
tìi un'ora. Ad attenderlo e 
ad accompagnarlo nel suo bre
ve giro per il centro storico 
c'era il ministro Emilio Co
lombo. leader della DC lucana. 
L'incontro con i sindaci e la 
giunta regionale é durato 
mezz'ora. Spadolini ha ripe
tuto le cose già dette a S. 
Angelo insistendo sugli inse

gnamenti forniti dall'esperien
za centrista degli anni "50. 
Anche a Potenza molta delu
sione tra gli amministratori. 
Il gruppo regionale comunista 
ha annunciato un documento 
di critica per l'andamento ed 
i risultati della visita del pre
sidente del Consiglio. 

Oggi, invece. Spadolini sarà 
a Napoli. In città la situazio
ne resta grave, anche se mol
ti passi avanti sono stati com
piuti. Si terrà, in mattinata. 
un «vertice» in Prefettura per 
provare ad affrontare e «chiu
dere» alcune questioni ancora 
aperte e che toccano da vi
cino il ruolo che deve svol
gere lo stesso governo. La 
città è ancora scossa dal ter
remoto: scuole occupate, mi
gliaia di senzatetto, una situa
zione occupazionale che, no
nostante gli impegni presi dal 
ministro Foschi, non accenna 
a migliorare. Di fronte a ciò 
Valenzi e le forze politiche at
tendono da Spadolini risposte 
chiare e concrete. Ma sarà in 
grado il presidente del Consi
glio di mettere da parte gli 
incredibili ottimismi di faccia
ta per affrontare, con corag
gio, la realtà? 

Massiccio 
attaccò '• 

|n Angola 

Inflazione USA record 
(Dalla prima pagina) 

Uniti ' dovrà rivolgersi sem
pre di più. nei prossimi me
si. ai mercati finanziari per 
i propri debiti. Queste fonti 
di'denaro sono già in diffi
coltà a soddisfare le richie-. 
ste di prestiti a causa della 
politica restrittiva della Fé-, 
deral reserve. Ma. poiché la 
priorità ' nella ' distribuzione. 
dei fondi disponibili viene: 

data sempre al governo, si 
prevedono ulteriori - aumenti 
del costo del denaro accan
to ad un ridotto accesso ai 
fondi per imprenditori, con
sumatori ' ed autorità locali 
(stati, città e contee). Riflet
tendo l'opinione di molti al
tri analisti finanziari, Alvan 
Markle afferma: «Il tesoro 
non ha mai problemi nell'ot-
tenere : prestiti, mentre le . 
corporazioni e i comuni deb
bono lottare per gli spiccio
li. Prevedo quindi che tutti 
i tassi di interesse aumente
ranno ulteriormente questo 
autunno». . 

Come se non bastasse, il 
tasso annuale di inflazione ha 
raggiunto il 15,2 per cento, se
condo dati rilasciati ieri dal 
governo. E' la punta record 
da diciotto mesi. La reazio
ne della borsa di New York. 
è stata immediata: l'indice 
Dow Jones, dopo il calo di 
lunedi, è crollato altri 6.27 
punti nelle prime tre ore do
po l'apertura di ieri mattina. 
Anche i prezzi sul mercato 
obbligazionario hanno. conti
nuato ad aumentare. 

t .- L'aumento • dell'inflazione" 
annunciato ieri erode ancora 
di più la credibilità delle pre
visioni economiche delTammi-
nistrazione Reagan. La ridu
zione delle tasse, approvata 
recentemente, doveva — se
condo gli economisti « supply-. 
side» autóri del piano econo
mico Reagan — avere l'ef
fetto immediato di ridurre il 
tasso dell'inflazione e di con
seguenza anche i tassi di in
teresse. Lo scetticismo espres
so sulla borsa di New York e 

sui mercati europei si riscon
tra ora anche in certi am
bienti del Congresso, dove gU 
esperti prevedono il supera
mento. da 15 a 20 miliardi di 
dollari del deficit 1962 previ
sto per 42.5 miliardi di dol
lari dall'amministrazione. Se
condo queste fonti, citate dal 
*New Yorfc Times», l'obietti
vo di riportare in pareggio il 
bilancio entro il 1984. tuttora 
difeso da Reagan. è pratica
mente irraggiungibile. 

Molti esperti economici af
fermano che tutte le previsio
ni economiche dipendono at
tualmente dall'andamento nei 
prossimi mesi dei tassì di in
teresse. che avrebbero dovu
to già. nella loro opinione, 
dar segno di diminuire.. Se
condo un esperto citato dal 
« Wall Street Journal », « se 
non si riduranno presto, l'ipo
tesi di un'altra recessione nel 
1961 , non sarà più un tema 
degno di discussione. U pro
blema sarà se finirà entro il 
1962 o il 1963 ». 

Inquirente: chi vuole 
la giustizia sommaria 
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gni che gli spettano anche co-, 
me forza di opposizione ». - -

Si afferma che la commis
sione non poteva credere « ad 
un ex generale del S1D. per
ché la sua versione può in
chiodare un avversar», e non 
dare invece alcun credito ad 
un ex presidente del Consi
glio, solo perché si vuol col
pire, attraverso di esso, tutta 
la Democrazia cristiana ». 
Tonfo più che oli stessi mili
tari del SID e in altre occa
sioni avevano, mentito alla 
classe politica». Naturalmen
te, né Piccoli, né II Popolo 
sono sfiorati dal minimo dub
bio autocritico, visto che la 
responsabilità politica di quei 
servizi e le nomine dei loro 
dirigenti risalgono alla DC. 
Né noi ci attendiamo una tale 
sensibilità da chi tante volte 
ha mostrato di non aver alcun 
senso dello Stato. 

' Ma c'è un dato evidentissi
mo e clamoroso. 

Per accreditare l'idea che 
questo fosse l'effettivo dilem
ma, insieme ad una serie 
stringente di circostanze, si 
cancella completamente la te
stimonianza dell'ex ministro 
socialista détta giustizia, Za
gari. Proprio Zagari. dinanzi 
alla " Commissione inquirente 
ha dichiarato di essersi per 
due volte recato dall'allora 
presidente del Consiglio Ru

mor per invitarlo ad annulla
re il « segreto, politico-milita
re*. col quale• U SID aveva 
coperto U fascista Giannetti-
ni. fi veto che impedì ai ma
gistrati di indagare tempesti
vamente e quindi di arrivare 
alle connessioni tra il gruppo 
di Freda e Ventura e i servi
zi segreti di cui Giannettini 
era agente. 

Rumor ha invece continuato 
a negare. Ha sostenuto di non 
ricordare simili sollecitazioni 
da parte di Zagari, il quale 
aveva insistito dicendo di 
avere segnalato tale ostilità 
di Rumor a diversi esponenti 
socialisti, tra i quali Nenni, 
De Martino, Mancini. • 

Ebbene, la maggioranza in 
commissione ha impedito per
fino un confronto tra Zaaari 
e Rumor per verificare "chi 
dei due dicesse il falso. Vn 
modo per liquidare senza scru
poli la e calunniosa vicenda» 
e respingere pregiudizialmen
te ogni tentativo di accertare 
la verità: altro che giustizia 
sommaria! .. 

Cosi, se si scorre sull' 
Avanti! di ieri il discorso 
pronunciato • in commissione 
dal senatore lannelli, a no
me del PSl, si scopre un par
ticolare significativo. Si so
stiene che la posizione di Za
gari è limpida, che Tonassi 
merita maggior credito dei 
generali del SID. ma non si 
trova una sola parola in di-

fesa di Rumor. Evidentemen
te per un motivo: se è lim
pida la testimonianza di Za
gari, altrettanto non può es
sere quella dell'ex presiden
te del consiglio democristia
no. Ciò nonostante i sociali
sti hanno votato per l'archi
viazione. ";.,.'.., - . ' . . . . 
I Non è certo per una ritor
sione polemica che ricordia
mo questo. Meno ' di venti 
atomi fa, suil'Avanti! si è 
visto nella sentenza d'appel
lo di • Catanzaro una « deci
sione "politica" diretta prin
cipalmente a tirar fuori dai 
guai i cosiddetti corpi sepa
rati dello Stato e con loro gli 
ispiratori del "palazzo" ». 
Anzi di più: « una sorta di gi
gantesco omissis che copre. 
in maniera del tutto impieto
sa. le 16 vittime della stra
ge ». Questa è la natura e la 
portata • detta questione di
scussa dall'Inquirente. Pesan
te è dunque la responsabili
tà di chi vuole annullare per
fino le residue possibilità di 
un accertamento di ciò che 
avvenne nel « palazzo ». Pe
sante • soprattutto perché la 
via del terrorismo si è tuttal-
tro che interrotta, i sospetti 
di un suo « uso politico » tut-
taltro che fugati, se è vero 
che U filo sanguinoso della 
« strategia della tensione » si 
ritrova, in un intreccio an
cora più torbido e inquietan
te. nella vicenda détta P2. 
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gretarlo generale dell'ONU, 
Kurt Waldheim. In OMO ti 
afferma che l'Angola pren. 
derà iniziative per la propria 
autodifesa, In conformità con 
l'articolo 51 della Car:a delle 
Nazioni Unite. «La situazio
ne sta diventando molto se
ria — dice il telegramma di 
Dos Santos — e potrebbe por
tare od una guerra dalle con
seguenze imprevedibili ». 

Il presidente precisa che ci 
sono 45 mila soldati africa
ni. fra i quali anche merce
nari e fuorusciti, ammassati 
al confine namlblano e pron
ti ad entrare in Angola: eh le- : 
de perciò al segretario del
l'ONU di usare i suoi poteri 
per « mettere fine a tutte le 
azioni di aggressione contro 
la Repubblica popolare di An
gola ed impedire l'imminente 
Invasione su larga scala del 
nostro paese ». 

Da parte sua, il ministero 
della Difesa ha comunicato 
che le truppe angolane stan
no rispondendo all'attacco 
sud-africano, che è incomin
ciato lunedi. Aspri scontri so
no in ' corso nelle zone di 
Xangongo (che è anche sot
toposta a pesanti bombarda
menti aerei), a 100 Km dalla 
frontiera, e di Catequero, a 
150 Km dalla frontiera. 

A 'Pretoria, un portavoce 
militare del Sud Africa, il co
lonnello Kobus Bosman. Ieri 
non ha voluto confermare, 
né smentire il grave annun
cio dato da Luanda: «Non 
posso fare alcun commento ». 
ha detto; aggiungendo però 
che il 3 settembre, a New 
York, si terrà una riunione 
speciale dell'ONU sulla Na
mibia e che « gli angolani ci 

' rivolgono spesso accuse alla 
vigilia di questo tipo di in
centri»; tuttavia, ha prose
guito freddamente il colon
nello Bosman, « è vero che 
sono in corso le solite ope
razioni contro : i guerriglieri 
della SVVAPO (l'Organizza
zione popolare patriottica del. 
la Namibia, che si batte per 
l'indipendenza dal regime sud
africano che esercita il "pro
tettorato" sul paese) e che 
tali operazioni talvolta richie
devo lo sconfinamento». 

Il governo britannico ha già 
manifestato la sua « preoc- ; 
cupazione » per gli scontri In 
atto (confermando cosi, sep
pure indirettamente, le noti
zie comunicate da Luanda). 
Un portavoce del Foreign Of
fice (ministero degli Esteri) 
ha ricordato il passo compiu
to due settimane fa dal sot
tosegretàrio Sir lan Gilmour 
presso l'ambasciatore del Sud 
Africa a Londra: a In tale oc
casione — ha sottolineato II 
portavoce del Foreign Off!- \ 
ce — il Regno Unito ha con- , 
dannato il ricorso alla vio- , 
lenza e sollecitato che venga 
messo un freno alle attività 
aggressive». Intanto, il gior
nale a London Standard » è 
uscito con questo titolo In 
prima pagina: a II Sud Africa 
invade l'Angola». Il corri
spondente della « BBC » da 
Luanda ha detto — riferen
do un'informazione fornita 
dal ministero della Difesa an
golano — che l'aviazione sud* 
africana avrebbe bombarda
to e distrutto due cittadina 
Situate a 400 Km dalla fron
tiera con la Namibia. In Gran 
Bretagna, dunque, la situa* 
zione viene giudicata estre
mamente grave anche per la 
possibili ripercussioni che po
trebbero aversi in tutta I* 
Africa australe e la denun
cia angolana è valutata con 
grande attenzione. ' 
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-1 fratelli Giuseppe, Luisi Jo
landa. Teresa, la moglie Erminia, 
i tigli Dino. Mariuccia. Andreina. 
Mirella. Marta, annunciano con im
menso dolore la scompare» «W 
dottar 

FRANCESCO MUSCI 
partigiano nella «0. Brigata Cari-
bardi (Sanzio). medico condotto ad 
Alagna LomeJIina e Brestana Bot-
tarone. Lo ricontano a quanti lo 
amarono e lo stimarono per la sua 
grandezza d'animo • i suoi ideali. 
I funerali avranno luogo in forma 
civile a Cornigli©, giovedì 27 ago
sto alle ore 15.30 partendo dalla 
stri abitazione in piazza Rustici. 
Sottoscrivono lire duecentomila •*-
l'« Unita >. 

Parma, 26-a-'81 

Pupe, i l livo vigoroso 

assaggiatemi.*, diverremo amici 


